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Con un Appendice sulla Petecchiale corrente
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. I Ra le-opere tante, € tanto ufiknente pubblicate da Medici di ogmi sécoln , Te -
“- Btorie d¢’ mali ‘epidémici ‘meritaroho Sempre an dritto ala riconoscenza de’ Filosofi ,
~ come quelle ,“che tra per I interesse e varietd delle osservazioni , ccme per le utlk
induzioni , e pei fatti patclogici, dilfondono de’ grondi lumi nel vasto campo - del-
- I'arte salutare. L’Epidemie , non infrequentemente debbaccanti dovunque , furom
“sempre di stragge alla miseranda 'menita ; poirhi elleno da’ vivente a vivente veg-
gonsi s rapidamente propagare, che'le intere Cittd , le vaste Provincie, ed i Re-
gni pitt estesi trovansi talvelta spopolati , e distrutti. Fra le diverse malattie di que-
- 5l genere pravo- @i cui’ scrissero in -varj tempi*Auntori- trattatisti del’ niglior conio,
la Peste senza dubbio -deesi dire-la pin formidabile , inipercechd sqole introdursi
maudo meno si teme s assale all”improviso e qual negletta scintilla iniveste , e si spande
3i sorta che via via incalzando -brucia’,-divampa, e protempe in repido ‘incerdio. Le
. altre mahttie epidimmiche di nonw minore interesse, scrban perd nx certa pin o'men
- lunga periodicazione , in vigor della quale concedesi o’ cultori dell’ arte ogio, e tem-
. po , onde porre a. profitto de* solttari compensi.- La Peste per lo contrario, sempre
con iufeheissimi avgur] rammentata, sfugge daHa norma:del perivdo , si aumenta,
e si espande con indicibile rapidita ; furihonda attacca qualunque temperamento-, “e
- con maggior ferocia i pin validi , elude I’ azione de’ rimedj piit sperimentati, e non
Wi rado aggredisce , e fulmina all'istante facendo scoppio, e baleno.

Ripeterc le solite , e dolitmnente -parrate cose sull’ origine di essa, -daccht fa
# memoria degli Uomini per tutta-Ja Medica ‘discendenzada Ippocrate ' di 1.estriy
¢ un’ obbietto invero della pitt oziosa erundivione. Assai se n’& detto da celebri Serit-
tori di miglior scnno, #opps conosciuti~da’ dotti , che“di- tai fonti han contezza.

I di loro libri' ridondmmo di ricca suppellettile di sapere , ed hanno acquistata
a-confidenza dc’ Savj ,-hnperocchd la scena politica di questo"'desolauie H.‘n.gello non
occupd mai nclla storia delle cose ‘mmane un’meno meémorabile posto.

Quaiito a nei , qualunque de’nostri travagli esser me possa {’ evento , ‘non osia-

“wmo di riscuotere sfcun pluso, dovnto solo a quegh uomini sommi dell arte, la cui
autorith ‘impegna la pubblica stina ;- ma soltanto ¢i siamo.avvisati di- porre a nudo
€i0 che ne ha ispirato-la pitt diligente osservazione -a profitto della Scienza, ed al.
‘I’ utile dell’umanitd meschina. Nostro intendimento si ¢ di esporre la storia genuina
-de’ fatti occorsi nellamalattia pestilenziale “di Noja , raccapitolando quel solo, che
stimato abbiamo preferibitmente eligibile in una ‘messe fra noi non tocca da medica
falce da un scoolo in qma: : ,

I’altro che aggiungesi pitt rilevante motivo , -che -a tal lavoro ne ha tratto, .si
‘¢ la perseveranza. con cni applicati ci sitmno-a secondar coraggiosi gli atilissimi ac-
corgimenti del Govérno vigile altre#tanto , che soggio . Se vi & campo ove la medica
industria possa-con felice successo esercitarsi, ella &4’ epportunita presente. i’ obiet-
0 di una malatta, che dopo tanti secoli di laboriose osservazioni presenta fatti cosd
numerosi, e diversi ; spicghe cosi contradittorie, e lxgole pratiche cosl poco precise,
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&e nasconds ‘eom tamla ostinaziome la sua natura alle pih giudiziose rieerche , v
ehiedeasi certamente de'calions dell’agje og ni ‘scrn{olo;a attenziome , ¢ I'analisi la pid
laboricsa . > : , ¥ 3

Sappian certamente , ed i Saggi tutti lo sanne, che per quanto saputo , e serit-
w0 sias?lpiln fatto di peste , non evvlg: che deboli barlumi ,P:;rm frnuop,m:d Inesatt;
teorici documenti, desunti da induzioni analogiche di congeneri malauie conosciute.
sinora , o da osservazioni pratiche esgguife con preeipilanza , ¢ con prevenzione,

Dietro tali divicomenti ognun ccmprende, che la storia esatta, e veridica di una-
malatiia non osservata da lunge pezza tra noi, non ispetlera giommai ad slcvmo dei
Medici teorici, che intesi a copiare i cconi di Autori origimali, non sappia,. che
réccorve pensieri spaysi, qud, e la, e ripetuti colla piu strana, ed aunojante prokis-
sitd , ovwero che dipartendo da dati ney ceiti, nen abhia, che sterili sottigliezze so-
stituite cen un toryo di sfarzesa eloquenza, a mancanza di fatti, e d’idee positive.
Ccmpetera sivvero un tal dritto privativo a quei, cui negar non si potra crcdenza,
i quali istrotti dalle lucifere leziowi della sperienza potranno suggerire in vcce di no-.
velle teorie accoppiate all’ antiche, piuttosto de’ pucvi dati in qppoggio di nuovi ra-
giovamenti. : _

Giuste ragioni dunque ¢i suggerisecmo a for rascere guesto nostrp travagho , e
che nel Tribuval de’ dotti valer pouragno a giustificarlo. 1 Mcdici tutti del Comitato
di Noja fastorsmente gareggianti in uno spettacclo -di gloviosa amnulazione, nulla hap-
no rimaso intcniato , oude opporre col seuno , e colla mano upa forte harriera alla

gazione della malattia , strappando imperiosamente dugli m-l'ﬁ]i di moite quanti
wfelici 'giccmai potettero dal contagio sventuratamente colpiti. Mentre il supremo
Magist. ato di salute, e tra, rispeqlzﬂli soggetti, che lo compongono I' accortissime
-Sig. Presidente D.Raimondo di Gennaro a] primo funesto annunzio, si occupd col pin
incessante zelo di un oggetto cosl urgenté, il Ministro dell’ Interno Signar Marchese
Toummasi, e’l Mibistro e Finanze Signor Cavalicre Medici, quelle sublime mentj,
che sanmo sparger su i Popoli la benefica luce del Trano, colla piut sagace destrez-
za prescrissero all’istante tutte lg piui energiche misure, onde riparare all'estensions
del minaccevole disasiro. Avulane tantosto contezza I’amabilissimo nostro Re e Pa-
dre FERDINANDO BORBONE, deguno figlio del gran Monaica CARLO IIL, se-

endo i dettami del suo pio cuore , scmpre inteso al miaggior bene de’suci Po __olif
E: profuse generosa mano di beneficenze, per render meno infelici gl abitapt1, di
Noja , e per porre in salvo la Provinda , il Regna, e I’ lalia intera. . _

I suddescritti Medici del Cemitato di Neja inanissati dalle rifulgepti pruove .di
croizmo di si nobili cperatori della pubblica felicita , ban preccurage per parte loro
apprestarsi al ben della Pawia , sol punto di sacrificar Ja vita ( se fosce d nopo.) per
la pulbliea salvezza. L’avvedutezza de) Gosewo (sia detto con linguaggio scarico di
adulazione ) ba saputo provvedere ccsi beme, ¢d in tempo, che il moibo pestilenziale
di Noja non si & punto propagato ne’ Circondasj , cume svemtyralamerite avvenne nel
16go , 1691 e 16¢2. che nclla Provinciy, istessa, atlaccd Mola , Conversano, Fasapo ,
Monopoli , ed altri conteyminali Paesi,. . .

.fu narrazion sincera delle ozservazioni, e de’nadi fatti, petrd servire d’ inco-
raggimento a tutti gli womini dell’ arte , onde farsi strada alla‘ vera, gloria Ob (_ue?:l_
servatos. Per dir la.cosa come .va, siano lontani,i Brofessori dalla tapta paura pia
esagerata , che ragionevole. Il pericolo ¢ pili ciecamente temuto , che ragionatamey-
; tcmibile. Nom sicno mai ritrosi di accedere agl infermi pestiferati : st esplorino i
Joro polsi : si confortino eoi salutgri cousigli tra l¢ angosci¢ mortali ; si facciano ag-
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tare in tempo le opportune medicine : si curino le diloro piaghe eon mezzi pi
%i, e sicun: s’inclt:rongiscano nel conflitto de’ ismi : lef:g'eqnenlino le um
nelle Infermerie, ne’Lazzerettis, nella- Citta. 8’ ‘inenlcxo la politezza', la ventilazio-
ne , le lavande, le hmgu'ioai-. Il perito dell arte in sommra non abbandoni I' uomo
misero ferito da’ colpi di peste. Sappia ben mescere la pieta col rigore, il coraggio
eolla prudenza. Confidi- nel sommo Signor delle cose , e nulla tema di sinistro even-
to. In questi: rincontri, ed wvna troppa serupolosa pusillanimith , ed una temerita
sconsigliata son condanmabili egualmente. L'antico precetto di Celso naviget, et pe-
regrinetur : La vulgatissima allegorica-ricetta delle tre pillole mox , rarde , longe
dee intendersi: pei non: Medici. Tanto & un uemo dell’ arte abbandonare I infe«
lice Umanita soecombente alla disgrazia Lelr veleno pestifero , quanto per un Gene-

rale d’armata , che vilmente abbandoni’ la difesa del sno esercito , a fronte dell’ ini- _

mico in falte di guerrd

Il rinomato Santorio clie nell' aforismo 138 francamente asserisce - Coloro ,
ehe ordinano per isfogaire Ja peste alii vimedj , che il fuggire, o son uomini igno-
ranti, e vogliono farla da Gervetani, parlo da politico , e non da Medico , e molto
meno da Medico osservatore della peste , ceme furon Foresto, Diemerbroechio, Or-
reo , Samiclovitz, Bertrandiv ed altrettali , che han meritato sommi elogj appresso le
Nazioni pin culte , e che ordinariomente I’ han curata col pin felice successo. Vi
ha de’ sicuri mezzi di precawziome , tra i quali son preferibili le unzioni oliose , lo
lavande acidule . I’ razioni nitriche , e muriatiche , imculcate da Smith, ¢ Mor-
vaau, I' uso disereto degli acidi, e sopraltro I'aurea: regola deél' Sobrius, castas, et
ru'eru » tutte medicine preservanti da qualunquwe suscettibilita epidenrica, e da qua-
unque morbosa cagion miasmatica -- Con tali sanitarie riserve tutti i Professori
di Noja da mane a sera impiegandosi nella enra de’ contagiati nello Spedale , nei.
Lazzereti, e nella Citta , sono riusciti-a salvare il quinto degl’ infermi , ed a pre-
servare incolwmi.se, e dipresso a foon abitanti délla- mentovata Citta. Se taluni dei
Medici gltre volte narrausi- comtagiati’, in occasione & peste , come 1 i dal nostro
Severino , che ne restd vittima, di Bertrandi, ed altri di cui fa il Dottor Sa-
varesi nella Stossa - della peste di Egitto, el anche molti nel contagio di Monopoli',
Conversano , o Mola; o eglino faron peco riguardati ne’ mezzi- preservativi , ovve-
ramente ignorarano tutte quelle salutari risorie , che le eognizioni del giorno han
suggerite , per vincere , e preservarsi- con tranquilla sicurezza da questo micidiale
contagio , e delle quali farem parola in decorso. -

D’ altronde antichi. Medici di ‘rinomanza anivmati da generoso eorazgio han cu-
rata la peste con intrepidezza , senza subir pericolo alcuno. Fa eco ai nostri divi-
samenti il celebre Diamerbroechio-, di cui giovera recare i genuini cenni ad istruzion .
de¢’ non Medici.

Per quel che appartiéne a me stesso ( ei dice') ,, molti amurivavano, che io il’
» quale visitava indistintamente qualunque abitazione infetta, mon veniva Teso dalla
».violensa .di un si-terribile contagio “. Sulle prime io non dava mai luogo a tem
rore , sdegno , ed afilizione. Se per avventora mi vedeva in alcun modo -rattristato ,
allora con tee , 0 quattro sorsi di vino , rallegrava il cuore e cosi discacciava la tri--
stezza . Usava de’ eibi nutrienti, e di cervogia eomune, o di vin bianco leggiero
per poto sino al grado d’.ikritk , ma non mai di cbbrezza. Di bucn mattino tra la-
quarta , e quinl; ora , mentre era per visitare gl inibnm'cal::lﬂa affatto di cibo, o di.
poto potei prendere., ma offerte a Dio delle preci , mast () dlﬁmno inno alquant i
mdi Cndnpmcmo minore mi preslava & visitare glinfermi fino all’'ora dimu...lﬁg;-
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di.in, poi, prendeyy, alququte. &i terissay o di diaseordio , o \ans: @orteccid 4! arsficie
eoudila, ¢ pep ly pic, tre,o.quattro pepzepti delle ¥adici.di eleado candits. -Vedso da
settyna , ed ollava ora faceva colezions con un pezzo di.pase , batire , -0 -cacio - pe
eorino freien , soprg pevendovi della- cervogia, e, talvolta gualche sorse. di vina- con
assenzio ,, Sjoguc il pruiuwdato Autore.a dar cepto del suo tenor di wita , esagerando
il vaatageio 4ol igxn di tavacco , che talaltri. poi non han-greduto-confacente.

L Newa, LDeste L..:‘”..l_ pedesima Provincia di Bari del 1690, 1691, e 16g2. /i pid
rinomat Prafegsor: di tutti i Gircondarj in quell’ epoca, come Marcs Aurelio Sa-
Lice , Vincenzo Lraico , Gio: Stella, Gig:'d’Autola, Gio: Pagliarese Maltese, i Chi-
. rwgi Fraoeeseo Campitelli , Giambattista Fortunato , Domenioo. di Ligorio , Gio:Ba-
. ‘rile, e piu aliri di buona grazia si esibirono di curare gl’ infersai in tati i:looghi

infetti . Segngtamente gli ultani con. Dispaccio .del Vicer: diretto al Marchese Garo-
JAuly, sioffrironq ad entrare nella Citta di. Conversano , -teavpaliata dal ‘morbo pe-
jstilenziale . Al pari. di costora si son condotti in Noja fayi i Mledici naziovali peue-
. Wrali da vero filantropico zelo. Eglino, niuno escluso, in.copvergenza. co’ vigilautissi-
- i Magistrati , han bravato ayverso la peste , ed han saputo .trioufare nel xampo di
.onore . Visite replicale mattino , e sera con tuila Ja possibile accuraterza, e carilh's
ispezioni assidue nelle Sale de’Valetudinarj, e di Convalescenze : vigile uculaiezza mei
Liioni in barricata: S erimenti, consigh , ed istruzioni al, popolo idiota : Non han
lasciato a buon conto di opgrare. con guell’ incessante zelo, onesta, e coraggio.,
uanio ne ria-.:lite._nn oggetto di tanto pese, qual ¢ la tutela della: pubblica selvesza.
-Vi & dippin , che il diloro petto.armato di triplice scudo ha dovuto combattere con-
. o unafolla'di pregiudizj , avverso la temerita di gualche sciagurato eocitstore d’usa
- {giipesta morale , accompagnata da un :ﬂd uvio 'di paradossi, d’iuette calupnie, e.di
. vaneggiamenti qualche volta piu temibili- dell’ istesso coptagio . Cid mnon ostante sia
Jdetto sempre a gloria della FP acolta Medica pazionale , ed a.scorno dell’ gtrabiliare
invidia , della vile calunnia , e della beffarda -ignoranza, che i Dedici. destinati
dal_Governo , e dalla Maesta del Sovrane ad estirpare il contagio di Noja, si somo
studiati 2 tulta .di_estendere .1 impero della medicina. Le serie, I’ evidenza , ®
I uniformit)  de’ fatti , che. verranno Ea noi rapportati, aog lascian luogo a dub-
Dieta, od equivoca yeruno su di questo fatto .scarico i quelunque, tinta di esa-
" ‘gerazjone. ' : !
* . Pér.cid che rigugrda pitt da wicino le operazioni politiche , militari , ed ammi-
_.mistrativo v''§ il Giormale di tutti_gli A ,-discussioui e determinazionj- della Soprin-
‘tendenza. Geperale , e supremo Magistralo di Sanita , compilaio @ fascicali pubblicai
per ordine Sovrano settinanalmente ,. dove & rilevebile quanto bagta ail’ oggeito 5 por
@ssere Btato. scritto con sommo giwdizio ed.eleganaa . . N
, - In altra opera da me_desiguata, che serra dietro alla presente , esporrd 1 M
peusieri sul coutagio 7ifice aruatefe , in risybiato delle osseyvazioni gocarse el 98-
‘sistenza di Noja. - BRI '
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DELLA CITTA’,.DELLE SUE €CONDIZIONI TERRITORIALL, .
| ' E DELI INFLUENZA ATMOSFERICA. "~~~ * 7
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N OJA ¢ pesata in una pianura o a pocd eguale, circondata da-subarbani .
.giardini , furn!,: di ‘arboreti, e di ptﬁ:'fri le:;?l pecic._ .

Vi & precisammente I’ orto spaziaso del Parco , ghe attieme al Duca della Fami-
8lia-Carafa , parimenti ricco di buene piante , ¢ Iil alberi frutliferi. Lla Ciua dista
-dall’ Adriatico -di. presso a.quatiro migha. La parte antica ¢ di figure irregplaxmente
rotonda. AlEst , vi ¢ una spianata , luogo addetto alla Piazza, o sia Mcycato, cyi
eorrispazide la porta dell’ avtico paese. Da qui ha pringipio la strada del' Carmine
sporta al Levante , muunita in ambi i Jati di comode ‘abitazioni. - ; '

.+ Nel fonde -¢ra il Gonvento de” Carmelitani-, come locale della pili ventaggiosa , -
posizione , e per la capienza,- e per la salubrith, che oggi ¢ spedale de’coutagisgi.
Al Nord dell’ aceennato. Convento esiste un piccole borgo di circa Go. famiglie , sta--
#0. destinato. per pii tempo , luogo di osservaziome pei sospetli di comtagio.

" Per la 'Piazza medesima incontrasi altra strada diretta al Sud-Est, ¢ vien detta -
delle Fornaci, abitata da ambi i laji. Nel suo fine presenta un bivio , che sporge
al Sud-Est verso Rutigliano , cd-al Sud verso i Cappucciri. ALl Ovest attacca up -
horge detjo di S. Tomado , che comprende di presso go. famiglia. Il perimetro di--
tutto il pacse , che forma um Paligono irregolare, pud valutarst da circa 8oo, passi.
H suolo ¢ dominato- da’ venti Sud-Est, Sud-Ovest, Nord ,e Nord Ovest ; I primi-so-
iono ricorrere. ceon, maggiore impetugsitd 3 e danno -ordinarimmente oecasioue alle -
infreddature. = ; ' .
- Non vi ha, che acque potabili piovane raccolte nei scrbatoj, e nelle cisterne:
ﬂ uso degli abitanki ; queste par che abbondino alquanto di Selenite , per oy

bon essere bene agitatc, e frammiste cop dell aria atmosferica per divenire falue -
bei. 1L terreno generalmente vedesi nel fondo campposto di strati calearei , argillosi,
e della sabbia rossastra. La coltivazione vien mirapilmente promossa da coloni , che
dimostrano la massima abilita nell’ industria campestre. Sopratutto vi fiorisce la el
Sivazione de’ carubi, delle mandorle, degli olivi, il di cui {rutto, che da abbon-.
danza dell’ alio della piu lodeyole caardizione ; forma: wp. ricco cape &’ industyia del -+
%m.a i . . s . s

'Vi-vegetano delle buone piante, e precisax , tutte le specie di-lattura , i -
melissa , Ja boragine , la cicoF;::, e vage sPe.c;n:;md!‘f brassica.- l-?(‘m si vede ufl?:unp
delle piante velenose , cd intorno ai giardini nop esiste marca di conio macckio , o
di-cicuta acquetica. Soltante vi vegeja a meravigha il Papavero biarco, g-puyer al-
8amn (fRcinarum, da cui_capi incisi gl industriosi Farmaeisti Lamant® , 0 Quercia,. -
ne traggon dell’ oppio equivalente a quello di Tcbe. Vi vegeta mirabilmeate lo-Eie ~
gorizis sparsa ne’ campi, il ¢rocsm tinctorium ; ¢ V- Fsatis tiaitoria. ;
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Las rascolia del eotone fornisce di altra vantaggioss Berrata. I vigneii non molte
bessi , md 2 fior di terra, come nell’ Apulia piasa , danno de’ vini spiritosi , abbon-
i & perte aleolica: ve ne ha di quélli.leggiori , ¢he riescono sommaente diu-
retici. Presso la Cittd -non vi sone fiami , né riviere , gt rigagnoli , ma soltanto nel
ndio della medesima all’ Est-Sud, che porge ad una Cappella di §. Maria della
ﬁm » veggonsi alcuni fossati , dove pud nstagnare I' acqua piovana nel tempo d'In-
verno. Quantunque I’ Atmpsfera possa_cpnsiderarsi pipttosto lodevole per le circo-
stanze del sito , e pel ben esteso Uiizzouie , cue reirae aprico il suole del Pagse , .
tutlavia non lascia di essere variabile, sotto il dominio de’descritti venti. Da ¢id na-
sce , che di buon mattino, e dopo il tramontamento del Sole ¢ abitualmente wgida
wnde si osservano spesso delle malattie linfatiche catarrali , e le infreddature ende-
miche della Citta , e e’ Paesi limitrofi. ' _ '

_ Ha ne'dintomi varj Paesi confinanti, come Rautigliamo alla-distanza di un.mizlios
Trigiano di Fmﬂoh di cinque ; Capurso di .quattro ; Cellamaro di I.re-.;qu
entano di se ; Carbonaro di cinque ; Casamassima di sette ; Couversano di oste ;
Bari & move ; Acquaviva di dodici, Nel ragguazlio-istorico del centagio dclla Provin-
#ia di Bari dell’ annp 16go. edito in Napoli , appresso lo stampatore Mutii per ¥ o-
pera del Regio Uditore D. Filippo ‘I’ Ariela vi ¢ un’ elegante Mappa ne’ Puesi -
stretti nella hpea @i Circonvallazione. . ' ~ o

Cid fa, che la descritta ‘Citta fornita di doviziose derrate, gode del pin attivo ,

_esteso commercio nella Proyincia non solo , ma nel ‘Regno tutto, ed anche. fuori
nei Paesi esteri. La prossimita di detti Paesi, la-fertilita dei territerj , e {"abbon-
danza de’ prodotti di prima necessita rendea celebre il commercio settinanale ) 0SS

Araffico di mereaw in ogni Domenica, dove comcorre gran namero di Commerciant
:eql.hmh li indicati circostanti luoghi , ma eziandio de’ pitt dontani , sino a qaclhi
Gli abitanti in generale sono ¥lilli , ben formati, doeiki , industriosi, ed attivi.

& un proporziopato numero @i vecchi settagenarj, otmgenarj , € taluni che.hanno
oltrepassato il novantesimo anno. Vi sono molti Sacerdoti culti, ed esemplari fine
a! mumero di 50. che nell’ attual pericoloso rincontro si sono serbati incolumi , pro-

M delle buone regole di precauzione, ed anche percht il contagio & sorto -da
Peveone agiste , e poi si ¢ disteso per lo Prostimo contatto , ‘¢ per la posizione de-
¥t abituri ristretti , o per 1a deficienza de’ mezzi di riserva, nel thasso Pepolo. Po-
€0 lungi dalla Citta in’ posizione moho lodevole , era § Convento -d¢’Cappuccini com
25. Individui, e che oggi per le circostanze del contagio, dal qua] furono attacca
#ntti i Frati, ritrovasi abitazione profana , came il piu bel lnogo destinato ella con=
valescenza. Fu lo stesso destino de’ Cappuccini di %ani nela Peste del 1690 ; seb-
bene il Convento rimase tuttavia in piedi colla Frateria. In quell’ epoca Noje fu
ingolume , e formd la sede del ‘Congresso de’ Ministri nel palazzo del Duca. *
Segna la Cittd un epoca memoranda ne’ fasti del Regno, giacché vanta origine
antichissima. Quantanque non ne abbiamo Scrittori deghi andati secoli dei chiari mo-
mumenti , tutli perd couvengono essere siata un tempo florida, e rinomata mell A-
pulia Peucezia. Per costante tradiziome credesi Colonia- dell’ amica Cattaro, Citta
eelebre un tgmpo sulle maremme dell’ Adriatico. Se ne scorgono ancora oggidi i
ruderi , che formano obbietto di curiosita per gli antiquarj, continui visitstori dei
descritti huoghi. Dallo scavo di Sepolcra)j disserrati, frequentermente si hanno de’va-
sellumi , che ne comtestano 1’ anzianith. . * . -
Esiste oggidl wella Chiesa madre wn’ Ostenserio ssero di metallo Corinzio, che
: per
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‘per costante tradizi¢ne si.presumie amlichfssim® movunrento . Questa macchina ¢ ar-
tislamente lavorata di figura ottangolare ,*di colore dorato,-di peso eguale presso a
poco a ({1:1131]0 dell’oro, di un meccanismo complicatissimo sull’ andare di quei tempi.

La Chiesa Cattedrale di struttura Gotica presenta la sua antica celebrita. E’ ri-
romato il Collegio numeroso un tempo di 28. Canonmici,  ora ristretti-a 21. la pri-
maria dignita de’ qimh ¢ I' Arciprete incaricato per la cura delle anime.

E’ 'rimarchevole alla sinistra dell’ Altare maggiore , un’ altro affiancato da un ca-
merino , designato coll’ antica grecanica voce: Enchiridion, dove venivano custoditi
i consccrati pani per la comunione de’fedeli. Leggesi in questo Tuego D> epigrafe
‘Hic est pamis vivus. Vi si conserva parimenti-un calice amtiohissimo, a pi¢ del qua-
de silegge la presente iscrizione : Archipresbita’Nojae, et ‘Aguae wivae. Si vuole ,
che questo monumento indicasse il privilegio di un Piovano aullius, cui fosse suf-
fraganeo quello di Acquaviva. Dicesi, che esistevano negli Archivj dell’ indicato Col-
‘legio molti codici manoscritti in lingna Gotica, de’ quali non si pud dare preciso
-dettaglio, per riguardi sanitarj , che hanno obbligato a metterli in barricata, indi as-
soggettarsi all’ operazione dell’ espurgo. _

_ Ughellio nell’ Italia sacra , fa menzione di un pingue beneficio, concesso ai Ba-
ta:ii della Citta suddetta il quale estendevasi dal Littorele di Noja sino all’ amtica
cara.

Volendosi perd prender conto:della“Cita , oongn‘m nell’Apulia Peucezia, con-
finante col fiume Ofano , si fa'merizione di Bari, Barium, di Bitonto , Bituntanr,
‘0 Butuntum , ‘costrutto da primi Orientali presso al mare: di Giovenazzo Notolium;
di Molfetta Bisceglia ; Turres Julianae, o Turres Caesaris: Trani, Bittetto, Con-
versano , Modnguo , Gravina , Canosa , Canwsium , colonia illustre de’Remani: sen-
Za punto trovarsi memoria di Noja, per cui non ‘-pub.dirsi tanto vetusta I origine
*di sua fondazione , quanta & guella‘delle succennate Citta.



FASCICOLO 1L
La malattia contagiosa di Noja fin dal ‘ p{'z}zczpzb

Ju conosciuta non esscre delle comuni inter-
correnli od endcmiche , ma la vera Peste
di Egitlo introdotta per gencre
. infetti .

N Elle prime osservazioni occorse sul cominciamento del morbo da’23. Novem-
bre del 1815. per le frequemti ricorrenze di affezioni costituzionali, solite ad af-
facciarsi nel Comune di Noja, esitarono alquanto i Professori a conoscere i ca-
ralteri individuali della malattia nella Clinica della Citta. Aggiungasi inoltre , che
nel medesimo Comune si & osservata certa specie di morbo endemico , d ingor-
gamento glandolare, proveniente da infreddature , dietro sudore, o traspirazione
soppressa. Chiamano gl’ idioti - Mal della Rezza, se veggansi ingorgate le glando-
le assilari, come Sciascettola, o Pietra di Sale, I'ingorgamento inguinale . Non
vi & mancato, anche tra culti in Noja chi to e declamato avesse dubbiamen-
te su caratteriy del morbo, a fantasia di que{ "yolgo , coll’ appoggio di questa loca-
kita ; Pur lo stesso avvenne nella peste di Conversano, meatre quegli idioti , chia-
mavano Lupello un tumore glandolare , che talora vedesi nascere sotto le assille ,
indipendente da veleno pestifero . Per le osservazioni ovvie di queste affezioni,
scevre per altro da sintomi letali, e talvolta meramente apirettiche restarono al-
quanto ondeggianti ed indecisi i medici del luogo nel carattere del tifo contagioso a
malattia nascente . Gli avvedutissimi Professori della Citta D. Doleo ,» Rubini , Cian-
ciaruso , Popeo, e Dirienzo , furono i primi a por mente sulle caratteristiche del
morbo , rivestito di sintomi ben diversi dalle orﬁinarie descritte . Quindi conven-
nero con essoloro i Professori di Bari Dottori Pavon , ¢ Muscio inviali a bella po-
sta dall’ accortissimo Signor Intcndente della Provincia Principe Cuﬂoce Zurlo : i
quali de:crissero a chiare note la malattia da esso lore osservata. Febbre con deli-
rio ; diarrea ; abbattimento di forze ; principio 4’ ingorgamento indolente dclle
glandole inguinali, o ascellari ; wuscita 51 carionccll_o o antrace , e di petecchie
cuticolari e rare; contagiosa principalmente per le doune , e per i fanciulli, co-
me quelli che pin si prestano al servizio degl’ infermi, e che sono continuamen-

te in casa a contatto de’ medesimi: Tutti questi meritissimi Prefessori, anteceden- -
temente di accordo col Sindaco del comnme, e coi sunncminati Medici di Ba-
ri , avevano asserito, che la malattia gid fusse di natura contagiosa per coloro,
che trovavansi redisposti , e che si esponevano all’ immediato contatto ; che infieri-
va sollanto tra I;e persone estremamente povere , e che i cadaveri degli infelici in-
fermi osservali , non prescntavano che alcune piccole macchie livide , cd un leggie-
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ro ingorgamento all’ ingnine , ma che non ancora erano pienamente rassicurati, se
ﬁlssi:!:ma malattia dellfl::omnni , ovvero pestilenziale. Tarl::o accadde a Capivaccio, e
Mercuriale , chiamati a dar giudizio in simie rincontro. Lo stesso leggesi avvenuto-
&l Dottor Stella, in conferenza del Dottor Valerio sull’ assunto della Yeste di Con-
versano dell’ anno 16go. in poi ; ed altrettanto leggesi avvenuto in casi d’ altronde
pari , ad uomini di celebrita. Le prime osservazioni decisive sul contagio di Noja
caddero sopra Anna Maria Furio, cEe- fu la nona inferma, dopo la morte di Libo-
rio Didonna , Pasqua Cappelli , Benedetta Cinquepalmi , Giambattista Didonna , Giu-
seppe Colonna , Giambattista Montelcone , Angela Rosa La Coppola, prime vitti-
me della malattia ; presumendosi in Liborio Didonna I originaria ceppaja della pro-
pagazione conlagiosa : Ben tutt’ altro perd si & scoperto in decorso. L’ origine del
contagio sembra esser dipesa da generi infetti introdotti per contrebando di tele
conlaminate , e vi concorrono dnlﬁ: pit solide pruove, secondo i fatli raccoli da
Medici nell’ interno di Noja. '

Le osservazioni semiol]ogiche de’ Medici del lnogo espresse dettagliatamente nei
rapporti avanzati ed al Signor Intendente della Provincia, ed al supremo. Magistrato
di solnte , sono del tenor seguente weme '

Liborio Didonna, vecchio di 6o. anni, possidente nn giardino di frutti presso
la Cittd, per un furto accodutogli in quello, e per un cainmino alquanto trapazzoso
da Ruligliano a Noja verso' le' ore della sera de’21.Novembre fu sorpreso da brividi,
cul tenue diero febbre estuante. Nel secondo giorno della malautia, fu colpito da
vertigine caduca, e quindi da Emi legin-im rfetta nel lato sinistro : divenne bal-
buziente ; gl occhi si fecero convalsivi ; e I' aspetto si rgse ippocratico : In seguito
spuma nella bocca,ed un generale torpore. Di 1A a poco tra i sudori colliquativi ,
e profusa diarrea venne infelicemente a soccombere nel terzo giorpo di suo éulpl‘e.'

Nel giorno secondo della di lni malattia - infermossi. puranclhie, Pasqua , Cappellj
sua moglie. Si gindics dapprima esser cbitei travagliata d’ asma, che abitvalmente
sofitiva , ma ben tutt’ altro , fecero avvertire e la fehbre , ¢ I’ avyilinento delle for-
ze, cd il vomito, e la diarrea, cui segui la morte anche nel terzo giorno. Per
concorde , ed uniforme attestatd di molti uomini fededegni si vociferd , ok la me-
desima sofiriva un ingorgamento doloroso all’ inguinee%:estro. E’ d’ avvertirsi per
I esata conoscenza de’ fatti , che in occasione delle malaitie descritte accudirono
alla casa degli- infermi Carmela Didonna , Benedetta Cinquepalmi , Rosa Lioce con
suoi figli , Maria, e Francesco Sorino, e tutti furono attaccati dal morko steszo
pestilenziale ». s 1

Benedetta Cinquepalmi ammalossi a 4. Dicembre. Vomito , Diarrea , lingua tre-
mula e balbuziente : polsi piccoli, e celeri : Convulsioni : ingorgamento nell’ ascel-
la destra , costituirono la sindrome de’ sintomi compagni della dilei morte , scguita
anche mel terzo gierno. ; r

A quattro Dicembre Giambattista Monteleone , ﬁgﬁo di Carmela Didonna ven-
ne a morire con vermi, convulsioni , ed affezione comatosa in men di due giorni:

_ A 6. detto mori in un giorno Giambattista Didonna , bambino di 6. mesi, fi-
glio della soprannominata Benedetta, che lo poppava :

A’ g. del medesimo Giovanni Monteleone {Eatello del suddescritto, e fizlio di
Carmela Didonna nel quoarto giorno di malattia venne a jmorte : Pari fu il destino
degli altri sventurati infermi , sino ad Anpa Marja Furio, che fisso decisivamente
il gindizio del tifo pestilenziale :. . o o .

Difpui la malattia veniva corredata di simtomi tﬁnﬁ' e.tali da non chiumarne in
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dubbio : Eccone ‘la descrizione datane.ai Magistrali sulle circostanze del m .
i dotti medici del Comune : ‘ Hen

*" -lnvade la febbre con ]_:urimidi ‘d.i pilt, o men lunga durata, sccondo la dirergiti,
de” soggetti , ma sempre di ma.giore intensita nei temperamenti pia forti : siegug

un caYore mordace ed acre, -che acgusano gl' infermi , ma che non & lanto sensi-

bile al tatto : L’ orgasmo febbrile nel di seguente procede con Sino di lopscs ves

mis<ione , ¢ con polso apparentemecule molle. Dietro questa brevissima dccl?:;zinna

succede un nuovo 15mo , accompagualo da lieve ricorrenza di brividi, con,

indispensabile prostrazione. Nella maggior .parte atiacciasi una specie di il a

talvolta con vomito , e dejezioni verminose : alla caduta della primg, febbre , o tutt’al

.

pitt alla seconda, si manifébta un ingrossamento doloroso in uno degl inguini, o in
entrambi : e questo o nel suo centro, o poco in sotto.: altre volte un tal gonfiorq
appare sotto una delle asp;elle_, ed or piu, or menop si eleva, Quantunque sia do-
loroso pur non altera il colorito naturale della cute . In quest’ epoca suol compa-
rire ildelirio , che nel principio.della malattia , ¢ stato un sintcmna costante :  che
si ¢ vedato in seguito nmmqnsiw , ed indi si ¢ ri-vegliato eqn periinacia maggiore,
In parecchi infermi si manifestano le autraci sulle coscie, al petto, sulle o 30
alle tempia , sulla regione lombare, e.sul veatre distintamente. La lingua in alcu-
ni ¢ umida, e solamente coverta di coutenus biauca, in altri ¢ arida ed avente in
mezzo una striscia di color rosso fosco della grossezza di un dito mignolo, circon-
data ne’ lati da due stsiscie gialloguole . Uva scte ardente, ed un mal di cuore .
crucia gl infermi in tutto il corso della malattia. La morte siegue al terzo, al
guarto, ‘e quasi sempre prima del settimo. Vi somo delle morti repentine , che
spésso all’ improvvise colpiscono iidividui i pitt sani, e robusti, senzaché ci fosse il
menomo indizio di malatia. Sopra molti cadaveri si asservano delle macchie livide,
che occupano la maggior parte del corpo. La malaltia sembra avere un corso pro-
teiforme in alcuni giorni-¢ mite, in altri gigante. E’ osservabile che coloro, aj
quali sopraggiunge la febbre colla prostra.ione delle forze , ma senza hubboni, ed.
antraci , offrono immediatamente il voito cadaverico, e muojono_ in breve tempo.
D’ alironde muojono piu tardi, o giungono anche a superare la violenza del mor-
bo, coloro nei quali i bubboni volgonmsi a benigna suppuraziene. E’ finalmente no-
tabile , che quando restano colpiti- i yalidj:di complesso , questi vi soccombono . pilt
presto degli altri: ‘Avvertiti dunque i Medici dalla serie complissiva de’ sintomi de:
scrilti non essere una malatua di tutti i giorni, secondo la frage di Sindenom, ac:
cortamente ne passarono conoscenza a supremi Magistrati, i quali con la provida
miswa del blocco , oecorsero attivamente ad impedire la.propagazione. ne’ paesi con-
terminali. I1 morbo, intanto vedeasi: progredire in ragion diretta dal contatto medio,
ed immediato degli oggetti , che presumeansi infetti , “in seguito dello sviluppo. del
precitato Didonna, sua moglie, famigliari, attinenti, e congiunti,a’ quali eran pas;
sati in retaggio diversi generi.probabimente contaminati 1 - n
11 di :j:l Novembre fissd I epoca funesta dello sviluppato comtagio, cosicche
{ per tutto Dicembre fino al primo Gennajo si numerarono 4x.iudividui merti cogl'in-
icati - ‘sintomi, come leggesi nell’ affligente qnadro mortuaria di.quel Comitatp , Ti-
stretto allora ai soli succennati Professori ; Questo quadro -si ha originalmente , nel
Giornale de]l Supremo Magistrato di salute , per cm, si. & stimato superiluo il xipox-
tarlo : Coll’ aumento della malattia ; crebbe la tristezza , lo spavento , e I inquieti-
tudine della Popolagione , come crebbe del pari la sollecitudine dell” avvedutissimg
lutendente della Provincia’, che ‘niun messo-lascid: intentsto, per axvertixs. di tulte
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¢ pit miuute circostanze il §uprmo Magistrato di sal}alo » onde apporre un . po-
tentissime. argine alla propagazione del contagio , ed assicurare nel tempo istesso il
Legno , e ! talia tatta. Non v ha _el_oqpe_uza che, basti ad esprimere come, e con
quale , e 'quauta - energia Si sieno distinti in tal disastroso rincontro i saggi Ministri
tatti interessati per la tutela della Patna : _ _ ;

Se meritd somme lodi il rinomato 'Gm Duca di Toscana per aver liberato lo
stato suo dalla. peste , tormentatrice dell’ intera ltalia, di maggiori applausi sara sem-
pre degno il nostro- Clementissimo Re , che ha saputo coi suoi sagyi prowvedimenti

"arrestarla nel recinto di uva Citta , mentre minacciava diffondersi nei convicini pae-
si, e porta la strage nel Regno , come videsi nel 1(_:90..

In conferma delle asserite cose il succennato Principe Zurlo, prevedendo i. bi-
sorni del luogo afllitto da tanto male , s’ avviso di aggiugnere due altri Medici Pro-
vinciali da scegliersi a sorte . Allora fu, cl-le i due Medici di Bari Dottor Giampao-
lo Montanari, e Dottor Vito Nicola’ de Nicolo , animati da quel nohile entusinsmo,
che distincner suole le anime sensibili al piacer di giovare &’ suoi simili, tan-
tosto si offrirono a recarsi nell’ interno di D}'”l“_, siccome eseguirono portandosi in
Gitta alli due di Gennajo dell’ anuo 1816. L’ attivita di costoro combinata alle at-
tenzioni curative dei mcdici .del luoge produsse 1_pr1m1'va3:|lﬁﬂ.nella infelice Citta.
Non guari dopo si -aggiunse altro Medico Provinciale pur d tendente invisto al-
ls stesso oggetto. Questo fu il Dottox Domenico Soli, elg'llmime attento, e fornito di
buone cognf.-.ioni. ali a poco furon agguuti idue valentissimi Chirurgi del Regi-
mento Estero DD. Garrou e Perrone, la di cui fervorosa atlivita recd um vantag.

{0 incalcolabile alla cura degl’ infermi . Si trovava di gia un Distaccamento di.2
E*a#i soldati , sotto il cumande del Tenente Signor D. Giovanui -Neoviller ; Sue-
sto di unita alla truppa comunale sotto il comaudo del Signor D. Francesco
cclli , gentiluomo Nojano di non ordinaria diligeuza , e di buona morale/, for-
mava il corpo delln forza. pubblica, da sostenere I’ ordine, e la tranquillita nel-
I’ interno medesimo. Con .gpeste energiche misure furono separati in barricata. tut-
ti gl individui sospetti , nelle case di Lvoli, Lamanna , Berardi, e Cristo.: Quin-
di vennero chiuse le duc strade di Pagauo, e del Carmnine, da formarne due Rio-
ni, 'donde si estrassero dei sani trasmessi nei luoghi sisuri della Citta, per susti-
tuirvi dei sospeti. keco il piu eflicace ricapito , al quale & aptribuitile la limi-
tazione del furente coutagio , e la salvezza di tanti. serbali incolumi nell’ avanzamen-
to di esso. Senza cosl pronle e saggic riparazionm, eia mollo a. temersi .de’ rapidi.
progressi del morbo , muuacciante lo. strazio il pin crudele..

Non bastavane queste sole misure. per arrc.tare il furibondo contagio nel* Di-
steetto di Noja:: 1l blueca troppo vicino alle mura della contuninata Citta, produs-
se il pia funesto accidente , che potesse immagiuarsi giammai: Fu passato un maz-
zo di carte da giaco da un Canonico del ‘luu_ﬁos ad alcupi soldati del Cordone me-
desimo. Surse allora la pia funeta. conturbazioue tra le Autorita sauitarie. L inte-
gerrimo Maresciallo di Campo D. . . Ruberto Mirabelli, Commessario del Re com
Alter-ego , unilamente al Deputato del Suprema Majistrato di salute Cavaliey Garo-
fado , wom» nato alla rillessione , prontam:nte vrding it secondo cordone a propon-
zionata distanza, per guardar il prina, che per I acsidente occorso era gia dive-
nato sospetto. L’ anzideto Prewe con due altri soldati del cordone fur tradoui in
Commissione militare , e quiudi condanuati a morte venner fucilati alla presenza de
Popoto. Merita esser cousiderato il Diploma diretto alla Truppa, ed a’ Nojani dal
Commissaria del ke . Cauienc un. oggetto il piu patetico , es il piu calzante alle -
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e'icosfnme. Rilevatosi perd per sicnrissimo arsomento I'incolumity dal primo Cor
done , furon sospese le misure del Lleceo , dopo alcuni giorni di rigorosa riserva.
Trovavasi corrispondenza tra’ Medici della Citta di Noja, ed alcuui Professori
de’ convicini Paesi, ad oggetto di passare delle continne notizie sull’ andamento del-
la malattia contagiosa: Furon' dirette diverse lettere , che qui si recarono, per av-
vertire i Medici, e non i Medici incrudeli in fotto di Peste, che quei del Inogo
s’ eran gid persuasi del morbo contagioso , come si ¢ da noi riferito. Cessd la cor-
rispondenza , dacché in Noja prevennero i due dotti Professori di Bari Dottor Mon-
tanari e Dottor de Nieold , e daccht fuyvi diretta la Commissione ‘del Supremo Ma-
gistrato' di salute. Ad alcuni ‘de Medici de’dintorni. invogliali con entusiasmo a scrivere
su i. fatti- di Noja fecisi docilmente sentire , che miglit;r partito sarebbe stato océu-
parsi - pinttosto: delle- malattie correnti ne’ circordarj della Provincia- di Bari ' sulle
quali- cader potrebbero le proprie ossercazioni ; ~anzi' che voler trascrivere e riferi-
re falli e cose non osscrvate da se. Se i traltasse di emettere Divinazioni - come
ﬁnelle di Viviani su’ libri di Aristeo, o come quelle di Kant, che furon di face ad
erchel per la scoverta di Urano , ciascun potrebbe pretendere al dritto- di; pensare
e scrivere come meglio suggerir si Ia rogione ; ma trattandosi di osservazioni , e di
fatti in un serioso rincontro , qual & quello’ 3ella Peste . discoviene ad uno scritlore
-onorato rendersi- desposta delle ultrui osservazioni. e figurare " da storico’ tratatista
di fatti non mai veduti , ¢ ¢hi sa come uditi' ed interpretali . Dicmcbroechio , Or-
~reo , Bertrandi," Samoilovitz, Valki, Savarese, per iscrivere con’ senno libri di Pe-
. ste ; cimentarono la di loro vita ad osservare cogh occhi proprii; ond’ & che scris-
&€ro con quéllf aggiustatezza , che manca omuinamente in tanti antori copisti delle
-cose altrhi. ' E' un sintoma perd dell’ umano orgoglio lusingarsi di poler pemetrare
-coll Ingégno nei pitt reconditi recessi della natura , Investicarne gli organt , poterla
-sorprexiderd . ne’suoi fatti. Le lettere de’ Medici Nojani son- le seguenti : )
Noja, li - 14. Gennajo 18:16. Giuseppe Doleo : Al Signor D...N ... . in

Bari : Sighore” ho- ricevuto wn vostro pregiato” foglio , ‘che mi accompagnava un’ al-
tro dal Taro- émico N. . . Non posso n«'primer\'i il'piacere , che ho p!‘O\'i_IlO pel
doPpio riguardo dell’ onore ciod- da voi compa: titemi . e per-aver rivedflto i carat-
tenn dell’ amico : Vengo per altro ad ubbidirvi, con abbozzarvi la malattia , che qui
domina ,. anche al rignatdo. di ricevere da voi qualche suggerimento, che potesse
‘g1ovare al mio- simile languente ; mentre mi ricordo bene le brave vostre cogmzio-
i Mediche quando eravate nella Capitale , ¢ mi lusingo , che tutt’ ora le posscdia-
te , quantunque fuori di esercizio. La malattia si affaccia con biividi, che sono se-
guiti da febbre: pinttosto alta; porta seco sin dal primo m¢mento una prostrazione
nelle forze naturali ,- e vitali , lingua in- alcuni coverta di cotcnna bfancfl , ¢ nella
‘maggior parte degl’ Individni affetti presenta nel di mezzo una striscl‘n di color ros-
80 fosco, della larghezza del ‘dito mignolo, circondata in ambi i lati da due altre
strisce giallognole. Comipariscoro alle 24. ore dopo I' invasion febbrile , oppure ) al
scoondo, terzo, ed anche quarto giorno del male di gonfiori , ora nel centro dell'in-
quine , ora un-dito o due all'insoito, ora sotto le ascelle , i quali cominciano con
una sensazione dolorosa, e ‘quindi' s’ intumidiscono , portando diverso volume, giun
gendo in alcuni fino quasi alla grossezza di un’ ovo di gallina. In molti si osserv:
no delle antraci in diversi luoghi , come sarebbero alle coscie, nella ragione lon
bare, al petto , alle tempie, sulla gnancia , o alle braccia : In parecchi si osserva .
vomito di materiale bilioso , ora semplice , ed ora di bile alterata ,_ed In quesh si
accompagna pure ‘una diarrea colliquativa. La suffusione degli occhi, ¢ un fenome-
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no quasi costante . Il delirio nelle prime era compagno inseparabile del morbo,

ma oggi non & cosi generale : Gli ammalati sono morti in diverse ezﬁche. Ce ne
sono stati al secondo, al terzo, al quarto, e cosi successivamente fino al settimo:
pochi lo hanno oltrapassato , cd appena possiamo contare fino al momento due, o
tre ammalati , che ci danno motivi a sperare , e sono propriamente due donne alle
quali & cominciato a suppurursi il bubbone nell’ inquine , ed un’altra in cui I an-
trace passa a suppurazione : Si sono tentati, e si tentano tutt’i mezzi curativi ca-
paci a poter sostenere le forze della vita a fromte di una causa morbosa cosi poten-
te ; ma ccn dispiacere vediamo pochi buoni effetti. lo non iscrivo separatamente
all’ amico D. N., ma prego voi di partecipargli questo mio piccolo dettaglio breve ,
¢ male abbozzato per il tempo fisico, che mi manca. Compiacetevi dirgli essersi da
me, ¢ de’ miel dl::tti calleghi tentato anche il metodo def‘i)cottor Giannini , oltre
di tanti altri , e che per la dissinfettazione abbiama preferito I ossi settonoso a qua-
» lunque altro suffumigio, e che stiamo con tutta premura badando ad usare il pia
» sovrano rimedio , che. & tElello di evitare il contatto colla separazione degl’ infer-
s mi e sospetti dai buoni : Gradite i sentimenti della mia stima, e vi saluto
» Noja li 16. Febbrajo 1816. Rubino e Doleo : Al Signor Dottor M. . . Bari:
Signor Collega : Ci facciamo un dovere rispoudere , quantunque con attrasso alle
domande da voi fattaci sul morbo che domina in questo Comune . La malattia com-
parve qui alli 21. Novembre della scorso anno, e le persone che 'vi sono andate
soggette , sono e n[_:parlcucnﬁ al ceto basso , come sarebbe Ortolani, Muratori
Lesatrici, Coriadini ; ¢ Meschini , de’ quali la maniera di vivere era cibarsi di fo-
_ glie, legumi e poca carne in qualche giorno della settimana : Vestire alla solita
maniera de’ contadini ‘ed artigiani della nostra Provincia ; de’ quali la ior parte
era di temperamento sanguigno ; colerico , ed altri flemmatico . Alli ‘83. Novembre
mori Liborio Didonna, deii’ eta di anni 60. contando al 3. della susz malattia : Al-
k 24, del detto mese mori Paiqua Cappelli dell’ etd di anni 6o. moglie di Liborio
Didonna, anche al terzo di sua malattia : Alli 6. di Dicembre Benedetta Cinque-
palmi di anni 24. contadina , nipote di Liborio Didonna anche al terzo: A’ 5. det-
to mori Giambattista Didonna , dell’etd di sei mesi figlio di contadino al primo
giorna di sua malattia, e per non farvi di questi una luiiga istoria ; me ne astengo
potendosi da voi stesso rilevate dalle mappe giornaliere che ci assicurate esservi sta-
te passate da S. E. il Signor Intendente. Il primo parossismo del male comincia
con brividi, li quali hanpo , ora piu ora meno durata, e propriamente sono pit
lunghi in coloro che godono una tempra piu forte, quindi sicgue un calore piutto-
sto avanzato che si accn.g dagl infermi; ma che non ¢ tanto sensibile al tatto ; si
svilappa la febbre , piutto to alia, la quale nella mattina d’ appresso appena da’segno
di remis ione con un poco di pin di mollezza nei polsi : ‘Una tale declinazione &
poco durevole ; giacche immediatamente siegue il nuovo paro sismo ; nel quale’ si
rendono. dell’ intutto oscuri i brividi : Voi ¢i direte percio, che la febbre fosse
dell’ indole , delle cusi chiamale contineati , ch: portano seco congiunti la stenia 3
ma i sintomi che I accompagnazo, de’ quali ci ri.erbiumo farvene la descrizione in
cltro foglip vi faranno accorgere che que.to & un aspelto mentito , che pug dipen-
dere dalla latia, che le forze dulla vita fanno ¢ 1 miasma , nel primo momento quan-
do questo attacea il sistema vitale : Restino dunque slla descrizione -de’ sintomi ,
che vi promettiam» di escguire, subitocche le nostre occupazioni ce 'l permeiteran-
no , senza interrompere la storia del morbo ,, Noja li 28. -Febbraja 18 8. #tubino ,
Garron, e Doleo : Al Siguor D. N. ; liutignano ; Caro collega : Avete creduio essere
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le wbelle irregolari, perch® non ¢ avete trovato disegnate ad una, sd tna le so-
stanze medicinali prescritte in ogni visita ; ma ci sembra, che la sola indicaziome
della classe , fosse stata sufficiente. Per vostra dilucidazione vi facciamo .notare ,.che
sotto il nome di stimoli diffusivi, intendiamo le decozioni di china, e serpentaria. com-
binata col muschio , colla canfora, ed ora coll’ oppio. Non abbiamo mancato pure
farvi marcare i nuovi sintomi, che si fossero afiacciati nei giorni conseculivi, che
Sarchbero stati L piu degni di osservazione § ora ci resta solo farvi notare li diversi
stati della febbre , come rileviamo dal.vostro modello. Considerate poi , che in un
Ospedale pestiferato non si possano tenere imapunemente per molto tempo tante car-
jte ; basta dunque accennarme 1 essenziale : Restate assicurato , che il ‘metodo di cu-
Ira trovato fin oggi proficuo , e che ha salvato la vita di tanti, & stato quello ripe-
tuto dalla classe de’ corroboranti , e nervini, e dal vino aromatico a preferenza di
qnalanque altra sostanza. Sulle antraci ed altre piaghe luride si & wrovato confa-
centissimo |’ uso delle baf:ature di acqua, cd aceto, dietro le quali sisono vedute
delle belle eds:rmz:ioni: suffamicazioni si usano continusmente ; .cioé le nitriche
per I' Ospedale , e le muriatiche per disinfettare le-case messe in espurgo. Ci ri-
serbiamo di farvi conoscere le idee dello speziale : Nella colonna delle osservazioni
" wulel givrmale Clinico-mortuario da oggi .inpanzi vi faremo conoscere d’onde vengomo

i morti : Lo spcdale ci-presenta un’ aspetto -per -ora vantaggioso. Fgli si & diviso in
tre sale, nella prima si situano i nuovi entrati, ed i pit pericolosi , nella seconda
«coloro , che tengono i bubboni , ed antraci non suppurate , ¢ nella.terza quelli, che
le tengono in suppurazione : Garron fa inquietare Doleo, perché vuol cimentare.as-
sai nella cura chirurgica de’ malati : Egli non ha potuto finora eseguire le sezioni
cadaveriche ; percht gli mancano li strumenti.adatati, e se questi non gli vengono:
a teinpo, e per la stagione che si avanza manchera -alla sua promessa’, ma senza sua
-colpa; fatene dunque affrettare la spedizione : Abbiam fissato-la-corrispondenza con voi
-sul pragresso. della malattia per due giorni della settimana ; ciot il Giovedi, e la Do-
meuica. Attendete, dunque Pl’i nostri riscontri: L’ isolazione de’sami nelle proprie ca-
-se si rende per ora ineseguibile ; mentre non ci & proprietario , chre non sia o de-
putato sanitario , fornitore od occupato in altro, o Decurione pubblico impiegato ;
e_che permo é obhhgalo uscire . di -casa , per eseguire il suo ;mplggo : Vi salutiamo
colla solita affettuosita ,, -

- Eran sa questo piede le cose di Noja, quardo per Sovrano comando venne co~.
1A spedila nra Commissione Medica di sei’ iwdividui , proposta dal supremo Magi-
-strato di salute. I Presidente D. Raimondo di Gennaro, Cavaliere di merito su-
‘periore a qualunque elogio, in questo rincontro ha spiegato tutto il carattere -che
tanto hen lo distingue. I rinomati Professori dell’ Arte ,.che fan parte .del Supremo
Tribunal di salate., riflettendo ponderatamente su i sopraccennati sintomi della ma-
lattia svelatamente dichiarata , non :tardarono -punto a proporre tutti g'ht esl?ed{enl:-é
per impedirne I’ espansione , ed all’ oggetto rono le opportune istruzioni,

cli antecedenti Mt‘P(?ici , € i’unzienari%g che l;!:u!'msi t.romrongpzd a’ Professort della
(?ﬂmn.'lilsione designata a partive, Percht se wabbia conlezza recansi originalments
Azascrite . ;
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Tl Sopraintindente Generale di Salute = Al Signor Professore D. Arcangelo
@’ Onofrio &= Da S. E. il Signor Segretario di Stato ant'.r:o dell’ Interno mi
& pervenuis lettera del tenor seguerite &= Napoli 14. Febbrajo 1816. = H Se.
gretario di Stato Ministro dell’ Interiio &= Al Signor, Sopraintendente Génrale di
salute &= Signore = ' L ' T

b
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Unifon'aandnsi il Re alla proposta del Magis trato di Sanita , rova, che il
Medico D. Arcangelo &’ Ono?'rio , il Chirargo D. Domenico Janziauﬂ:' cd i Pratici
D. Michele Schettini , D. Ginseppe Scalea , D.\Gregorio Lamari, e D. Afessavdro
Zampoli siano inviati nell’ Interno di NoJ, per assistere alla guerigionc, ¢ cura di
’infeymi , durante il contagio , accardando al Medigg ducati dygetin al mese
alirettanti al Chirargo , e ducati sessanta a ciascuno gde';Pratici. Vucle beusi. Ja
Meesta Sua, che partano subito ; ed assicura alle famiglie de’ medesimi il quarto
del loro soldo in caso che avyenisse la morte regpettivamente di cssi, nel tempo
della loro dimora in quel Comune , durante il contagio. Per essi medesimi ritor-
rando’ dalla Ccmmissione felicemente terminata , si, ahbandopizo, alle, Munifiecnsa di
S. M., per i premj corrispondenti ;- Nel: Regl Nome le comuuico , Signor Sopra-
intendente Generale , questa Sovrana determinazione pe 'l corrispondente adempi-
adonto i Sononeen senumenio di disunte:stipa;’, ;! yeii dibo T ¢
"y -.;-Z_’-__-ﬂ fuﬂm T

m
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Con mia piena soddisfuzione % i de’tgminaziom Sovrara ,:invi-
undgu a recarvi subito in questy Geuerale isopraintondenza di Selute pet comuni®
cary}. o, istryzioni, analoghe , o} vosiro jineerico , e sisalvere.locsarrente., pereb

possyate il pin & ﬂw‘ﬂgf'.. mie possibile. trasfemigvi in Nojar, .., .5 . tr by
s VA pjtesto ﬁ?&’ﬂﬂr Jotiore , . sentimenti. della wia distipta lima = ' 1. oot
EWER Ry W R ' L e B S gl e gy ey . e TOoMTy e
TR S O vop 8 o vy L Rmﬂao di'.Gmn;nro-'

-} J o B gl IOl T -0 MO 1 CE i SO S L |
;-1 Soprainténdente Gm;rale di Salute == Al Signor D. Arcangelo i Opofrio:
- Droyendo ella per Sqvrana disposizione recarsi nella Cigta. di Noja insieme
Proffs.?o‘re ‘Janziti e quatiro Pratici, a fin di prestare la loxo gssistenza a..quegl’ing
fe_rl_rlul,‘_quesl.o Sapremo ,M_"Sli“m'-.ﬂ..di Sanita destina - lei ¢apo di si esalta . straordi
tiaria' Commessione , come il pih anziano di tutti. S .
ILe rimetto quindi le istruzioni formate dalla Facolth medica di questo Magi-
i!lr:lo , che ﬁJron? _in!rialzuanche al Comit:&::) Sanitario.di Nojg ; -accid ella ne-abs
conoscenza ca’ suoi colleghi , e giungengo in quella citk. si i ol suo ze«
' ed energia a procurarne ?’h:sauo g:s:‘r;:pimen!o. Soh sicurd s:l:" a :ordsponde!i
€0’ suoi }qmnl__e __co_l!;u_umanit& del suo carMiere ally fiducia, che . il Governo: ripone
fa m};fte I&i Tﬂﬂg{?gzldo ' g?pra ljTn.m ddinﬁr conoscere subito 3 quesia.Gengrale So~
ndenza di “Salate il risultato delle s jme, osservaziopi, syicl’ ipfermi .dolle
h:& di Ntja ! Essendosi imtanto rinbfulo ﬂ:;m la &&E‘ :1"3 tnlglo si @ lei,
G



:fe al suoj, compagni, io~le gcliedo. la. pohqp gorvispondente di ducali cento-,, a0eids
ne faccia il conveniente: UsQ Le,- attesto, [a pih distinta stima &=

Raimorda. di Gﬂﬂm‘

Le d’eso.l;itte lstrnzwm eonﬁmcono aﬂ' mleﬂ;fenza di quanto. in_decorso si &

era!a nefl’ mterno di Noja e daihmdindm delle Cou_lmcsnom, ¢ dagli: aluri Me-
Smpcl s € da tutti i Funzionarii, Quh ci di detta Citta.

Napoh 8. Gennajo 18:6.
. Sopraintendenza, Generale di Salute . 5= ¢ Regio Supremo Magistrato: di S&-
nita. del Regno, di ‘Napoh =

T LY. 1smezromsmnmr:

& \lFa.* eoloro 3 che sono- addetts ad’ usI.irpura il male contagioso:’ del Comune ai
Noi&, in Provmcm, di. Bari : hgl

S,E'ZION'E‘ PRIM‘ : ' R

i, ll:ure proﬁlamcﬂt, & pretﬂ!ihbhr sanitarie pel .m-wrw dello: Spedale
<y : PR et Cnaﬂgzou-. ;
¥ S et REES g .
‘.l I Medmx e& i’ Chirarghi dikm smlilunem, come shrora gl' m]negntfh
‘e gl inférmieri. che vi saranno: addetti , non debbono: comaunicare- esteriormente: com:
mnessun individiso. Potrammes Egmggm-e pel: cortile: ed attornmo: I edifizio, mell’ inter—
no: (h un: recinto: dii corda- che' lo: cmgera e sempre a, vista. delle: guardxe sanitarie..
*- 2. Quests: guardie’ sono. inearicater d’ mugul‘ure all’ introduzione de’ genéri ne-
ml"l da: eseguirsi oolle\ dovate: cautele, a non far uscire nulla- dallo Spedale ec-
aetto le lettere., ordanaror passath per’ acetom, 8 non permetiere. ad' alcuno: del luogo-
ed' agli. ammalati. convalescenti di olirepassar il’ recinto: di. corda ,. ed' a vietare: I'ens
trata. a. tutti ,.-badandos asenzmhhenw atl" alontanarne® g ahimali- domestict’,. ‘e so~
pratulto i cani’, i’ gatti ed i , ammazzandoli. immediatamente se ve n’ entreranno.
3. IF recinto di corda; ir& in mezzp a due fossati alla: distanza di otto
L'un: dall’ aktro-, se: & possibile di: cavarli: nelle locality, e bastantemente larghr dn:
non. esser sormontati: m ‘admini o dagh. aniifiali’, in modo. che le gnardic possonos
nmaneretm:lpnmotouoelaeorda Ap o.stecon(I'ofosso chtl’qﬂem
ed il pihi vicino: al" muré. dells’Spedale si f:saerannm dt pali in cima  ai quali si
apporrannc+ glii ordini’ mehzidmm , chte' da nitno debbansi: violare que’ limiti. sotto-
E:I:m di ‘mtorte-. L corda sard di sparto, di a , o di fone impegolata. La g’uﬂr-
o sanitaria- avry a Sux .dkgosuiona una, tavo per servir da’ponte ELf:v.a.m»;,cui ad ogoi.
0, 0‘
4 Le lettere s? pren&'eranno conmoﬂetfe lunghe- di ferro; s'incideranno- con dus
o tre tagli trnmesn er mezzo di forbici adattate ,. e si. Iascexanno per due o tre
. mibuti pell’ aketo lopo- ¢ tali precanzlom:‘ S'L distnbunanno y 0 ¢ invicranno al. lorgy
o' o
- B Ogni nnp:egato ed’' ogni: Ulfizial' & S'aniﬂ dello Sped.ﬂe contammatcr essqnul;ou
& visita: presso- gl'infermi. sar& coverto' con hunga sopravveste i taffeltd inceraia con.

'8 0D pantalom , xuedesigna ‘Toba = Detia sopravveste avid. :1 Cappusei®



© Te Maniche sarinno ‘sbbastanza Tunghe ; 26838 ‘servano QAF guanty. Ok nﬁ?
wo calzati di zcecoli di legno, ¢ porteranno sempre in mano wif bastome di' sette
palmi con ‘punta di ferro e oun -uncio , ad pggetto &' iscovrir gli ammalati per os-
servarli, come wnche i cadaveri , ¢ per ton far sl che ‘niuno se gli -avvicind v - ,

8. Dopo la prima delle ‘visite tanto gli 'Uﬂiznah di sanita the gl’ impiegai st It
veranno le mani ed il viso xon ‘acqua amista ‘bell’ aceto antisettico , o sia tﬁ"‘:limur?
ladri, di cui ¢’ inserisce la ricetta{1). ' . fonar 4. o2t B2

7. G’ infermieri addetti al servizio giornaliero' degli ammorbati ripeterammo 1ali
lezicni spesse wolte mel corso delle 2. ore : -

.. 8. Questi saranno sempre ‘munili di una Tunga ‘molletta "di ferro, woll’ estre-
mita pialta, onde possano scmministrare agl’ infermi 1 cibi ¢ medicamenti prescritti,
'c.rac(;(.'g'licre per terra gli stracci,d fili , de -carti ‘e :abbruciandole in braciers de-
stnalo @ quest cggetto: _ " €2 T R

9- I medesimi avranno quando somo -di sexvizio i zoccoli di legno, oma:giath
chetta con ‘cappuccio , un pantalone e una maschera di tela incetata fina. In qua
lunque caso mon si ‘permetteranno Wi toccare né I’ ammalato » md il ‘cadavers, ne &
Suoi abiti, né tampoco il suo letto . o '

10. Accanto ad ogmi letto vi sard wno scanno , 'sul yuale si deporrd tatto cid
che potrd bisognare all’ ammalato , che lo prenderd da se stesso e se ne servira sice
come gli verra prescritto: ' o .

11, La biancheria lorda de"Yetti si prenderd ‘colle molle soffradescritte, e su-

bito s’ immergera in un tino pieno d’acqua con aceto, scortato da ‘due serventi .
Raccolta in questo modo, si portera al lnogo del bucato, dove si porra mella lisci»
via per quatiro giorni, prendendola secmpre ‘con somma «autels ; -quindi si laverd
secondo le rcguﬁ: , e si fara -asciuttare ‘al sole: ) . IR VLU gy

12. I cadaveri si fmanno acconciamente cadere in una bara, che abbia le quat-
tro maniche lunghe, e si trasporteranno in ‘quélla @l lnogo destinato per la sepol-
tura, ncl guale.si faranno i fossi dj otto galxm di profondita, interrandovisi i morti
col gittarvi sopra una cerla quantita di ‘calce :

13. La bara che verrd porlata da due servienti sard atcompagnata da due guar-
die sanitarie , che :avranno cura di mg’tteni sopravfento , e di far eseguire -quanto
si & prescritto mell’antecedente articolo: . ' i _ .

;' Y4 Tutte le camere, ed i locali desunaﬁ alla recisione 'degl’ infermi, saranne
profumati ogni mattina colle fumigazioni nitriche (2): di preferenza alle muriatic
‘essendo Pi{x adattate alla circoslanza, e meno incomode al resp}razit)ne : Nellé ore
_pomeridiane si yspergeranng i pavimenti coll’ aceto amtistettits: " - .. -5

15. 1 Professori dell’ arte medica-cerusica, gl'i .lplbg‘aﬁ y € gt 'infermieri_ use-
ranno la diligenza di ungersi spesso le stremitd tiod i 'cadl:o, il collo { le mani, ed
i piedi di olio di wlive fresco, e.di mandorle dolci, o di grasso v @i una pometh
a 1 ST ” ) : ' d

T Wbt *

N U4) S prenda asste forte & vecchio sei caraffs ;. vi 8i paggans @ digerire pét

. quattro giorni ed a dolce calore le segyenti sostange aromatickhe ?;‘{xmi od8b * i

ol getre ben wturatoc Mirra ,pofvemtg_: mesx’ oncia , Joglie acciaveare Wi niéhtd'di boes

marino , di timo, di serpilio , di majorana una bébra passando si agginngd can-

Jora mexs’ oncia , e si conserva all’ uopo. = = onor e FE 0%

. {2) Aeido solforico coneentrdto una parte~ Nitralo di potassa una parte : #

itti « pizsice il nitrato di potassa nell acido s arice & o agiti cems spetiola di

fqrw-&'-wm sempre a picciole dove . S —-_ D
Ca '
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qualunque , ovvero di temerne continmamente umetiate son -aequa, vino, ageto oo,

16. Ad essi vien particolm-mente inculcato di nudrirsi convenevolmente di be-
re buoni viui, di usar con moderazione de’ liqueri spiritosi leggermente am’ari di

rovocar, la. traspirazione , e di tenere il ventre libero : Si debbona sforzare diilaﬁ-

l.i_j;re i, pensiexi funesti , e di yivere il piui allegramente che si possa : '
. z7. inculca ai Medici d’ impiegar il metodo curative il piit efficace per de-
beHare il male contagioso, e di uwar somma auenzione al primo stadio della febbre
nel quale si hanno da fidar poco a forti evacuanti, I sudoriferi Americani o’ indi-
geni , la serpentaria virginiana , e la china in dense decozioni, la canfora, I’ ammo-
di ‘Minderero , ossia acelato ammoniacale , gli eteri solforici e ni-
trici , le tinture spiritose , e la tebaica nel secondo stadio, ovvero uella somma pro-
strazione di forze , gl antimouiali , e soprattutto la polvere del Dottor James mi-
sti al Castorio , al muschio , al magistero di china , a’ canforati, all’ipecacuana 3
L immersione al bagno caldo , le frizioni di Olio tepido debbano formar la base di
una cara rewolare. L’ ossierato , le limonee vegetabili, e minerali, I' acqua vinosa
I acqua car nizzata : convengono ecualmente come bevande, e sono adatlate .:
dissetar ¢l infermi. Gli antraci debbono esser medicati con la china combivata col
sugo di limone ¢ con la cantora, ed i bubboni duri, sieno incipienti o ingrossati,
con cataplasmi ammollienti e risolutivi , simo alla supporazione , nel qual termine
sogliono aprirsi spontaneamente ; ed allora debbono medicarsi cogli unguent appro-
priati , proscrivendo I applicazione del fuoco e degli epispatici . i

18. E’ espressamente vielalo a tutti gli assistenti de?lo Spedale di coricarsi a due
nel medesimo letto , di sedersi nel medesimo scanno, toccarsi, e di pa:seggiare te-
nendosi per le braccia, in somma si debbono evitare tutt’i mezz di contatto,
senza lasciar di comvivere, e conversare colle debite cautcle .

i, SEZIONE I

) Regolamento per I Qspedale di osservazione, ¢ per Dintermo
: P del Comune di Noja. " I

miaca , 'lo spixito

L

1. Si raccoglieranno nello Spedale di osservazione gl individui di ogni econdis
sione e sesso, affetti di malattie ?_oradiche o &i mali comuni, e si cureranno
Medici e Cerusici con le regole dell aite : Uscivauno da questo faogo subito che
saranpg, guarili , o sarannp immantinente inviati allo Spedale de’ eontagiosi, se si
svilappera in essi la malattia yegnante : - ¢ o v e
. 4. In qualunque casa del Comune, nella quale sianvi morti individui- contami-
bati, o sianvi stai jnfermi di fcbbre contagiosa, si fara uno spurgo rigeroeso col
farne nscir subito le persone , che vi abitano , senza perinettere loro di trasporiar
roba di specie alcuna , tranne le insuseettibili , col bruciare tutta la suppellc:tile
mobilia di casa, col mettarne, spazzarne.,- e - e diligentemente le pareti ed i
pavimenti, & col praticarvi per tre giorni le famicagioni muriatiche , (1) darante le
quali le aperture debbono _Si;nner' chinse . - ; ; T v o
2. 3. Si sepelliranpo i morti senza vernns cirimonia religiosa ¢’ impediranno le
processioni , gh affollamenti ¢ le riunioni. “ :

) ﬁurial'o di'soda cpolvera; tre parti : ossido di manganase in polvere uné
parge ¢ wmessa . Aeida solforico @ 66. gradi due parli. 5
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4. Si proibird a chiungque d&i oltrepdfisare’ il dordone del Comune sotto pene
eapitali per chi I' osasse e per le guardie sanitarie che ne sono responsabili ne] ca-
50 che si rendessero colpevoli di frode o di trascuranza.

5. E’ indispensabile di stabilire in tutt’i passaggi del cordone de’ capi di posto,
ossia Comandanti delle guardie sanitarie, accid facciano eseguir puntualmente I
cvnsegna , e veglino sulla condotta delle guardie. -

6. Noun deve impedirsi nel Comnune mfetto I introduzione delle derrate di ogni
genere, di effetti, di mobili e di ogni comnodo per la vita purche si faccia con le
note cautele. . .

7. Nello Spedale di osservazione Fossono entrare isolatamente i nti e gli
amici intimi degli ammalati per visitarli in un ora del giorno fissata apaq':est’ uopgo o
sempre perd accompagpati dalle guardie sanitarie . '

8 Ef necessario che si prescriva a’ cittadini facoltosi del Comune di Noja di
far regnare la politezza nelle loro ease, e di adoperare pel mantenimento del{a sa~
lubrita tanto la lozione di aceto antisettico , quanto i profumi nitrici o muriatici .

9. La nettezza delle strade e de’luoghi pubblici & particolarmente raccomanda~
ta al sindaco, ed ai decurioni del paese :

10. Si debbano proibire severamente le grandi riunioni nelle case private, ned
eafft , melle chicse, ed altri luoghi. Tali assemblee danno incentivo a{lo- sviluppo
della materia cml:?iosa. b " _ ®

rr. I iledici dello Spedale di osservazione son tenuti a farvi pitt visife nel cor-
30 della giornata, ad impiegare la massima avvedutezza per non farvi penetrare il
contagio , ed a prescrivere tutt’i mezzi di polizia per conservarci-ta salubrita.

12. In questo Spedale devesi stabilire indispensabilmente una sala d’ infermi so-
spetti nella quale collocheranno tutti coloro ; che saranno assaliti da febbre con sin-
tomi di forte cefalgia, di vomito, o di nausca, e di principio di diarrea. In detta
sala & vietato I’ ingresso a chiunque , eccetto Professori ed agli Assistenti, che si
guarderanno dal toccar gli am.'m}.Iati, gli assisteranno colle strette forme sanitarie ,
come suole usarsi in caso di morbo pestilenziale.

13. Non si pud permeltere cid che sieno beccherie o macelli nel Comune infetto,
dovendosi immettere le carni esculenti , decorticaf® e tagliate , ciot senza peli e sen~
a penne , € dovendo i assolutamente uccidere sull’istante tutti gli ani domesti-
¢i , quadrupedi e volatili, sotterrandoli ne’ giardini del Paese . o . _

14. Appena conosciula una febbre sospetta nei Comuni vicim di Noja, i Me~
dici locali faranno trasportare ' ammalato affetto di tal febbre nella sala de’ mali so-
spetti stabilita allo Spedale di osservazione , e poscia verificandosi il male contagioso
passerd immediatamente allo Spedale de’ contaminati , facendo sempre transitar ¥ in-
fermo colle regole sanitarie da’ Comuni neghi Spedali, e da traverso i cordoni.

15. Se qualche abitante di Noja siasi nascosto , o rifagiato ne’ Comuni circone
wicini , & necessario che questi luoghi sieno immediatamente posti in-interdiziome ;

Per copia conforme : .

I Segretario del Supremo Magistrato &i Sanitd . Gom Porzie,
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Collezione mensuale di quanio € avvenuto oA Noja
dal primo di Marzo sino a sette di Giugno
 del 8. , termine della malattia

con tagiom .

MARZO.

AP na entrata la Commission di Napoli a’ 29. Febbrajo mell’ interno della Cis-
i s oglro' no d’ incontro il Dottor Montanari , il Chirurge Garron, il Sindaco del
Comune , i Decutioni, ¢ i Deputati sanitarj. Nell’ indimani si destind una visita
generale , che venne eseguita anelle forme descritie nel seguente rapporto , quale ben
tosto da me fu spedito in nome del Comitato intero , che componevasi in quell’ ¢-
poca di ben dodici Professori , con i quatiro Pratici della Commissione : .('r)

. Nelle osservazioni praticate secondo le regole sanitarie nell’Ospedale de’ Conta-
@ati, ch’ & in posizione la piu plausibile , j:biamo rilevato , che la’ malattia parla
tanto da se, che non da luogo a° menomo equivoco, o dubbiezza veruna. E’ una
febbre contagiosa pestilenziale venuta 4’ altronde per contagio di generi infetti, e che
ba proceduto e pracede con tutti i caratteri individuali del pin terribile tifo orien-
tale. Quasi tutti gl infermi , o Ja massima parte di essi presentano um bubbone , per
lo pia superiore o inferiore all inguine , d alcuni sotto le ascelle sopra il mu-
scolo gran pettorale nel luogo dove diviene tendinoso . L’ apice della dingua, che
offrono gl infermi alle interrogazioni , se verge alla parte sinistra , ivi indispensabil.
mente njtrovasi il bubboue , o I’ antrace , € cosi viceversa . Quanto maggizre eleva-
zione il bubbone yequista, tanto piu facile ¢ la suppurazione, la cura, ed il gindi-
zio favorevole delld malattia. La depressione e I’ evanescenza immegliata senza 51 -
wiamento dell’ inferjno , sono segno il pit funesto .

Talvolta coi bubboni si veggono delle antraci in diverse parti del corpo ; talu-

ne sopra la scapola di irregolamente circolare , di estesa dimensjone , sino a
sei in otto dita traverse di diametro. Nelle donne le antraci si fanno yedere orfli-
Dariamevnte nelle mammelle , e negli nomini sul dorso , e sulle scapole. Nel numero
di 63. individui infermi non si & veduto traccia di eruzione petecchiale, o d’ altro
esantema , sebbene prima siasi osservata in alouni di rado : Eenchb la malattia serbi
un andamento protsiforme , npndimeno & da rimarcarsi, che aggradisce assai pin
¥iolentemente le donne , nelle quali talvolta, oltre del bubboneaiegli inguini si l;s-
Servano delle antraci nelle zinne e nel petto; indi i ragazzi, i giovani robusti, e
‘meno di totti i vecchi : Questi_perd secondo i rapporti "de’ Medici curanti sono sta-
i totti vittima della morte , egualmente che i fanciulli. Le donne incinte tutte som

(1) Primo rapporto de’5. & 1L. Marzo,
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perite con aborto qualore abbiano subito il conlagio, meno che le puerpere, le
quali I’ hanno felicemente superato : Il pericolv & stato sempre maggiore quante vol-
te non siesi affacciato il bubbone, e lg febbre abbia progredito con rapidita, e
somuna prostrazione di forze . Cid d riuscito osservabile costantemente in tutti quei.
morti in breve corso di tempo, de’ quali taluni haw finito di vivere in poche ore,
¢ tal’ altri improvvisamente. Per questi pochi giorni di osservazione sembra, che I«
malattia' facesse sperare ur periodo di declinazione , avuto rigunardo al minor name~ ~
ro de’ morti, non ostante' che: qualchednno ne venga e dall’ interno. dells Citta, e
dagli. Ospedali dit osservazione, im rapporto al metodo curativo praticato , e tuttavia
praticabile dai Medici del luogo nulla vi ¢ stato d'agﬁiugnere , imperocche tutto si &
escguito: secondo le pitt rigorose regole dell’ arte : Nello stato d’irritazione i rime-
dj discretamente debilitanti , o siano indirettamente corroboranti sono riusciti col
+ miglior successo ; tanto- & vero cid, che un contagialo nel forte- del delirio si & cal-
mato all’ istante sotto 1" affusione fredda con acqua ed aceto-. Il tartaro” emetico si &
rilevato profittevole, e si crede, che secondo la forma variabile: della malattia nel-
I orgasmo della: febbre: possa rinscire dit sicuro vanwggio-, dosato: col nitro-, e col
cremor di tartaro apprestato: epicraticamente . I rimedj, che ordinariamente si veg-
gono salutari nello stato Inssativo sono le cariche decozioni di china, serpentaria, e
valeriana , con tintmre di ecastorio, di Glattom, e collo spirito di Minderero. Il mu-
schio , e la canfora son riusciti efficaci tutte: le volte:, che la malattia si & mostrata
con apparenza di spasmodia. Per lx cura esterna de’ bubboni si & sperimentato pre-
feribilmente proficuo il lenimento d’ Olio, che promuove la benigna suppurazionme ,
o la pid facile risoluzione, la quale presumest accompagnata o da sudori, o da
sumento di traspirazione'. Per cio che riguarda la cura delle antraci, che portano
un’ estesa cangrena, si & rilevato oltremodo: giovevole I' uso esterno della' posca o
dell’ aceto solo emergicamente' promosso dai Chirurgi assistenti del luogo ..

Di settantasei infermi sei ottavi sono in istato di passare: alle sale de’ valetn~
dinarj , e due oltavi si contano de’ pit gravi e pericolosi , de’ quali uno fu ricevuto
tori dal Priore del Canmine alla mnostra e.ﬁ;eum con viso scaduto, estrema debos
ezza, polsic bassi e bubbone sotto: I’ ascellx destra.. Per rendere vieppia attivo e’ re-
golare il servizio sanitario- si & fatta: una: distribuzione tra tutti i Professori per assi-
stere e nella Cittd e ne’ Lazeretti ¢ negli Ospedali di osservazione', ed in. quello
" de’ contagiati. : Le' unzioni: oliose sono da valutarsi come: il maggior mezzo profilat-
tico , di cui spno prevalsi i Professori del Iuogo, quelli sopraggiunti da Bari, i
nostri: colleghi, e di cui saremo per profitlare tutti , onde presiarci ad estirpare una
maDtia cotanto formidabile. = I luoghi di: comvalescenza: e 1" Ospedale degl infetti
si trovano nella miglior posizione e per la quality del locale: ¢ per la salubrita del-
I aria e per la ventilazione . Per var) lazzeretti , per le- case di osservazione, come;
il Rione baricato di Pagano , quello del Carmine 5 qucllo di Evoli-, quello di Be-
rardi, » e 2: per la casa Lamanna si son prese le piu energiche misure : Quanto-
dh moi si & senitto ¢ umiforme ai fatli veri;, genuini e siuceri:, e ne chiamiamo in
testimonio il Sommo- Jddie , che ne legge il cuore , mentre confidiamo nella di luk

rovvida mano ,. che il miglior successo: corrisponda alle nostre: esatte operazioni
Eﬂe terne cure del Sovramo., ed ai votr della patriac ;
i proseguiva con tutlio furore a. proporre nel Comitato i provvedimenti sani-
tativi secondo le circostanze . Le risoluzioni sono qui originalmente recate.. _

Perche il &ior interesse sembrava consistere in preservare la Citta ; che ur
egnit gunto: dava de’ contagiati , venni: percid. ad iucavicarmi della: cara generale dis
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essa , giaccht lo Spedale morboso era ben affidato a de’ Professorr intelligenti , che
non atbrassavano in ciascun giorno abboccarsi ‘meco sulle circostanze emergenti , ri
scrbandomi visitare colle dovute riserve di quanto in quanto lo Spedale ncdesimo
tatto le volte che il bisogno lo ricercasse . Per vie meglio riuscire nella visita gior-
naliera della Citta-, scelsi de’ Collaboratori zelanti ed attivi che meco accadivano
unitamente a’ Peputati Sanitarj eletti co’ voti del Pubblico. Di tutto cid ,che opera-

vasi nell’ interno doveasene dar conto continuamente el costituto alla Barriera . al

eapo del Comitato Esterno , Signor Tenente Diaz , per passarne rapporto giorna-
liero al Commissario del Re. In ¢ ascun giorno dovcasi tenmer congresso pel Comi-
tato Medico per conoscere i bisogni nascenti e darne i provvedimenti opportoni ,
Qnanto eseguivasi colle pin esatte misure , e col oiore accorgimento venivasene
a tener conto da un Medico scgretario del Comitato %owor Rubini, le cui piu im-
portanti deliberazioni son qui rapportate :

3. Marzo 1816. = Si ¢ deciso in pieno comitato che svolti imassi che si tro-
vano incordati, le corde si bruciassero, e che il salame sccco si esponesse al-
I' aria aperta, colla condizione perd , che trovandosi del macerato e corrotto si do-
vesse parimenti bruciare , e che il campeggio rimanesse in magazzino sino a nuove
srowi enze . Quesia deliberazione si & presa dal Comitato in vista dei decvmenti

ella dogana di Napoli in data de’ 7. e 25. Novembre 1815. che rignardan» la spe-
dizione del suddetto genere di salame , zucchero , campe%gio , cannglia e cavia da
scrivere , siccome comparisce dalle ébpie legalizzate dei suddescritti gocumenti, che
si eonservano negli ali del Comitato.

Noja Ii 8. Iﬁmo 1816. = Il Comitato sanitario di Noja: ;

Al ‘Signor Sindaco = E’invitato il Signor Sindaco di‘formare al piti presio

ibile sessantatre camice per la convalescenza , ed altre sessantolto comice per.
’_Ospedale di osservazione £ Berardi , sicuro della sua vigilanza , ed csaltezza cj
diamo J'ohore di salutarvi = Noja li 9. Marzo 1816. 11 Comitato sanitario di Noja ¢

Al Signor Comandante Diaz ‘== Avendo fatte delle riflessioni sulla cagione J}e;r
la quale qualche infermo contagiato si vegga provveniente dalla Citta pell’ Ospedale
sembya presumibile , che cid dipenda o dall essere stato in conlallo con persone.
eontaminate , o dal ritrovarsi ancora qualche oggetto rubato , © mascosto , o dolosa-
mente conservato , che fosse di gia contagiato. Resta perd scmpre esclusa qualunque
u?ealdi sospetto d’ infezione nell’ aria atmosferiea , giacche tutti gli abitani godono
di una salute ben condizionata , ed a mala pena si contano di presso ad una venti-.
ma d’ infermi affetti da malatlie croniche, e da morbi imtercorrenti. Per ‘ql_le.l chq,
riguarda Serafina la Coppola, sorella del Padre Guardiano dei Gappugcini , non.
essendosi ritrovalo alcun genere infetto , che potuto avessc appartencre al Copvento.
dei Frati Cappuccini, & probabile , che I infezione sia dipesa dnlla famiglia infetta
del cognato, colla quale abbia avuto contatto : Ch’e qnailto da noi si & petato riles
vare sull’ oggetto richiesto, in dissimpegno del nostro dovere, sul punto di rasse-
gnarci colla solita dovuta stima = Noja li 1o. Marzo 1816, = Qgga L:he - sono li
y1. di Marzo 1816. si sono baricate {e case delli Signori D. Giovanni Lioce ,
D. Salvadore Roselli colle regole sanitarie : si ¢ conchinso altresi, che nel Rione dL,
P siano aatorizzati gli abitanli onesti a sbarricare e hru{iare tutte le.case site
nello stesso Rione coll’ assistenza di un Deputato Sanitario : L bruciamenti - per la
Citta continueranno per ordine cominciando per la prima sezione , ¢ cosi prose-
gnendo incaricandosi lo Speziale di far il disinfettamento a mm'frn-dello brugia-
snento : Sj sono comsegnate al Farmacista rotoli 44. e tre quarti di mifro, e quine
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el rotoli &1 ossido merd di maganese ! t= Per Iispezione. el Dottor & Onofrio si
sono_date le provvidenze, per vestire circa venti individui ignudi, e provvedere di pa-
glioni cinque famiglie indigenti nel Rione delle Cannelle , che non mai ha dato al-
<uno individuo infetto per cui si vuole barricare , dietro I’ assistenza del Signor De-
putato Santoro, e Dottor Scalea Medico del Rione.

Nel di 12. dello stesso mese fu diretto da me in nome de-Comitato altro rap-
porto Ler {' organo del Maresciallo Mirabelli del tenor seguente (1). Per quel che
rigaar l’indofe e Pandamento della malattia, che sembrava tendere alla declinszione ,
oggi pare che tultavia perseveri mel suo stato. Sebbene dalla Cittd qualcheduno ne
Provenga nell’Ospedale se’conlagiaﬁ , ed il maggior numero da’Rioni sospetti, tutlavia
&l individui , che infelicemente vanno a subire il conlagio non giungono giammai &
giusto periodo settimanale , poiché vanno a soccombere o dietro il secondo giorno , o
tatt’ al piv al terzo, o al quarto, ond’ & che si avvera il carattere delle febbri gra-
vissime descritte dal primo maestro dell’ arte , che uccidono fra quattro givrni ed
euche prima. In npa ragazza morta mel corso di due giorni si son vedute delle
lividure nere e numerose . Indagando la cagione di questa esacerbazione, possia-
mo presumere , che i venti meridionali , ed occidentali, e I' umidezza dell’ atmosfera
vi abbian potuto influire come cagioni esterne , tanto maggiormente che il grado di
‘miglioria nelle andate settimane si & osservato sotto il dominio de’ venti borreali ,
dell’ atmosfera secca . Potrebbe anche sapporsi, con qualche grado di probabilita ,
che approssimandosi il tempo di primavera astronomica ( mentre secondo le regole
anediche siamo gia da Febbrajo nel camino delle malattie estive ) il calore atmosfe-
rico conferisca allo stato irritativo della macchina ; ond’ & che nella cura degli in-
fermi si sono prescritti i rimedj indireltamente corroboranti, come le pozioni mi-
trate , I’ emulsioni , lo spirito di Minderero , i discreti sudoriferi, gli emetici. Tai
rimedii son della classe de’ debilitanti, o contro stimolanti detti nelle scuole , a-
spettando I’ opportunita dopo I' uso di questi, venire alla pratica d’un vimo cordia-
le, alla decozione di serpentaria , ¢hina e valeriana ; e quando si affacciassero sin-
tomi di spasmodija con prostrazione di forze, si & stimalo frapporre colle descritte
medicine I’ uso del muschio e del castorio , ed altri rimed;j dilgusivi e volatili .

Sitéguon le ulteriori determinazioni del Comitato. Oggi che sono lLi 13. di Mar-
zo 1816, .

Sono entrati in quarantana colle regole sanitarie Mavia Giuscppe Guerra, ¢
famiglia , come pure Maria di Lorenzo con suo fratello, ed un Cappucciuo : .
' Oggi 15. dello stesso mese sono entrati puranche in quarantana gl individui
délla fomighia di Franeesco Fesla, i PP. Cappuccini, ciod Lettor Luigi, Fratelli
Angelo , e Vitantonio, e In famiglia di Boccuzzi: Si & risoluto, che le biancherie
che si trovano nelle case de’ contagiati debbono tutte bruciarsi.

Noja 16. Marzo 1816. = Il Comitato sanitario del medesimo Comune = Al
Sig. Diaz Comandante il cordone : (2) E’ nostro dovere re a sua notizia , che
3l Sergente contagiato si & mandato all’ istante nello Spedale, mentre si & deliberato
rtarsi i soldati in osservazione disuniti nei magazzini di Sorino, subito che saranno
infettati: Fu in pubblica piazza punito con cinquanta legnate, il padre di quel ragazzo
morto violentemente, perche aveva occultato I’ antrace, la quale si era affacciata nella
scapols um giorno prima. Tutta la famiglia si ¢ mandata in osscrvazione nel Rione

( de 1a. M -

1) 3. rapporto de 12. Maggio.

(3% 4 rnl;porto a 16. Mmg

P
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del Carmine , non escluso anche un eonfidente di casa, che vitrattava =t Colla solita
stima abbiamo I’ onore di rassegnarci = L’ enunciato ragazzo si contagid per contatto
di generi infetti : il veleno fu cosi violento nella sua azione , che lo privo di vita, in
meno di ore 24, Il padre fu punito come colui che contra la legge avea occultato
la malattia del figlio. Una del])e cagioni, per cui la malattia debaccar vedeasi pii: nel
basso popolo, si era per I appunto I’ occultarsi pertinacemente qualunque affezione
soffrivasi da’ Nojani , di modo che venuta la Commissione di lgapoli oveasi colla
“forza obbligare tutti alla visita mattino e giorno , senza veruna riserva; con inlligersi
delle pene, se mai qualcheduno osasse dolosamente celare un infermo di famiglia .

Per la famiglia del Maestro Macchia, come pure per la Signora D. Eugenia
d’ Antonellis , si ¢ determinato , che le biancherie si liscivassero in presenza del Si-
goor Franchini deputato sanitario , e di un membro del Comitato Eled.ico = Noja
17. Marza 1816. = Per la famiglia di Florio sistente nell’ osservazione di Berardi
si & risoluto , che la quarantana dee principiarsi dietro il parto della madre di fa-
miglia per nome Vittoria, e per esser povera si dee provvedere di tutto il neces-
sario, tanto lser lo parto , quanto per tutt’ altro occorrente per i bisogni della qua-
rantana = Noja 17. Marzo 1816. = Il Comitato ha dcciso, che gl individui che
si trovano nell’ Ospedale dei poveri si adagiassero, e si ponessero in quarantana
coll’ assistenza del Mecdico della sezione , Signor Franchini , Deputato della stessa o
¢ del Deputato Fusco = Noja 20. Marzo 1816. = Giulia Barracci, ¢ Santa Rosa
di Pierro si sona messe in quarantana colle regole sanitarie (1).

A’ 16, Marzo fui nel caso di riferire sull’ andamento della malattia nel segunens
te modo = Il contagio ha preservato per due settimane in uno stato permancnte
con qualche non lieve esacerbazione . Ei(‘: si rileva dalla pravita de’sintomi , dalla
rapidita del suo corso, o dal numero degl’ infetti pmwenient@ dai lnoghi di osser-
vazione , non escluso qualcheduno che ne rinfonde pur la Citta. I nuovi entrati
vanno a soccombere in men di tre giorni, e precisamente coloro, nei quali o ri-
levasi un enorme fiaccamento di forza, o caratiere di colera, accompagnata da’ vo-
miti di lombrichi. Si conta uua ragazza morta fra due giorni con vibici nere,
senza segno di antrace o di bubbone : Un ragazzo di nove anni ¢ morto di antrace
ifra lo spazio di 24. ore: Sembra che qualche grado di miglioramento possa attri-
| buirsi ai venti freschi boreali, che han dominato nei principj di questo mese , &
! che I’ esacerbazione fasse sopraggiunta dopo i venti meridionaﬁ ed occidentali , che
' han regnato nelle settunane scorse : Si opinod che la stagione avesse potuto influire
sulla indole irritativa della malattia , per cui i nuovi entrati si trattarono coi corro~’
boranti indiretti, cioé a dire colle pozioni nitrate , col calomelane, colle limo-
nee e colle emulsioni acidolate , coi sudoriferi , col tartaro stibiato : Ma si & rile-
vato con molta evidenza di fatti,, che questo regime controstimolaute non ha corri-
sposto con successo . Gl infermi han ritratto il maggior giovamento dall’ uso delle
cariche decozioni di china, senz’ altro rimedio l:ﬂfalilc e diffusivo . Potrebbe in
conseguenza di tai fatti considerarsi la.china il rimedio pit sicuro, rimanendo ai

riti dell’ arte il teorizzare . E’ da sperarsi che la continuazione di tal metodo cu-
rativo affiancato dalla ragione , e dai fatti possa riuscire del maggior sollievo.

Eranvi diversi macelli ne’ Rioni, che spessa sporcavano le strade, e quindi
U aria. Si pensd inibirli con solenne divicto, passandoscne invito all’ autorita am-
ministrative per decisione fattasi 'nel Comitato . Il Comilato sauitario vuole che si

iR, R e .

(1) 4. Rapporto a 16, Marzo .
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wenga subito alla eompleta esecuzione dell’ articolo 13. della seconds sezione del
regolamento interno .

. A’29. Marzo 1816. fu da me osservata Maria Jaffaltemo contadina d’ anni 32,
di temperamento colerico sanguigno. Laveggo {febbricitante, con polso ardito , cele-
re, ed ineguale : 1l viso & smorto e pallido : La fisonomia scomposta ; gli occhi tor-
bidi con dilatazione della pupilla. Presenta un bubbone nell’ inguine dritto con po-
ca elcvazione. Fu tradotta allo Spedale sulito nel di medesimo . Inutilmente fu trat-
tata colle solide medicine : Alle ore 20. de’ 31. soccombe dietro perfetta sospensio-
ne de’ polsi, non ostante che sembrava ragionare , e rispondere alle interrogazioni
de’ DD. Doleo ¢ Carron curanti nello spedale pestifero : ]}Ji questo caraltere parec-
- ¢hi ve ne furono nello spedale suddctio, e lilfll.ﬂi eziandio ne’ diversi angoli dclla
Citta . Il veleno pestifero operar si vedea con un genio proteiforme , a norma della
predisposizione degl'individui , che aggrediva. In altr’opera esporrd le mie riflessioni
sul conto delle variabili fasi risultanti dall'azione del veleno pestilenziale. _

Nella maggior parte degl’ infermi gcslifcrati si avveravano sempre tutli i sintomi
recali dagli autori sulle caratteristiche della Peste. In alcuni vi era il pit approssi-
mante coufronto colla Peste di Mosca, elegantemente descritta da Carlo Mertens .

APRILE.

La malattia contagiosa proseguiva tuttavia, e non poche osservazioni cliniche
occorsero sotto gli occhi miei nelle visite giorpaliere : N. N. Sergente del distacca.
mento interno osservato di bel mattino nel corpo di guardia lo ritrove con lieve
febbre , ccfalagia, e vomito verminoso : 1l polso a cento battiti : sorge dal letto a
mia richiesta : Non presenta alcun segno d’ esantemi, di bubbone, e di antraci:
Nel di scguente si appalesano tutti i segni della febbre pestilenziale : Le forze va-
ciliano : la lingua & trermla , sbiancata ¢ tortmosa, sccondo I’ andamento dclla ma-
kittia in tutti i pestiferali : gli occhi torbidi con pupilla dilatata, il vi.o scaduto e

lido : il polso debole , ineguale , e cadente : il vomito va tuttavia crescendo con
ejezione dilombrichi, e di bile per secesso : si ravvisa un bubbone ncll’ inguine de-
resso ¢ scolorito. Vien subito condotto allo spedale, dove nel di seguente soccom-

, sotto la gravezza de’ descriiti sintomi con una profusa colera : Inutilmente si
apprestarono al medesimo antelmintici , corroboranti , e la solita decozioue di china
con altri cpportuni cccitanti.

Intantv tutto il Distaccamento col Tenente Neoviller furono messi in osserva-
zione colle pin strette regole sanitarie : Di questo accidente fu dato immediatamen-
te avviso al Comandante Diaz, Capo del Comitato csterno come si lezge negli ante-
eedenti fogli.

In conseguenza delle succennate osservazioni e di tal altre analoghe venni ad
avanzare al Governo i scguenti rapporti in data de’ 2. 7. 15. 21. 23. del sudde-
scritto mese (1) . La malattia non lascia di perseverare con esacerbazione , giacche
dai Rioni vengono scmpre degli infetti nell’ Ospedale , che vanno in breve tempo a
soccombere : Oggi vi ¢ il raro caso di un galantnomo, che contagiato in Cittd , si &
mandato nll’Ospe%nle. 11 metodo curative , ¢ che le lezioni dell'esperienza fan cono-
scere il piu sicuro, si raggira ne’ pit discreti eccitanti permanenti , specialmente nelle

xuriche cozioni di china. 1l regime controstimolante , ossia indirettamnente corrobo-
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(1) 5. 6. 7. 8. e 9. Rapporto a 2. 7. 15. :u.Dc 28. Aprile .
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rante , se nom ¢ diretto colla pratica la piti casiigata , non riesce profittevole : Pe
gio assai se vogliasi far abuso di forti eccitanti ditfusivi. Le fasi della malatiia rie-
tcouo variabili da un momento all’ altro , per cui il ragionare astratiomente sul me-
' rito della diatesi, non conduce che ad induzioni gratuite , e in nulla ¢oordinate
coi fatti . 1l veleno pestilenziale considerato per gli effctti, che rapidamente produ-
ce, altacca di fronte il principio viale siffatlamente , che i sistemi fondamentali
. dell’ economia vivente ne restano direttamente interessati : In comsegucnza delle no-
. stre cliniche osservazioni ci & riuscito eomoseere cou cvidenza, che la malattia ha
L piit marcata fisonomia di debolezza e di abbattimento : Lo stato irrilativo [¢ lieve
e fugace tanto, che non presenta caratteri d’ iperstenia ; il regime controstimolante
pon sembra quindi gran igtto praticabile : quelli che felicemente & riuscito salvare
- son eglino o tutti, o per la massima parte affetii da bubboni elevali, estesi, ed
" accompagnati da benigna suppurazione : Gli antraci, le vibici, le sugillazioni ne~
' re , con prostrazione di forza , si sono vedute per lo pin sintomi 4i morte inevis
‘tabile. Se i bubboni sono scomparsi, § ¢ affacciata all'istante la prostrezione del--
le forze con fatalita. Lo siesso ¢ da dirsi degli antaci, qualora non abbiano
. prodotm una benigna suppurazione : L’ esterno metodo curative il ,pm sicuro si &
! rilevato nell’ uso degli emollenti, e delle unzioni oleose 3 siccome I'uso dell’ aceto,
- ¢ della posca si & ritrovato profittevolissiimo pell’ escara cancrenosa delle antraci .
‘ Non & omettersi una rimarchevole osscrvazione riguardo ai bubboni . Tosto che
'i questi tumori han presentatz una proturbenza estesa flogosata, e con jplausibile
suppurazione , all’ istante si & veduta la calma de’ sintomi febbrili, e I’ infermo si. d
 felicemente giudicato . Lo stesso fenomeno si & osseivato dielra gli antyaci henignes

, mente supporati.. )

Le circostanze- della malattia a* 7. Aprile presentano dal principio di ‘questo-
mese un prospettp alquanto favorevole . Sebbene nell’ ospedale morboso esistano 52.
infermi , de’ quali circa sei possono comsiderarsi in pericolo , tuttavia non si veda
. 'quel numero di morti, ¢ meno quello de’ coptagiati pervenienti e dai Rioni infetti’,
e dal pacse . Pud dirsi, che per tuite queste giornate del corrcnte mese la Citd
non ha dato alcun contagiato , stante che I’ infermo Signor de Rienzo pud conside-
xarsi come venuto dal Riome di Pagano, a cui la sua abitazione era conliilgna . Cit
mon ostante mon si pud ancora definitivamente asserire , che sia sicuro il periodo
(della declinazione . L’ indole di questo morbo , per quanto & terribile per El rapi-
'dita de’ suoi micidiali effetti , altrettanto & maliziosa : La esperienza di. tuiti, i periti
dell’ arte ¢’ istruisce a non fidarsi di questo momentaneo cambiamento , potendo il
morbo per qualche fomite ancora esisiente riprodursi inaspetlatamernte con esacer-
bazione , al pari dclle andate settimane. €i auguriamo perd , che spento finalmente
il fomite contagio:o, la malattia si riduca esaltamente , secondo il suo tipo al de-
siderato periodo di. sicura declinazione. Voglia il Ciclo coronare questo nostro pre-
sagio con fausio avvenimento. 1l metodo curativo praticalo con sicurezza, e che
ha meritato una costante fiducia , & stato. quello appunto , di cni si & data pin vol-
(te contezza negli antecedenti rapporti. Le teo_rie tutti ‘gl@ autori del giorno , che
1han trattato. delle malaitie contagiose , non. ci han somministrato alcuna idea per
Y efiicaci attenzioni curative. Molto meno ha potuto instruirci la trita differenza
della diatesi ; imperocché egualmente si son veduti vittima della morte, i robusti
ed i deboli : Coloro, che si trovano incolumi, debbono questo vantaggio ai mezzi
ypraticati di diligente precauzione : l'ri::}ed) debilitanti , 0 siano indirettamente cor-.
|xoboranti, se non fossexo stali proticali cop fasta mauo , mop aviebbeye Prodop.



proftto alcumo . €id & da dirsi sopra tatto & comto del tartrato’di potessa wntimo-
niale , di cui mon si ¢ mai veduto salutare efletto apfrcstato in discreta dose, o in
linea &i emetico , o in veduta di contro-stimolante. Il eremor di tarlaro, tartrato
di potassa, le pozioni nitrate, I’ emulsioni , I acetato d’ ammoniaca, ed altri con-!
generi rimedj , somminisirati nello stato irritativo , mon sono riusciti mai eon suc.
cesso , per cui doyrebbe tirarsi per induzione , che gli eccitanti piuttosto dovrebbe
ro proferirsi con vantaggio . Intanto le lezioni dell’ esperienza ci han fatto conosce,
re , che quelli della classe dei diffusivi, e violatili non han recato dgmmnuu verun
costante sollievo . Qualche rara volta la tintara di castorio , quella di Glutton, la
tcbaica , i} laudano liquido, i} liquore anodino di Hoffman discretamente dosato. col-
le cariche dccozioni glinchina » sono riuscite proficue ; ma il grande rimedio che ha
formato il cardine della cura con fermezza, pud dirsi la china sola , aEreﬂala in cor ||
riche decozioni, senza il mescolamento di alui stimolanti diffusivi. La china in se~
stanza spesso ha prodoito un’ aggravio allo stomaco, per cui non: & riusecita gran’
fatto tolferabile ; sole affusioni fresche , piucché il bagno fresco genernle; ;ﬁn ‘
no arrecato un pronio sellievo nell’ orgasmo febbrile, e nelle furie del delirio , che
¢ quanto dire nello stato irritativo . esto perd si & rilevato generalmente "cost
fugace e variobile da un momento all’ altro, che se non fosse siata accompagnaia |
I’ affusione fresca , ed il bagno dalle succennate cariche decoziepi di china, mon ne
sarebbe risultato il menomo vantaggio. Poicht si son vedute in complicazione delle
affezioni verminese , il calomelano , il mercurio dolce con qualche assai discreto
eccoprotico si sono sperimentati nei primi giorni della malattia alquanto giovevoli
sfr ' eduzione de’ lombrichi ; ma in seguito han tagionato wma totale prostrazione
1 forze . La sola virtii antelmintica , sccitante |, ed ossigenante si &-rimvemuta nella
corteccia peruviana . Da tali premesse sembra potersi dedurre un induzione. della
Piﬁ cslesa i!npnr!d'n;’.n . ¢he la €incoma f_ﬁc;’ngfe sia I’ unieo rimedj_o, ehe in que-
sto rincontro ha corrisposto , e corrisponde tultora ad. vna ragionala indicazione ¢
Questo metcdo curalivo sanzionato dalla giornaliera sperienza sembrava sulle prime
a’ teoretici wan pianc lulls empirico, per eui non mancai d’ emetterne un rapporto.
ragionato , comeché per altro militavano. a favore i fatti decisivi e parlanti : glegue iy
altro mio rapporto in data de’ 15. dello stesso mese-. :
Dal tenore de’ quadri nosografici giornalmente redatti, rilevasi lo stato della
malattia tendente a qualche mitigazione : Dal principio del corrente niun contagiato
si ¢ rifuso dalla Citta. ILsolo Rione di Pagano ne ha dato qualcheduno . Nell’Ospe-
dale morboso pochissimi sono i gravi. Nellinterno del luogo, all’ infuori di qualche
mite pluritide, o reuma, non si veggono malattie intercorrenti d’indole prava: Cid
non ostante la melattia di suo carattere sempre perfida, non lascia di farci temere
qualche iunsgetlau sorpresa. Speriamo per £tro » che secondo il tipo delle malattie
contagiose , |’ equinozio di cErimavera potesse aver qualche non lieve parte sulla sua
declinaziene + Non @ gid che vogliasi contare sulle tracce dell’ antichita. nell’ astrale °
influenza ; ma perché L avanzala ossigenazione atmosferica per la vegetazione delle '
piante , I’ aumentala influenza della luce solare , Ia continaa ventifazione diurna
o probabilmente concorrere alla decomposizione del veleno pestifero . Que-
ste riflessioni fomepiano la nostra. ragionata lusinga. per la tanto %ramata declina-
zione , tanto pin che la Citta dall’ epoca descritta presenla uva fisouomia pin giu-
liva e ridente. Si di¢ conto nci passati rapporti del metodo curativo sperimentato-
son costante fiducia . S’ insiste nel medesimo regime con egual profitto , veden--
dosi diminuito oltremodg. il numere de’ morti. eﬁ‘lra breve passaramno moli. vale-
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todinerj alla“ convalescenza . Jeri appunto da tutti # Comitato si fece uma visita ge-

tierale nel Rione di' Pagano per assicurarsi dello stato di salute di tuuti gli abitanti

del medesimo . Vi si rinvenne un individuo contagiato , che fu subito trasferito nel-

¥ OUspedale. In osservazione non vi ¢ alcuno infermo di ‘malatiie correnti. .
rovandosi mohi individui detenuti in carcere si pensd dalle Autorita sanitative

i nel servizio dello spedal conmtagioso , dove otto di essoloro furen .celpiti dal-

pesle , come leggesi nel scguente rapporto de’ 21. -

‘e Benche la ma'ia_ttia dal principio del corrente ubbia presentato la piu marca
snitigazione , st per lo minor numero dei morti ncllo spet]ixle , come per la qualith
d¢’ sintomi coi {uali procede : pur nondimeno nen lascia di dimostrare svelatamen-
te il pernicioso carattere di tifo pestilenziale. Di dodici individui che trovavansi nelle
carceri , e che furono per ordine snperiore destinati al servizio dello spedule pe-
stifero , somo stati gia attaccati dal contagio otto di essi, de’ quali quattro si trova-
mo in pericolo. Qualora perd si prenda in osservazione; che nel mese di Marzo ne
son morti 155, laddove ‘% in Aprile ; e che' dal fine di Marzo in poi si son ve-
dute delle giornate vacue di morti, pon pud mettersi in dubbio , che il cambia-
mento della malatlia venga a promettere una felice declinazione correndo il sesto me-
se inclusivo , da che si sviluppd il medicinale contagio’. Nella convalescenza de’Cap-
puccini esistono attvalmente 85. individui: 46. altri alla valetndinaria di Antoneliis,
e dallo spedale, sono passati alla casa di Lioce, nuovo locale di convalescenza :
Tatti quest’ individui , come altresi 29. della casa di Evoli, 65. di Lamanna, 44.
di Berardi , ed otlo declla casa di Cristo godeno di salute validissima. La Citta
intera ¢ in nno stato d’ilarith, e di ben essere pel favore della bella stagione. Le
malaitie intercorrcuti procedono colla massima benignita. Dalla Citta in tutto questo
mese quattro soli individui son venuti contagiati ullo Spedale. La Sigrora Angela
Zivani , affetta da febbre continua remittente con segni di sospezione contagiosa fu
trasferita nella sala di osservazione , dove si trova con gualche miglioramento : Sie.
gue altro rapporto in data’de’ 28. : )
Non vi cade alcun dubbio , che il ‘morbo contagioso inclina olla sna progressis
va declinazione , In questo periodo perd non lascia di presentare i caratteri virue
lenti di tifo pestilenziale nulla affatto Earagonabik:--«cun altre malattie endemiche, che
narransi osservate per ' addictro. Sebbene per Ia Cittd non si & veduto da pil gior-
ni aleun contagiato , tuttavia quelli , che vengono dal Rione di Pagano, sono tra-
vagliati da sintemi pit gravi e violeuti . Tanto # cid vero, che intere famiglie con-
taminate dal sopradetto Rione vanno a soccombere in breve tempo con tutti i ca-
ratteri di contagio pestilenziale . E’' da marcarsi , che in quest uitima epoca alcuni

di tali jnfermi vanno a2 morte da un momento all’ altro .- Mentre si' lusingano di |

essere sani , rispondono alle interrogazioni , accusano di pon sentire impressione di

mal essere , si cibano con piacere , all’ istante $enza agonia, ad onta di qualun-
que rimedio, restano vittime della morte : Aggitmgasi inoltre- , che dei dcdici
individui sani, destinati al servizio dell’ospedale , undici sono stati affetti da conta-
gio , con bubboui, antraci, febbre con delirio , abbattimento di forze , e _di tfsti
ne sono morti di gid quattro. Queste sicure osservazioni , e questi fatti veri , ed in-
negabili , possono scrivere di solida pruova , onde accertarsi della sicurezza della

attia in quistione non ostante il suo albassamento, da persuadere convincenie-
‘mente non solo la ragione medica, ma chiunque ¢ fornit? J:c senso comune , Qual.l-
tunque per lo addictro vi sieno stati de® casi rari, che i bubboni degeneravano 1»

sanerena , pure oggi si osservano pitt frequenti a subirla.
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Ad Oronzo Ciavarella gia morto con bubbone cangrenato debbono aggiumgersi
alti due, ciod Francesco Massaro , e Giacomo Benedetto attualmente infermi . ~

MAGGIO. i
- . ]

Paiche il Commissario del Re vegliava tuttavia per la salute pubblica non man~
cava ¢’ insinuare a tutti i funzionarj I’ esatto adempimento delle specifiche atiribu.
zioni ; e I’ allontanamento dalle discordie , da’traviamenti, e dagli abusi, che im
circostanze dolorose di bloeco facili erano a vedersi . Fu questo il motivo, per lo
qilLale ad un di lui foglio scritto sull’ aggetio , dovette dare il Comitato i seguenti
rilievi . L s 4

(1) Riconoscendoci sempre pit grati all' ammonizioni salutari, che ci vengono
dall’ E. V. abbiamo motivo di ringraziarla col piu yivo del cuore, ed uniformarck
allo zelo , ed al secuno, col quale c’incoraggice all’ ecalla esecuzione de’ nostri
doveri : Abbiamo parimenti I’ opportunitd di passare a sua conoscenza, che i ve-
perati suoi caratteri hanno scosso fortemente lP animo degli sconsigliati , i quali og-

i pentiti de’ loro traviamenti protestano di piegarsi con cieca obbedienza alla vig
SKEIE’I ragione , ed alla osservanza di tulto cio , clre riscuote il graude obictto della
salate pubblica . All' enunciante efficacissime unmonizioui Eqrveputeci dall’ E. V.,
benno fatto eco i tratti della jufinita ‘provvidenza, che ha punitq colla morte
un individuo , forse il pil sofistico sul carattere della malattia curt'_c‘zite , ed il me=
no esatto nelle regole della sobrieta, e della temperauza. Egh & questo D. Fis
lippo Lamanna , che non ha guari fini di vivere wfclicemente nell’ Ospedale mor-
boso con febbre pestilenziale , accompagnata da due bobboni , € da aluettanti an<
traci. Egli era nel Rione di Pagano, per la morte seguita dl lna sua serya confas
giata. Costui non vivea con decepza e. morigeratezza corri popdente al suo carat-
tere . 1l perche accoppiandesi la sua scomsigliata neglizenza e {emerifd , non so-
lo ¢ vennto ad incontrare la morte, ma I’ ha prodoua ‘altrési’ mn altri indivi-
dui. in famiglia, perché & morta egualmente contagiala una di' Iui ‘serva gr'avida'
con un altro ragazzo trasferito nell” Ospedale. Declumando (il medesimo contro i
carattere della malattia , maneggiando incautamente de’ pegni, che egli faceva, ed
introducendo indistintamente eﬂa gente in casa, si presum¢ probabilmente autore
della diffusione contagiosa cosi rapida nel descritto Rione, che dictro P'época del-
la sua permanenza ivi, ha dato un numero cosl grande di contagiaii. K, accaduto
altro tristo accidente nella casa di osservazione di anna per. una scjaonnfalé' don-
ma , che furtivamcnte sormontando il tetto della detta casa, & paisata in quella di
Anna Borracci a prendersi alcune biancherie sospette di contagio ,.e che ivi aveva
lasciate da piu tempo per metterle in serbo. Per questo inopiuato successo il Co-
mitato sarebbe nella risoluzione di prolungare per altri giorui ve'liiiliiq r osserva-
zione , e con cid rilardare il passaggio degl’ individui contenuti in dettq 'lupg:b‘ ,nei
rhzzo di Antonellis , dove oggi vanno a passare alle ore dicio[.to; colle pitt rigorose
eggi sanitarie tuti gl individui' dell’ ossesvazioni di Evoli: La risolyziope del Co-
mitato fu pienamente approvala dal Supremo Magistrato di salute. =~ :

E’ d’ avvertirsi che ’l)’ enunciato Sacerdote Lamanna fu une de’ pitt giurati Pir-
ronisti sulla natura del Contagio, non ostante che come Deputato della Spedale

. i »
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morboso dotto i ‘proprj oechi mirava tattora bren wumero & contagiati perire oom
i pilt ‘minacciosi sintomi della Peste . Una di lui serva vemme da me visitata fn vit,
tma diymorte in men di ore 48. E’ pregio di opera mon ignorare la storia della
di lei malautia .

N. }\T. Ragazza di. anni 18, di temperamento colerico sanguigno , di validissima
(:fnpplessw.ne » di condizione fante dell’ enunciato D. Filippo Lamanna : Chiamato a
visitarla di buon mattino la ritrovo febbricitante : il polso sopra «oo. battiti : la lingta
n!;ldﬂ iuttosto ed al‘c!{uanto sbiancata : non dava segno alcuno di febbre contagiosa:
L 'ordme_ggncrale delle fanzioni non trovavasi sensibilmente invertito : obbligata
ull osservazione de’pudendi,‘ per verccondia miticolosa si duole , e piange : smarrila
di fisonomia con qualche principio di amsietd ne’-precordj chicde un lieve lassativo

er la stitichezza , che accusava da cinque giorni: se le presciive un purgante di
quattro dramsna di cremor di tartaro e nitro a pitt riprese : ne propina appena
una quantity ben licve : dopo due ore sorpresa da cardialgia , deliquio d' anime
e d’ angoscia morlale : diviene afona, convnlsa, ed agonizzante : il polso si abassa
si fa piecolo ed intermittente : roffreddata negli estremi bnpallidisce in un traito,
son enorme abballimento di ferze , e mentre si disponeva di 'farla condurre nello
Spedal contagivso muore verso I' ora di mezzogiorno. Dopo morte si veggono nel

J,ai l?i.?adarere due bubboni nell’ inguine depressi.e di coﬁ)ore smorto : le membra
}!lessnb:h € non incordite . Questo fenomeno fu osservato in tutti i pestiferati. 'Fm'so
per la totale perdita delle contrattibilita muscolare sotto I’ azione del miasma pestifero .

DBi 1A a poco Pietro Rocco compare dello stessc prete Lamanna, muore con-
4agiato , con bubbone nell’ ingnine , con vomito, diarrea, ¢ delirio malinconico .
Muore puranche la moglie di costui con bubbone, e con liugua carbonizzata come un
selluto nero. Va a perire un di loro Bﬂio parimenti con bubbone , vomito conti-
nuo di bile, e vermi con prostrazione di forze, e con delirio. Finalmente muore
un’ alira sorella alle succennate con bubbone , vomito e prostrazione di forze , ri-
manendone una sola superstite, ch’ era la pitt vecchia, ma di buona complessione,

! gurata colle decozioni 1£ china . Giova por mente che nella Peste di Noja i vecchi
 sono stati meno affetti : le gravidé ed i fanciulli pia esposti al pericolo. Dietro la
disgraziata perdita della enunciata famiglia Lamanna, dimorante nel Rione di Pagano
di gid isolato con barricata, videsi in tutto il distrette sventuratamente diffusa ed
esacerhata la Peste, onde ne passai il seguente rapporto .

" La ‘malattia intanto procede colla massima violenza , spiegando tutti i canadteri
del tifo orientale . Lé petccchie sono nere, e meritano piuttosto il nome di vi-
bici : 1l delirio furioso & il sintoma pit costante : si osservano poi vomili verminosi,
diarrea colliquativa, epistassi ed ematemesi, somma prostrazione di forze , febbre
or ardita or lenta, or dolosa remittente : L’ eruzione esantematica, che accompagna

“delirio , non & punto analoga all’ ordinaria petecchiale , ma & tutta propria del-

ste . Le macchie eruttive sono livide, e quindi mere di modo < ] dopo I
. morte la pelle vedesi tutta come carbonizzata : Pei deliranti furi si non si & speri-
| mentato altro pit salutare e pronmto rimedio , che I’ affusione freddn , ed im _ le
. decozioni di china . Mediante qiueste medicine gl’ infermi che sembravano gravi e
' pericolanti , par ch® tendano a p 3usibilc miglioramento = Con altro rapporto mi dic-
£ie la premura di sviluppare I’ indole maliziosa del morbo inferocitor

(1) Niun argomento prova pitt convincentemente la pravigh del malizipso pest-

L ey o ]
1) 11. Rapportg .

et



» - - o a4t 2 g o " 5’
leuzisle veleno , ehe affiygs questo commune ; guamto I' sipetto protciforme e lo va-
riabili fasi, di cui si rivests, a segno di eludere la maggior penetvazione de’ perisi,
dell’ arte . Mentre megli andati giorni il minor numero degl’ infermi e de’.moru
nell’ Ospedale , la calma, il buon essere delle case di osservazione , del Liione del
Carmine , e de’ convalescenti sembrava promettere la dolce lusinga di uua felice.
declinazione , sul venire del solstizio estivo : si & veduta scoppiare speeiaknente nef-
Rione di Pagano-la pin violenta diffisione contagiosa ; di sorta che mel corso setti-
manile ‘si sono perduti quarantadue’individui con indicibile violenza e praviia d
sintomi. La febbre si & presentata sotto il vero aspeito della nervesa maligna degli
antichi . Taluni, senza polsi affatto , 0 con polso vermicolars e. cadente son tra-
passati all’ istante destitmiti d’ agonia: tal’ altri con mite febbre , acccmpagpata da
macchie esantematiche , vibici piuttosto , che efflorescenze petecchiali, mentre par-
cano essere a se presenti, nel meglio del discorrere, come tocchi da un fulmmne,
passarono * a- morte ' €1 un momento all’aliro. I bubboni frammisti alle antraci,
non hanno subito' phwsibile suppurazione, ma flogosai pppena son degenetati ig
cancrena, e & conseguita inevitabilmente la morte in men di tre giorni; Fra i de-
liranti foriosi appena qualcheduno si & potuto salvare coll’aspersione fredda , e colls
sadutari decozioni di china: J.c allegate anomalie tutte proprie della peste, hanno
dato motivo alla variazione de’ nostri vapporti per le circostanze accci:fcnl.nli : que-
ste anomalie -istesse , siccome decidono-}lell’ insidioso carattere della malattia pesti-
lenzible , eost ci hanmo resi canti abbastanza a non fidare ad una calma fugace
l?ivelandosi alla giornata i memorabili effetti delle decozieni di china, ebbi I' acca-
sione & avanzarmi il ente ragiomato rapporto. .-

1) Per quanto v:;ﬁnsi riandare gli auteri,. che hanno trattato di peste , o
%mlﬂ ragionar si possa sulle osservazioni occorse ucll’ atual clinica del con-

'di Noja, rion potra dubitarsi giammai , che il miasma pestifero sia, una po-
Yenza nocite di suo genere, ohe temde ad opprimere la vita, attaccandoly per tutt
T_.unti . A ‘misnra che investe i tessuti organmiet , gli effetti che va a rodurre son
scmpre vdlutabili in ragion eomposta d:eli intepsita  del:miasma, della sua pia o
meno hmga durata ; deHa maggior permesbilith me’ vasi ,- ¢ deila- maggiore o mino-
re reazione vitale . ‘Sidhenam, momo di genio, e de’migliori Medici, che possa
vantar |’ Inghilterra, non cbbe ritegno di convenirne in termini equivalenti: Se
dunque & verith patologica esser la peste maluttia violentissima tra le maligne , non
omnium dierum degli antichi, se all istante attaaca il poter vitale, se mostrasi pro-
teiforme , in ragion dello state attnale dell’ individuo che aggredisce , conviene in-
ferirne col linguaggio de’sistematici, che © sia uno stimolo forte che tutta esaurisce
ta resistenza vitale , e la snscetiibilith di semtire la somma degli altri stimoli soste~
nitori -dell’ edificio vivente , 0 sia un eontrostimolo assai pia attivo ¢ lctale dal ve-
fenb viperino , che contamina all’ istante , @ le masse correnti, ed il solido vivo,
‘Comunque sia supponibile la sua natura , a volerla valutare per gli effetti, & sem-
pre da riputarsi in ragione dela vita wna mualaltia ipostenica di prjm’ordine . Isin-
tomi stenici, sotto la forma de’ quali talvolta - presentasi , mon sono a pilt giusta ra-
‘gione, che larve fogaci di condizione irrilstiva, derifanG da un fondo i radical de-
foleua , che ‘& quanto dire da scemata potenza vitale, a fronte di yno stimclo stra:
'no, che cerca di sopprimenia a tutta prava: Ne fluisce da_ta.li ragionale premcsse
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che Iimligasione emr.tiva deBba esser sempre quedls di sectner fa vila, di eriges
we le foizé oppresse , lc quali se mai sieno uifatto soppresse, ogui ajuto dell’ ute
& vano . Questa forza vitale , che non & gii um ente di ragiome , ma nn priucipic
reale dimostrabile per gli cfietti , quonte volle & ia esuiltlo colle polenze nocive ,
che attentan di sincerln , dev’ esser sostenamuta per doppia vit, semapre perd comwers
gente al medesmo panto. Toghere le sopravvemienze sintomatiche produtrici dells
condiziotie ‘irritativa , corvoborando _cosi indurellauyente, & ‘vinvigorire la vilx oppresss
eorroborando dirétiamiente, ma sempre perd corroborande. Per compreadere la.sem-
plicita di un ®l metodo, conviene escludere dalla ragiom medica la scolasticu distin-
zione d&i diatcsi stemica ed estenica , indrodotta dal sistemeslica Urewn. La dintesi in
rapporto alla vita in ogni malattia & unica, che & quanto dire sesnpre ipostenica, 0
sia di debolezza. A questa dcholezza si deve wlvolta aggiungere alro. elemcnto di
calcolo, qual’ & lo stato irritativo, dipendente da stimolo ‘nocive sopraggiunto alla de-
bolézza permanente : Ecco una (-nmplicazionc patologica cosi dottamente: dimostrata dal
¢elcbre Giannini , sempre ragionstore in conseguenza di falti, e sempre osservatore
in forza di solidi ragionament. i proseiiti di Brows paircbbero comprendere questa
verith interessantissima non solo nei libri della veneranda antichiti, ma nelle istesse
opere'del di loro. Antesignano . A voler dunque teorizzar sulla peste, consideran-
dola una malattia iperstenica come il vajuolo , la scarlattina, la petecchiale , e vo-
lerla carare con rimedj debilitanti & controstimolanti in. tutta I estensione , & un
rogionare astrattunente come: Sidhenam: stesso ,. che: o non mai visitd infermi pesti~
ferati, o venne illuso da mal intesa complicazione de’ sintomi , come & facile riler
varsi dalla storix, che egli reca della febbre pestilenziale degli anni 1665. e 16L6.
Vengono in appoggio di tli ragionementi ie leziomi dell’ esperienza: nells castigata
elinica degl infermi contagiati di Noja . In conseguenza di numerosi fati. si. &

seraato, che il regime antistenico mell’ orgasmo de’ parossismi febbrili , se- non siest
praticato: con. opportunita, nommai & wuscito con suocesso . Semplici emulsioni sac-
carate , limonee , miti accoprottici. mon ban: recata jalcun costante sollievo . I pilt
lievi emetici , il cremor di tarlaro , il mitro, qualche granello di tartaro stibiato
han prodotto issofatto prostrazione di forze , languore nel ventricolo, lipotimie , pal-
piti di cuore , mentre il complesso de” smtomi parea che ne mostrasse I indicazio-
ne . La polvere di James , quante volte si & praticata ha prodotto emottisi , vomito,
prostrazione di forze. Il selasso pei stato sarebbe # pin perfido de’ rimedj , giacché
un infermicre , per averfo incantamente da se praticato , finl di vivere im ochi
giornt , tocée dalla peste , comeche fosse dl vali?lixsima complessione = Appena ' ef-
fusioni fredde han recato del sicuro sellievo , purché in seguito siansi appresiate le
Bollitute di china . Per 1 opposto pares ehe csser dovesse indicato wn metodo . cp-
rativoe eminentemente corroborante . Profittrado sempre delle Ivziomi dell’ espe-
ricnza, I’ uso delle medicine diffusive e volaiili, come tintura tehaica , timpm.dL
castorio , di Glutton , landano liquido; acqua di cinnamomo, di melissa : muschio,
cenfora , teriaca non hanne sempre predotto quel sicuro effetto che si aspetiava, an-
¢he nel caso di sommo languere , e di prostrazione di forze - Apprestate con di-
screterza , ed in dosi scarsissime Fur qualche rara volta han recata una momenia~
pea calma: F da rimarcarst che I’ oppio ed il laudano liquida ban predotto. spesso
un jmurediato dissesto ncl cervello con disposmzion: comatose , senza verun SO lievo
sllo forze abbatitnte : L’ assa fetida, la serpentaria virginiana , la stessa china in so-
stanza non mai ¢ riuscita proficna. Vomito biieso , cardislgia, e svenumenl De: S0=
o sati gli inevitabili cifetti. Tutte queste anomalie: sono spiegabili sintom o da che
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1a mauechina indebolita mal soffriva I’ azione de’ rimedj permanenti e diffusivi , che
che venivano ad eccitare piif in la della natarale esigenza: Ecco il momento in
cui I industria’ medica ha dovuto trar partito dai rimedj di sperimentala atiivity,
rro]l);)rzionah allo stato attuale della vita, secondo i sopra esposti priacipj. La so,
a china in infuso -carico si & sperimentata I’ uuica medicina , che ha fatta la vera
cura, e sempre i suoi effetti han corrisposto alla meta. I.deliranti dopo 1" effusione
fredda si sono resi-apiretici colle cariche decozioni di china ; colle medesime. si sos
no ravvivati infermi sfiniti , cadaverosi, agonizzanti. I bubboni e le antraci .sona
pas-ati a plausibile suppurazione, mediante to sovrano rimedio. Basterebbe la sola
attuale esperienza a sanzionarne P'uso, ma la pratica de’ piii dotti coltivatori dell’ arte
benefica , ¢ I’ analisi chimica de’suoi componenti, ne attestono {attivita , preferibile a
tutt’ i tonici nervini, antifebbrili, ed antipestilenziali : Riccardo Morton amico di
Sidhenam dimostro energicamente I’ efficacia della china avverso di tutli quei che
ne scrissero in contrario. Il celebre mostro Torti nel 1708. publicd I aureo suo
trattato, che ha per titolo Therapentica specialis ad febres guasdam perniciosas,
. fnopinato ac repente dethales ;| una vera china china peculiari methodo ministra-
ra sansbiles . Si rviuscirebbe infinito , se velessero qui rapportarsi le osservazioni,
e gli ammaestramenti di- tuit’ i periti dell’ arte sull’ uso di questa medicina nelle feb-
bri le pia pericolose , come ¢ senza dubbio la peste : Qualora il principio acidifi-
cante sia I' unico antidoto , che le sublimi scoverte del giorno hanno sperimentato
contro i contagi per decomporli , neutralizzarli, o bruciarli, non ¢ illazione giusta e
filosofica, ¢che iuu sotto tal veduta sia riuscita di tanta utilita nel regime cosi cu-
rativo che profilattico ? Dietro i progressi della chimica i Professori Forcroy , e Vau-
quelin han ‘dimostrato nelle varie specie di china una sostanza incrente, atta a sa~
turarsi di ossigeno , che decompone ed assorbe dall’ acqua , e dall’ atmosfera, ed &
facile a conwertirsi in perfetla resina. Vanquelin trovo mel sale scoverto dal Signor
Dechamps , Farmacista di Lione, un acido di particolar natura che chiamar volle
acido chinico. Alibert e Cabal si sono impegnati dimostrarci anche la presenza del
ferro. Finalmente il chiarissimo Marabelli occupatosi dell’ analisi della china gi
oltre li componenti annoverati dianzi , vi ha scoverto I'acido nitrico e gallico , 'J
mariato di calce, e «i magnesia, ed il nitrato di potassa, Una droga dunque insi-
grita di tante preziose qualita ed elementi ha dovuto impegnare tutta la nostra at-
tenzione , ed ha corrispesto al disegno , trovandola preferibile a quanti rimedj pe-
itilenzinlli vantar possa M lusso della Terapeutica. Ne .siange ritrosi 1 Medici di spe-
rimentarla egualmente in tutli quei pericolosi rincontri , che speriamo siano sempre
da noi lontani merce I’ ajuto del CI.P:I.O. by , -

Da pitt giorni Noja presenta la piit ilare fisonomia; J1 numero degl’ infermi ¥
diminuito, Nella giornata di oggi non vi & stato alcun mofto. Glinfermi provvenienti
dal nido di Pagano non preseutano sintomi ccsi gravi e rapidi come prima . L’os-
servazione della casa Lamamna da piit tempo & incolume, Fyvoli Cristo e Berardi da
nove in dieci giorni non rifondono malati, Citta & in calma dagli 11. dell’ andan-
te: Nella casa di Autonellis , nella valetudinaria dell’ ospedale , nella convalescenza
di Lioce, ed in ‘quella de’ Cappuecini csistono 266, individui, Godono essi di salu-
te validissima da 53. giorni . Tutta la Citta ¢ barricata con rastelli, ed i cittadini
brillano mel buon -essere , tra pel favorevole prospetto della malittia , come pei co-
modi della vita, che non mancano anche ai poverelli , mediante le paterne cure dej
nostro amabilissimo Sovramo : : 4 f
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Dietro questo mio rapporto si compiscgue rispondere oolla solla sua avve men-
t¢ nmniera ii[nColmnissariop?lz! Re Maresciallo Mirabelli . ; e
~ Dal quartiere gencrale di Bari  Li 10. Maggio 181§. = Segreteria -del. Mare-
~ciallo di . Al Signer D. Arcangelo d'Onofrio Pre.idente del Comitato sani-
tario intere di Noja = Signor Presi.iente: Mo lewto il rapporwo di cotesto Comitato
della data &i jeri. Il mjp cuore si compiace seutire , che gli sciagurati siansi ricre-
duti- de’ di loro errori: La mano della Diviva giustizia avendp punito il Sacesdote
Bamanna , smiore nefundo della propoﬁl:iune l contagio nel Rione di Pagano,
credo che questo avyeninento sara molto giovevole a garantire la salute de’ Nojani,
che non hammo rancora subito il comlagio. Melalivamente poi alla resoluzi ne presa
& prolungare per altri giorni ventuno I' osservazione deyl individui rimchiusi in
easa Lamenna, io la trovo regolare , e la sanziono. Colla piu stretta regola sanitaria
Evtr.’; disporre , che ino nella casa Antonelli tutte le tamiglie, .che di loro vo-
nti ‘si trovano nel Rione del Carmine, e che cotesto Cuomitate mi annunzia nel
mentovato rapporto: = La prego Signer Presidente in modo’, che tutto riesca ool-
la massima regolarita , e precisione , onde possiamo olienere wuna volta lo scopo
tanto desiderato dell estinzione del pestile ¢ miasma : Ho molta iducia ne’ mem-
bri che compongono cotesto Comitato , ed in lei, che cosl degnamente lo presiede,
per esser sicuro, che nulla si trascurera, &er sotirarre dalle braccia di morte il
testo degl’ infekici Nojani : . == Ho I onore di prestarle la mia distinta stima, e con-
siderazione = Mirabelli. 2 s : _ i
- Noja r2. Maggio 1316, (1) = 1l Presidente del Comitato samitario Interna di
Noja = A 8. E. Signor Maresciallo di Campo Mirabelli Commissario del Re , con
alter-ego, A S. E. Signor Cavaliere Garofalo Deputato gel supremo Magistrato di sa-
lute = Signore mancherei al mio dovere se trascurassi di ri iare I' E. V. del-
la fidueia, che si compiace riporre nella mia persona. Mi ﬁuole , che la salute
per ogni hto cadente non mi permette di agire quanto vorrei, per corrispondere
al desiderato scopo , ed all’ adempimento della mia carica. Si assicuri pero, che
siccome per lo passato non ho ommesso la pih gelosa esecuziome de’ miei doveri,
e per ‘la cura degl'inferthi, ¢ per lo regime preservativo, mon ostante ‘il con-
flitto delle opiniom econtrarie ; cosd in oggi, smentita I’ opinione de’ traviati , mi an-
guro, che la mia voce e la mia cooperazione vogliano avere un miglior swecesso.
dbbo perdo prevenire I E. V., che questa popolazione , quanto sembra docile , al-
trettamlo’ & facile ad ‘esseve iflusa da chi ha poiuto e potrebbe travedére. per private
Interesse su i carattert di' una disavvemtura, che svelalameute manifesta la sua fero-
cia. Scbbene lo scettismo di questi scon-igliati stash cambiata in un vano pentimen-
to, cd in timore ; fattavia & di assoluta Becessith , che I' K. V. faccia spesso senti-
re I’ autorevole tuono della sua voce , per ridurre tutli a temperamento , onde nom
vi sia chi osasse traviare dal cammino della ragiome in un affare di tanto imteres-
se : Non si lascia alcun mezzo per evitare gli affollamenti nelle pubbliche botteghe,
¢ nelle Piazze : , :
Per cid che rignarda alla sezione di un cadavere pestiferato , prevedendosi, che
ninn ‘vantaggio ne sarebbe risultato affronte de’ pericoli imminenti, cercai d’ impe-
dirla, ma inutihnente, -perch? fu di gid eseguita senza mia intelligenza ed interveu-
to. Vi assistettero per aiwo de’bravi l§rofcsso:-i e i due Chirurgi del Reggimento. este-
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vo Dotior Garron e Perrone , che Ia fecero eseguire eon tuite le pii rigorose ri-

serve .

Per gli individui separati nel lazzeretlo puro di Amtonellis si desidera sapere ,
se sia perinesso di farvi introdurre delle biancherie provenienti da persvne same ,
pero lissiviate ini acqua bollente prima di passaivele . _

Si chiede anche conmsiglio , se trovasi espediente la stabile fissazione in deues
lnogo di Antonellis di un Medico, ¢ di un Cbirurgo ivi soggiornante, Io non man-
cherd assidualmente dar piena contezza all’ E. V. di quant’ occorre, percht si soc
stenga 1" attuale enex:lgia , lo zelo, e I’ esattezza per atlingere quella meta, che tan-
to ardentemente si desidera.

Gli squarci della storia intrapresa, mon erano , che un registro di osservaziomi
cliniche ragionate , raccolte nelle circostanze del momento , per servirci di guida
mel regime curativo, e preservalivo, come t.ra:{gjo di qna]l::;e- ritaglio di tem-

succisivo , da mnon sottrarre tempo ed agjo nostre occupazioni; Ma per-
che ¢ impone il dovere di ubbidirc , mi riserbo pregare I E. V. di permetter-
ci un tal lavoro , quando le parra opportuno , dopo le compiute operazioui estinta
che sard del tutlo %1 malattia . Intanto trovandosi tirali alcuni pochi fogli, che smen-
tiscono tutte le insulse sofisticherie dei guasti cervelli; prege I E. V. di riseverli,
percht conosca con qual impegno si presta questo Comitata ad osservare, e curare
una malattia non veduta da pia annmi, e che riscuote tutta I attenzione de’ periti
dell’ arte : Gradisca V. E. i sentimenti della mia ubbedienza e rispetta, con cui mi
do I onore di rassegnarmi = Arcangelo d’ Onofrio.. ;

Nella descritta giornata eoccorsero due osservazioni. di non lieve momento &=
.¥ittoria Borracci, contadina di anni 18. con polsi. bassi , inceppati, sepolti, incguali,
con aspelto ippocralico sull’ andare de’ pestiferali ; viene da me osservala nel matii-
no: Indi a E:)co presenta un bubbone nell’ inguine destro: Siegne profusa diarrea
con vomito di hile nerastra = La pelle & macchiata da placche ncre :. vien di Citta
sllo Spedale , dove munore poco drEo di esservi entrata ..

Nella casa di osservazione d’ Evoli fuori. delle mura. della Citti, osservo col
Dottor Doleo , e col Chirurga Garron , Domenico -Tientonico di anni 50. di tem-
peramento nﬁ)i,uthmsl.u flexmatico , con. lingua :cissa., arida.,, tremola, e balbuziente ,.
wfermo dall’ antecedente notte :. 1 gulsi. son. celeri, frequentj, ineguali, intermitten-
ti. Le fuize abbaltute van mancando a momenti. ‘Tutto dimostra I’ apparato dellx
'miclidial, febbee coutagiosa. Parimenti portato nello spedale muore dopo il lasso di

1e ore .

e Eran dapprimz in Marzo ed Agprile accadute analoghe osservazioni, chie facean
molto temere della rubelle e perseverante contagione. Teresa Majura di anni 4o. di
_soudizione contadira di tempgramento sanguigno a 29. Marzo osservata da me e dai
DD. Doleo , Rubino e Garron con febbre acuta, con bublone sotto I’ ascclla- destras
rifinjta di forze , con ansieta , pallore, polso cadente al tauto, e hngua tremola col-
Ie solite strisce pucanzi descratte fu portata nell’ ospedale , dove muore alle ore 21..
dello stesso giorno. Contagiata per contatto di generi infeui occultati .

L’ intera famighia d’ un sartore commoraute uella strada del casale, Faogo di mio
earigo, perche attinente alla prima sczione, va a perire pel {ratello giovine di 23. an-
mi che coatagiossi per geueri coutaminati ricevalj clandestinmnente dalla di lui sorel-
In, nello Spedale gel Carmine. Dapprima il fratello e quindi due sovelle I’ una do-
E-l' altra infelicemeute perirono con bubbopi, autraci, e vomilo verminaso in me

, quattro giorni pello Spedule, '
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Una 3 di anni 13. nella strafla del Carmine oeservata di bel mattino ke
veggo con febbre , che mentiva esser dalle reumatiche ( Sinoco con sintomi di reu-
matismo ) vixitata nella sera la ritrovo viemaggiormente aggravata; ma non apparivane
ancora segni decisivi di contagio : Nell’ indomani cresce la dcholezza : sotto profusa
diarrea collignativa : balbetta, sincopizza, delira, ed in un tratto da segni_della
febbre contagiosa. Condotta nell ospedale va a saccombere dopo tre giorni,. ad onta
dal solito regime curative \ospoﬂ.tinmneme adoprato dal Dottor Doleo, Rubini, D. Ni-
cola, Perrone, ¢ Garron addetti in quell’epoca alla cura dcllo spedale. Htilevossi coms
tagiata per contatto di clandestini generi pestiferati d’ una di lei corgiunta .

. Del pari fu il destino d’ una (Elom cummorante dappresso al Rione di Pagano.
Visitata ed interrogata da me e da tutto il comitato lispamfe esser inferma di costipa-
zione per infreddatura sofferta. Sulle prime niun de’ segni patognominici annunziava
esser infetta. Nell’ indimani visitata novellamente , tutti si osservano i sintomi gravi
‘del tifo pestilenziale : Non piu & in istato di sciogliersi dal letto : il pelso & depres-
8o, interno , piccolo e celere altremodo: Gli occhi appsjono strisciutt di rosso: La
lingua & tremola , e tortuosa : la fisonomia & scomposta : il colorito picmbino. Esgolo-
rata ne’ pudendi si osservano due bubboni nel dibasso de’ femori. gubito ¢ cou
ta nello ‘Spedale : dopo il lasso di quattro giorni miseromente soccombe. Per tulf
Guesti infermi furono tentati in tcmpo opportunissimo i rimedj controstimolanti sul
Priccipio , e quindi i lievi corroboranti nervini senza verun successo.

ella meggior parte degl’ infermi emergenti dal contcmirato Rione di Pagano
nel colmo della diffusione prodotta dopo la morte dal Prete I:manna, si -osserve-
rono i pid temihili e spaventosi fenomeni di peste, probalilmente prodetti dal con-
tatto di acculti generi comtagiati. 1 Professori ivi destinati. D. Giuseppe Scalea, =
Dottor Gregario Lamari crano stonati dal prospetto delle terribili mortal anomalie ,
che da un'momento all’ aliro troncavano il filo della vita degl’ infelici ‘infermi. Ta-
luni di potte in poche ore spiravano : talaltri agonizzanti eran condotii allo Spedale,
dove in un .allimo morivano , sotto unque regime, che 1’ indicazione scmbra-
va i suggerire. Ne vi mancd tra'non Medici chi con cioco cutusiasmo siprovar vol-
le I’ uso de’ rimedj <controstimolanti, che non furono giammmai adoprati a controtem-
pe ; come piu aliri si sollevarono a rimproverare temerariamente la pratica degh
Elissiri , e sc‘ll'Ammoniure di Mercurio, che pur veniva secondo I’ uopo dalla pru-
denza de’ miei Colleghi felicemente proposto . Ma ¢ deplorabile destino dell’ vomo,
che debba istruirsi dall: sperienza de’suoi ervori, e che comincia a profittarne , quan-

& presso alla tomba .. _
o Fﬁm tra culti soggetti Nojani chi volle darmi un ragguaglio del principio della
malttia. Ne reeo il foggfieo genuino per la sicarezza del fatto , onde dimostrare, clge
pon meamcarono ivi degli assennati, i quali dal bel principio conobbero le insidie
dcl micidiale ‘miasma, ) . .

" Noja li 28. Maggio 1816. 1l secondo Eletto officiale dello stato civile .di que-
sto Comune = Al%gllgnor Presidente del Comitato Medico', .€ Direttore dell’ istoria
della Peste di detto Comune = Signore nel giorna 23. Novembre scaduto anno, co-
me i sa, passd a miglior vita Liborio Didonna. La sua morte violenta, e I' esani-
mata posizione in cui trovaxasi la moglie ancora, mi fecero non senza ragione en-
trare nel sospetto , che tal infelici fossero .tati avvelenati. Mi denegai percid a per®
metterli sepomn, sino a che non avessi discorso col di loro Dedfco curante , dal
quale fui assicurato, che il detto Liborio Didonna era stato a_ssghto da un tocce
_apopletico , ¢ che la moglie veniva bersagliata da un asma medicinale . Tranqoilliz-




satusi - mis 3pirito dietro tal velazione diedi libero permesso a farki sepellire. 50
. Ma la morte improvvisa di una. certa ela Rosa Lacoppola, e lo. stato per-
verso di malattia, che afiliggeva la wmadre, e la sorella della defonda, fece insorgere
moovi sospetli nell’ apimo myo : diedi parte al Sindaco di allora come aggiunto di
Pace , ed mvilai tuttk ¢ Proféssark del Iuogo per esaminare attentamente non solo il
sadovers , na ben anche le sopradette ammalute . Si conobbe, che i sintomi corri-
spondevano .in buona parte alle istruzioni, che si avevano dal detto Sindaco sulla
feblwe conlagiosa regnante in Dalmazix, e percid mentre noi tutti insieme a visia
di tali avventure eravamo nella risoluzione di darue pasie: Sua Eccellenza il Signor
Latendente della Proviucia, avendo inteso ciocché qai avveniva, invid sabito i Si-
guori Professori Mu:ci. ¢ Pavone il di tredici Dicembre, a fin di conoscere il ca-
ratiore della malattia. Nulla di certo si conchiuse allora, e rimanemmo ncll’appun-
tamento di stare attenty ad osservare qual piega andava a prendere il morbo., il
quale mon cedendo., ci fece di nuove chiamare i sudetti Professori : scovertasi ger-
¢i® l'indole: maligna dcl male, vennimo cordonali la sera de’2g. Dicembre. del 1815.
Ho avuto premura di passare alla vostra comoscenza questi piccioli fatti , accia nel-
¥ andamento istorico non. fossero trascurati .. Vi prego: per cid: a farne qual conto
che crederete opportuno , anche per la ragione dell’ attribuzioni del miv impicgo :
Gradite: intanto. i sentimenti' della mia stima e vi saluto == Vito Lasorella. ,,  ~
27. Maggio Per ordine ricevuto si fece sentire al Sindaco di tener pronte le
easse per lospurgo delle carte pubbliche , la conservazione delle quali formava pel -
Governo. ur obbieito molto interessants.

Questa operazione: fu scrupolosamente eseguita nel corse contumaciale dello

spurgo , presente il Comitato.
isognando dar parte dello stato della valetudinaria dello Spedale wi avisoi pas-
sarne rmpoﬂo i nome del Comitato a’ 29. del sudetto mese .

Nella valetudinaria. dcll’ Ospedale una bambiva di eirea un”anno e mezzo, do-

aver sofferto febbre con vibici e bubbone , cpgi si tveva con piaga di decu-
ito teudente al marasmo. (1). Francesco Massaro- da quarantuna giorui infermo per
febbre pestilenziale con bubbone nell’ inguine diitto degemerato in eseara cancreno-
se sul ponte di Pauparzio, dopo la caduta dell”escara descritta ha sofferto una pro-
fasa emorragio. Frenatasi perd questa colle leggi delf arte , trovasi in qualche mi-
glioramento . Laddi lui piaga d;ﬁleslensi(me di duc terzi di palmo: ha data felice
swppurazione , ed ¢ angurabile la sua guarigione.

Pietro d"Augenti:ginfermo da 29. g;ior:?i , ccn felbre e bubbone sotto il braccio
sinistro degenerato aneora in escara carercuosa , che quindi caduta, ha portata lo-
devole mp?uraziune : Il medesimo ha soiferto altri due bubboni, uno soito I a:cella
sinistra e | altro souto il bryecio destro, ambo con benigna sapporazione .

Vittorix Ardito, ed Omnofrio €Ciavavella contadine, contano entrambi 22. giorni
di permanenza dell’ ospedule ; Furono nei primi giorni travagliati dadclirio maniacn,
‘ehe ando a cedere una colls febbre dietro I effusioui fresche di posca, e dictro le
Barghe bevute della decozione di China, senz’ altro rimedio diffusivo e volatle = "og-
gi ambi si trovanc con mite febbre, € con bubboni suppo:al.

Il resio degh altri infermi al numero di 14. attuaﬁ-nentc promette e:ito. favo-
zevele, tranne BMaria di Perna, la quale perché affetta da estc issima antrace nek
fanco sinistro, comeche circoscritta , non di mene per la febhre che soflre , @ per

(1) 14 Rapporto. | |
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lo sfinimento deﬂe' forze fa dubitare di suil vita® B da cceettnarsi eriahdio ‘Saving
Gxordant_: » uno de’ Becchini ultimamente pervenuti, i quale contagiato con abbatti-
mento di forze , delirio , balbuzie, e bubbone in enh-unx' gl inguini , va peggioran-.
do : Non dee tacersi perd, che la malattia non ostante ¢he di wearattere sempre per-
fido e micidiale , non procede con quella celerita di tempo de’ passati giorni ; giac-
che i‘:.l costui , corre il sesto giorno di malattia, alla quale si & trovato predisposto
g;:r U eccessivo timore conceputo sull’ entrare all’ ospedale : Il medesimo asserises
essere statg contaminato nella peste di Malta, per cui oIl istante fece conto dello
stato degl’ infermi che qui osservo,

In riscontro di queste imnie relazioni il Deputato Cavaliere Garofdo cbbe 1a
compiacenza di onorarmi del segnente foglio, non meno lusingante il mio euore,

- che valevole ad jnteressare sempre piti I3 mia doyuta attenzione, e Iistancabile 2¢+
o di tutti i mici virtnosi colleghi, :

Bari 28. Maggio 1816,
i Nt],l Deputato del Supremo Magistrato m= Al Signor Presidente del Comitato

Nuja .

Ho ricevato il vostro rapporto , con cui sviluppate con lodevole chiarezza le
4coric Mediche relative al morbo pestilenziale , alla di euni estinzione energicamente
travagliate . Nel ringraziare vi prego darmi continuati riscontri dello stato degli am-
molati , e dell’ ospedale pestifero , unendo ad essi il vostro parere , e quello di co-
testo Comitato Medico , su i sintomi ptit © meno micidiali , che in quegli ammalati
ossertansi : Resto inteso del nuovo locale nella easa Lioce ; per stabilirvi nna con-
valescenza di 4o. individui , e curerd scrivere pei riehicsti levzuoli, per comodo di
guei convalescenti 5= sono con perfetta stima Cavaliere Garcfalo .

Fu ordine preciso del Semrre Angusto (lementissino nostio Re, che nulla si
risparmiasse a sollievo degl’ infelici Nojani : Quanta bianeheria e qrante vesti facean
d’ uope a’ copvalescenti , ed agl’ irdividui & osservazione , ed a’ Modici , furono ad
ogni richiesta del Comitato a iarga mano inviate , ,
» Intgnto la malattia dimostravasi con variabile aspetto , disorta che ne passai una
sircostanziata descrizione.

Per gli antecedenti rapporti ha potuto V. E. rilevare 1 sintomi , ¢he hanno ae-
- ecampagnata la malattia sino a guesto termine progressivo. Se il veleno pestifero ha
colpito il sistema de’ nervi, le febbre si ¢ veduta sotto il carattere di mervosa mn
ligna : Sfinimento di forze, vertigini , lipotomia , delirie sono stati gh immancqhir
sinfomi a malaUia nascente : Per segno piu letale si & sempre rilcvato queHo della
dilatazione delle pupille , della deficienza di polso, cui & seguita inevitabilmente {a
merte : Tal volta la febbre si & sviluppata con brividi, dictro ai quali & seguito un
eadore scottante : Questa sembrava rivesiita del. carattere di continua rimeottente ; ma
nel rimettersi , in vece di veder calma e miglioria , i polsi divenivano piceoli , in-
teini, e capillari. Siccome coll’ antecedente febbre de:critta il periodo & stato bre-
wissime in men di tre giorni, cosl con questa seconda specie il periodo & stato
sempre Pro]unﬂ‘ato. Lingna sciSsa, lremola ’ sh'isci.a!a, ed adusta con scle~ D[‘ll!‘h
furioso , vibici, talvolta lividi , tadvelta piombini a guisa -di striscie bianche, bubbopi,
antraci , carbonchi han fatto il corredo de’ sintomi ordinariamente osserxabili nelle gior-
nate progressive : Gl informi affetti da questa seconda specie di febbre se presenta-
vano i bubboni clevati e flogosati abbastanza ; se le antraci passavano ad una benigna
supporazione ; se frammezzo all’ effusioni fresche cd alle curiche decozioni di china .

e asi il delirio ¢ la febbre : han date sicure prove di miglioramento e di felice
. _ e
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gwarigione.. Tanto nella prima che nella seconda specie di febbre se mai vi fossero
complieate delle impurita gastriche con frequenti vomiti e diarree biliose , 0 con
affezioni verminose , inevitabihnente hanno incontrata la morte, ad onta di tutte le
pia cnergiche atienzioni curative : Coloro ehe si sono veduti colpiti da morte im-
provvisa , hanno sempre presentato tutto I'ambito della cute maechiato d’ esantemi ne-
ri, di vibici e di suggellazioui cascrencse, eome carbonizzate , specialmente negli
estremi. Si & pure osservato per sintoma costauteniente letale il decubito supino ,
ed vna marcata contrazione del dito pollice sull” indice della mano, come altrest
la balbuzie, ed il letargo: Deve parimenti riflettersi, che alcuni infermi affetti da
spasmodia nella febbre della prima specie, sono stati affetti talvolta da amaurosi per-
fetta in un occhio, e talaltri da perfetta cecita affatto incurabile .

Di questi se ne contano fino a tre, ciot Francesco di Francesco , che ha per-
duto I'occhio sinistro, ¢ che oggi ¢ tra valetudinarj. Nicola di Fino che perde I'oc-
chio sinistro , e che iufelicemente andd a perire , ¢ finalmente Giacoma Galsi, che
interpolatamente perdé ambi gli occhi, e che poi andd anche a soccombere. La de-
scritla serie di sintomi si & costantemente osservata dal primo mascere della malat-
tia. Oggi riflettendosi seriamente sull'andamento di essi, e sugli attuali infermi con-
tagiati, si rileva alquanto di divario, a conto della celerita del tempo ; imperocche
questi ultimi non si veggono cosi violentemente travagliati, che anzi quel becchino

- Maltese, che trovasi con gg: bubbomi e con due carboncelli ; e che nei giorni passati &
stato aggravato da piu serj sintomi della febbre della seconda specie descrilta; ogﬁi
nel nono giorno della sua malattia dimostra che miglioramento, e per lo deli-
rio calmato sotto le affusioni fresche , e per la febbre ammansita dietro le bolliture
di china; e per la benigna supporazione , che prometiono i di lui tumori pestilen-
ziali. Questo individuo di temperamento sanguigne colerico,di presso a 4o, anni di
sua etit, dopo i deseritti gravi sintomi, ebbe una convalescenza non iscompagua-
ta da fcbbre , cui dava soveute occasione qﬂ&c%' diétetico. Per la suppu-
razione alquanto tardiva dovette mantenersi in valetudinaria molto tempo sotto un
regime rigoroso . Garron', Perrone e Doleo, miei degui collaboratori per' due volte
al giorno mi davan contezza del cammino della di lui convalescenza , ed io bene
spesso lo visitai nelle valetudinarie dello spedale fino al tempo della @i Ini guarigione .

‘Ricorrendo a 30. Maggio il giorno onomastico del nostro amabilissimo Sovra-
no , mentre oftre della giornaliera prestazione de’ ducati 400. furon profuse scmine
beneficenze agl’ indigenti , ed in contanti, ed in abiti, ed in letti, il Comitato Medi-

@0 solennizzd questo lieto giorno con assistere a tutte le ot ¢raziodi. Non maned
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i manifestare sentimenti di giubilo colla seguente Epigrafe
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. ; DUM . ATRA . NOX . ILLUNIS .
NOSTRIS . TERRIS . MOERORE . LUCTUQUE -
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ILLAM . PENITUS . DISIECIT
VELUTI . SOL . REDUX
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MAGNI . CAROLI . FILICS . MERITISSIMUS
ARDENTIORIBUS. . VOTIS . EXOPTATUS
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LIORIBUS, . S.. SIG
OB . GRATI . ADDICTISSIMIOUE, . ANIMI . SIGNUM
_ UNIVERSUM . MEDICORUM . COLLEGIUM
4D . NOJANAM . PESTEM . CURANDAM . INCUMBENS, -
INTER . TOTIUS . REGNI . LAETITIAM
| CONCELEBRAT
DIE III. . KALENDAS . JUNII . AD. MDCCCXVL.,

GIUGNO.

A3 Giugno a richiesta, premurosa del Commissario del Re , e del Deputata,
€avalier Garofalo ; fa emesso il presente quadro Nosografico (1): . )

1.. Carmina Giuseppa Ghionsn. con febbre lieve , vaniloquio , € confusione di'
idee : Nell’atto che cresce di molto il bubbone al collo ,. vedesi minacciato I’ occhio-
corrispondente da suffusione, che si & estesa con peggioramento , sino a: portare la-
cecith : Non si & mancato di trattare il bubbone o, cogli emollenti’ soliti’; pe-
rd pell'atto. che estuberavasi , non appariva, flogosi , cui mancando la. dovata snp-
Porazione » ha recata la morte nel giorno settimo Kiersna. malattia , dopo. fa. febbre:
inasprita con. delirio, eon colera » ¢ notabile fiaccamento di forze :: .

2.. Sabino. Giordano con febbre scottante ,. delirio furioso , abbattimento di for-
‘ge , lingua asciutta, si trova con due bubboni e due. antraci’,. Nel' quarto ,. quinto ,
& sesto giorno. era presso. a soccombere , quando dietro I’ effusioni fredde- brusca-
mente praticate , e dietro la solita decozione di chima nel: settimo.la febbre, che @
distinti accessi aggrediva, si calma s cede il delirio, i polsi. repdonsi esterni e re«
golari : la lingua si spoglia e si umetta : i, bubboni ¢ le antraci passano. a. benigna
suppurazione, flogosati regolarmente sotto i movimenti, febbrili, e dietro I’ ap licazio-
ne de’ topici emollienti. L’ infermo va sempreppit migliorando , sicche nella meta
della. seconda. settimana del suo malore: sembra fuor ﬁi pericolo.. Al nono. giorno
comparve- la tosse , la quale andd felicemente a cedere dietro il decotto di china e
seiroppo. di papavero.,. dato la sera. Egli & quel novello becchino , di cui 'si. & par-
lato ne’ é)la.mti rapporti :- '

3. Giulia. Cinque‘{:ahni rvenuta: dall’ osservazione di Manzari con: febbre della.
specie- lento. nervosa. °uuf:m ¢ con.vibici peri nella natica destra, dove si & pre»

(1) 15, Rapporto .. .
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dotta uma estesa piaga, e eon bobbone nell’ inguine corrispandente. Fint di vivere
nei passati giorni nel quinto di sua malattia o

4. Giovanni Grazioso con febbre -ardita , .con bubbone nell’ inguine sinistro, e
con sommo abbattimento di forze , dietro il solito regime curativo , la febbre -ed il
delirio sono calmati , la lingua si & spogliata ed umig;.:, ed il bubbone si & circo-
scritto con un ‘largo -eritema,-che per analogia di altri congeneri, fa congetturare 13
formazione .di un escara .cancrenosa; giacch® le infiammazioni in tatti gli ascessi pe-
stilenzidi si no considerare come passive , e della -classe di quelle appellate \5:-
gl amtichi co; nome di Fhlegma Erysipelatodes : : - ' _

5. Domenica Antonacci entrata nell’ ospedale con bubbone néll’ inguine dritto,
prostrazione di forze , propensione a sincapizzare ed eltri sintomi pravi, indicanti

stessa febbre nervosa , nel terzo di sua malattia, venne a subire maggior esacer-
bazione di sintomi , con notahile alterazione nel sistema de’ nervi. Si & voluto ten-
tare upa discrela aura di muschio, per allontanare lo stato di s odia , ma si &
dovuto -all’ istante «desistere per la joria , .che n’ & seguita: Non sono mancate
delle .consimili -osservazioni nell’ nso ‘di tant altri rimedj eccitanti, e diffusivi, per
cui si ¢ dovolo sempre ricorrere all’ ancora sacra della chim . '

‘6. Maria di Perna ed Onofrio Ciavarella egualmente affetti -dagli stessi sintomi,
Clggl dietro lodevole ed abbondante suppuruzinne dell’ antrace, e di due bubboni ’ st
trovano in notabile miglioramento. Costoro sono stall tratiati col solito semplice me-
todo -curativo delle decozioni di china, e colla buona vittitazione. Quel Ghionda di
cui si & parlato nel principio , dopo la morte ‘ha presentata la solita flessibilita -del-
le articolazioni, osservabile costantemente in tulti i morti pestiferati . Si sono os-
servati ‘inoltre ne’ pudendi , ne’ femori, e ne’piedi quelle vibici nere, che formano
una specie di tapezzatura prizzata 'sulla ‘pelle . Son queste quelle ‘macchie nere in-
dividuale ‘caratteristica -della peste , siccome wn&e fu avvertito dal celebre Al-
-pini sall’ aulorita d’ Ippoorate , ‘Galeno, Tuci : i la Citta, le case di osser-
vazioni , il Rione del Carmine , la convalescenza ed il Lazzeretto netto di Antonel-
lis sono mello stato «della pini florida salute = 1 saddescritti individui, e precisamente
Giordano, ‘Ciavarella, ¢ Deperna seno stati da me puranche spesso wisilali e curati,
-¢osi nello spedale morboso, come in valetudinaria, ed in particolare in convalescen-
za di osservazione alle Fornaci. Questi ultomi ‘pisgati furon messi inLazzeretto spor-
¢o particolare con i due Professori curanti Derienzo e Perrone per giorni 29.-e
quindi nella snecennata casa di osservazione -per altri giorni 15. Questa provvida mi-
sura venne prescrifla .dal Supremo Magistrato -di salute .

Nel seguente *raj;poﬂo leggesi il caso dell’ultima contagiata, T osservazione del-
Ia quale venne a cadere nella mia visita per mero -accidente . Se me formd un ver-
bale .del Comitato giusta le regole,, = A’ 6. di Giugno.

» Jeri si trovo in Gittd Nunzia Ottomano contagista , e propriamemnte nel vicoletto
di S.Nicola. Dopo minute indagini si sono rilevate le seguenu tracce : Ha riferito il
_fratello della contagiata Sebastiano ‘Ottomano , di anni 16. , che dieci giorni fa tanto
esso che la sorella contagiata giocavano in un sottano -di Domenico Alonzo in unione
di Vittoria di Pierro, sopra il terrazzo . Dove avendo trovato una coverta -di tela -
di Persia, si misero a maneggiarla., di che avvedutosi I'flonzo , corse a batterli di-
tendo , che non voleva che ietta icoverta si fosse manegmata: Disse dippit che ri-
cevé sna madre da Isabella di Florio, che abitava .al -piano superiore dclYn sua casa,
un busto d’ amuerro mero , una gonnella di galangd , un inantesino di velo, e mez-
30 rotolo di bambagia filata, in tempo che la eilelurﬂi Florio passé :all’ospedale di
Fa
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asservazione quande ebbe il figlio 'eonhfiaw s i robe furono bruciate da Ini,
‘dalla madre e dalla sorella, allora o si pubblicavano gli ordini del Signor Ma-
resciallo Mirabelli . Quindi essendo entrato un membro del Comitato e un Deputa-
to di salute nel sottano, siavvertirono di un muro a crudo, ed avendolo fatto demo-
lire colle leggi sanitarie , vi trovarone una camicia , un lenzuolo semibruciate , ed
gvendo fatto dissodare lo siabio , sotto dello stesso trovarono una vesticciuola di seta
ed un busto senza maniche di lanchina , tutti anche semibruciati ; ed essendosi do-
mandato all’ Alonzo , se fosse stato egli che I’ avesse bruciato , ha risposto negativa-
mente . Quindi il Comitato ha preso risoluzione di far subito passare I'ammalato ale
I’ ospedale , e la famiglia composta¥di due individui rivestita nell’ osservazione di Man-
zari : Domenico Alonzo, dopo buttato tutte alle fiamme e rivestito coll’jntiera fami-
glia , si & fatto chindere in casa propria, essendosi usato 1 istesso coi suoi parend
e colla famiglia i Pierro. Si & posto in barricata ‘il contiguo vieoletto dove esi-
stono ben poche famiglie peste in an angalo della Citta . Per semplice sosE:*no che
¥ altra sore']].la della contagiata divisa di cosa, avesse potuto trattare , si & chiusa an-
che in casa, dopo bruciato tutto il mobile . E’ da avvertirsi che sabato a nette ad
ore cinque un membro del Comitato si awverti che a quella direzione vi era bra-
ciomento., € che la mattina essendosi cid posto a conoscenza de’ Deputati di salu~
te, si presero delle indagini e cadde il sospetto sopra un’altra famiglia poeo distan-
te da quella, in cui si era trovala la eontagiata: Non si mancd di chiuderla in ca-
sa, ed oggi poi si & comosciuto esscre stata quella della contagiata c¢he la sudetts
notte facea il bruciamento ,,

Persuasi finalmente gli abitanti di Noja del carattere pestifero della travagliante
malattia , quante.volte cadea sospetto su di qualche gencre suscettibile , non esitava~
no a bruciarlo anche di soppiatto, eon tutte le pitt scrupolose riserve, di eui di gid
erano istutti sull’ esempio degli agenti sanitar). Un residuo di generi si & spesso
ritrovato ne’ rottami def contaminato Rione di Pagano e da me e dall’ Arciprete
Carrocci , il quale ha saputo distinguersi in questo rincontro , e eollo zclo , e colla
woee , e colle operazioni : Rimaso a bella posta o fazzoletto o tovaglivela , o camicia
melle sirade della Cittd , miun osava toccarlo , ma all’ istante veniva sagrificato alle
fiamme , eziandio che si sapesse nom essere contominato : Tanto fu il timore che
ndusse la morte colla continua sua stragge e nell'ospedale , ¢ nelle case d’ osservas
wiopi, ¢ ne’ Rioni della Citta,
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Proseguimento di quanio in decorso & accaduto
a 7. Giugno sino alla quarantana
de Spurgo :

LA cura che tatavia proseguivasi nello Spedale col miglior successo m’ indusse
8 passar rapporto sullo stato prosperevole degf’ infermi .
Questi attoalmente esistenti presentano un quadro consolamte , alt'infuori di |so-
i dae, che potrebbero pericolare, o per I’ abbondante supporazione, e per la febbre
abituale minacciante marasmo e morte. Gli altri promettono passar di breve in va-
letudinaria, ove ne sono andati dodici nel corso di questa settimana : Dalle costanti ,
osscrvazioni cliniche, abbiamo rilevato una induziope patologica della pitt estesa im- |,
portanza uclla diagnostica delle pesti : Tutti coloro che si sono contagiati per com-
tatto di corpo vivente han presentato sintcmi meno pravi, e meno violenti di colo~
ro , che han subito il contagio per oggetti coutami-ati nascosti, e loxtani dal con-
tatto dell’ aria. Di dodici servi di peza, venuli nell’ ospedale , tutti contagiali per
contatto o di corpi viventi,, o di oggetti esposti alquauto all’ azion dell’ aria, sei se
ne sono salvati . De’ tre Becchini egualmente appesiati , un solo n’ & perito; lad-
dove nel corso di dieci giorni dal Rione di Pagano ne :ono venuti sepra a 70. @
zuasi tutti han subito la morte . Per questi ultimi, prescindendo da’ gravi disordimi
ietetici , & fuori di dubbio, che per la massima parte si souo conlagiati per oggetti
occultati : Alla stessa classe sono da riferirsi gFatrlllimi contagiali pervenuti della
Citta e dall’ osservazione di Mansari, donde la ragazza contagiata per contatto di og-
etto clandestino ¢ morta in breve spazio di tempo coi sintomi i piu gravi del ve-
eno pestifero ; mentre il di lei germano contagiato per coutatto della sorella, oggi
trovasi in istato di migliorames:to , dopo il quarto giorno di sua inalattia , cosiccha
¢ quasi fuor di pericolo. L’ ultima contagiata in Citta contatte di un fazzoletto.
occultato ¢ quella che si ¢ descritta. Non & da metters: in centroversia dunque che
I’ aria atmosferica, ed il principio ossigenante che vi esiste ,rsieno il pit potemte tra
yimed] atli a dilunire, neutralizzare, e distruggere il miasma pestifere. In eon?erm delle
asserite cose giovera riflettere che de’contagiati nell’ ospedale niuno si & veduto morto
repentinamente, come si sono veduti in Citta e pe’ Rioni rispettivi : In seguito di cid
mi diedi la premura di emettere il segnente quadro nosografico degl'infermi nell’ os-
pedale pestifero all’epoca de’ 12. Giugno = (1) L’ospedale contagiato ¢ omai ridotto a
sei infermi , la condizione patologica de’ quali & eircostanziata nel seguente modo :
Maria di Perna sofire un bubbone sotto [’ ascella sinistra, che procede con molta
effussion di marcia dietro la supporazione seguita , siech® diffusa sotto I' aponeurosi
dei muscoli ne ha obbligato ad una contrapertura. In conseguenza di questa trovasi in
grado di miglioramento , sebbene non anche & libera di febbre = Vitonofrio Cia-
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arella oltre il bubbone che soffre all’ ingpine destro -accompagnato d' abbondarte
umor puriforme , & venuto a subire un esteso tumore nella meta del femore, cor
rispondente per lo spanidimento -dell’ abbondante marcia. La febbre de’ descritti sog-
ﬁem, & secondaria , ed & un risultato del processo_supporativo. ‘Come si rinvigorisce

Ylhlhetro T opportuno regime curativo e dietetico , la supporazione riesce felice
e l.mfermo viene a salvarsi. Guai se manca I’ energia .della vita! Allora la suppu-
razione & alterata, o sisopprime. Una metastasi comunque -voglia cousiderarsi o nel
«cammin retrogrado della linea a senso di Darwin., o per legge di polaritd organica
secondo I'avviso di Spreugel, opprime di botto la potenza vitale : febbre 'si abi-
tua, ed ¢ inevitabile I’ atrofia e la morte. Muore Vinfermo non di peste , ma delle
,eomeﬁuenze ‘dalla ‘peste prodotte. _

. ‘Francesco Muscaro & con 'bubbone 'supporato felicemente nell’ inguine destro..
Per [ effusione , ed assorbimento dell'abbondante pus & sorto altro tumore nel terzo
inferiore del femore corrispondente alla parte interna. La supporazione procede con
regolarita : La vita nsoa-ﬁr tratto tratto: le funziomi vauno riordinandosi da un gior-
no all’ altro : & senza febbre , e promette passar tra’ valetudinarj :

:Sabino .Giordatno - guel becchino noveﬁo » di cui si & altrove parlato, anche oggi
& eon due bubboni , de’quali quello dell’ inguine sinistro & di gia felicemente sup-
ﬁrato » e I altro ‘tende anche alla supporazione. Dopo molti giorni.di febbricciatio-
oggi ¢ apirettico affatto, e fuor i ogni pericclo. )

‘Giovanni Grazioso ha sofferto un bul(;ﬁne nell’ inguine sinistro benignamente sup-
rato . La febbre @ cessata ;dietro abbondanti sudori » «¢he punto non lanno  alie-
rato, I’ andamento del bubbone. ,

‘Sebastiano Ottomano da cinqne giorni febbricitante ypervenuto da Mansari, fra-
tello dell’ ultima inferma contagiala , che venne dalla Ciwtd ; eglhi ha un antrace n¢l-
I’ avambraccio sinistro nella parte posteriore : nel terzo giorno comparve il bubbone
sotto I ascella corrispondente : la febbre segui il suo corso , e non venne .a cedere
se non .che al termine del quarto giorno. Nel quinto & sorto altro bubbone in vi-
cinanza dell’ antrace , .che & .di gia supporato, prima di quello mavifestatosi sotto
I’ ascella , che tuttavia & erudo , e dello stesso vd]um della prima comparsa . Dal-
I’ antrace oggi & caduta I' escara : la supporazione procede ,con regola , e I infermo
va a miglioria. 1l cardine della cura locale 4itto si & ridetto .all’ uso -della posca.e
degli emollienti : E il grande Sidhenam quello che istruisce -doversi trattare i tu-
mori pestilenziali coll’ uso de’ maturanti ed  emollienti : Non .& mica una formola
empirica ciecamente adotlata. -Cio & stato -confirmato .dalle lézioni della lucifera spe-
‘rienza, € #ni in Noja , .ed in casi congeneri appresso i (diversi coltivatori dell’ arte
salutare . ' Volerli o risolvere © irritare con caunsticr & lo stesso che-compromettere la vita
.dell’ infermo : ‘Si & veduto talvolta tendenza alla cangrena ed allo sfacclo. La hf:m—
tura di a ba recato un istantaneo sollievo , arrestando 1 indole putrescibile degli
umori alterati , ed eccitando convenevolmente I'illanguidito solido -vivo. .Sostanze spi-
ritose , rimed;j volatili e diffusivi, la china in polvere non mai han prodotto un pron-
to effetto equivalente alla posca : La cura interna & tutta attribuibile alle -deeozioni
di china desate o collo spirito di Minderero, e colla tintura di Glutton, ‘ma ben di
rado. Non avwvi altra rimarcheveole circostanza mell’ ospedale morboso. In quello di
‘osgervazioni trovasi un ragazzo da tre giorni affetto (ﬂ petecchiale ‘benigua : Tuilp
Ia pelle , non escluso il viso , & fiorita di petecchie rosse. La fébbre & quasi imper-
oettibile. L’ infermo & semipre a se presente , cammina , ride, si ciba , ¢ dorme <o
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me: samo : La lingna rossa, wmida e spogliata : I secessi. sono maturali : Gl occ.h;;.
nitidi e sereni sino. a questa giornata : Sarebbe un caso da. farci: sperare’, che nel
dechino della malattia pestilenziale vanno ad' affacciarsi delle affezioni sporadiche d°
indole totalmente diversa. L’ esito di questo. fatto. ci dara. de’ risultati. non. indiffe--
rent .,

Lo stato ‘poi degl’ individui sani & il seguente : nella convalescenza de’ Cappuc-
aini si trovano' rr2. individui :* 65. in quella: di Lioce , 203. nel Lazzaretto mnetto
di Antonellis ; r80. nel Rione del Carmine ; 25. nella casa. di. Berardi. secondo . 1
Paganesi di. Berardi: primo al numero. di 54. contano: 25, giorni d’ incolumita ; 35,
quelli di Evoli , 13. quelli di. Cristo, 15. quelli. dalla casa di Mansari, d’onde nulla
si rifonde’, come a dalla Citta : Per sei giorni. la morte & digiuna in Noja. I |
Comitato. non ha mancato pur’ anche di far demolire tutti i muri a secco s che si
trovano ne’ dintomi dells. Cittd , in. uno de’ quali. ultimamente. si. rinvenne Lun pajo-
di.calzette nuove' con. una piccola. chiave:.

Di riscontro: pervenne lettera del Commissario del Re = Dal tiere Gene-
rale di Bari li. 15. Giugno 1816. = D. Ruberto Mirabelli Maresciallo di Campo .

Al Dottor & Onofrio Presidente del Comitato Medico = Signore :

Dalla lettara di due rapporti de’ 6..e g, corrente Pervenutimi da cotesto Co-
mitato , a cui ella degnamente presiede se

rami. risultarvi yna palpabile contradi-
zione .. Nel primo si asserisce , che Sebastiano. Ottomano. insieme con la di lei ‘so-
rella. Nunzia' maneggid. una. coverta di tela di. Persia. appartenente a Domenico Alon-
Zo: contemporaneamente: ebbe contatto. con un busto: semibruciato nascosto - sotto lo
stabbio , che per curiositd fu. tirato fuori.. Altre circostanze rilevansi dal rapporto in
decorso, le quali tutte tendono a dimostrare che I : siasi’ contagiaté per
aver- avato contalto con generi contaminali’, e sospetti.. Nel secondo rapperto’, ciod
in quello de’ g. si asserisce da cotesto Comitato istesso » che tatti coloro i quali so-
no contagiati per contatto di corpo. vivente: han' presentato sintomi. meno pravi, e
meno violenti di coloro, che han. subitoil contagio- per-oggetti. contaminati ;. e* esen-
tarvi dal contatto dell’aria, mentre: il di lei: germano- contagiato per contatto- della so--
rella oggi trovasi in: istato' di miglioramento ,. dopo  il’ quarto giorno: di sua malattia
ed & quasi foor di pericolo : Mi sembra Signor Presidente » che confrontando i due
mentovati rapporti. ne risulta una contrhdizione » che mi.s inge a scrivere la pre-
sente ; giacche non. & chiaramente spiegato, se Sebastiano. Buomano'siasi' contagiato -
per avere avuto contfatto con-generi contaminati ,. © pure con- corpi viventi , in per--
sona di sua sorella. Nunzia: La- prejp s - Signore, compiacersi. ‘illominarmi su di-
un tal equivoco,. e farmi . conoscere il tutto con.relazione d; tinta, e ragionata. Aspet-
to con impazienza di: lei gradito riscontro ; le' rinnovo j sentimenti. della. mia pid’
distinta stima,, e considerazione &= Ruherto Mirabell; .. '

Interessava: I’ animo del. Commissario del Re aver distinta notizia' dells malattia’
di. quest’ ultima contagiata', per la. quale n’ ebbi- altra premurosa. lettera » cui subita
mi.feci un dovere rispondere con minuto dettaglio,

Dal quartiere Generale ki 20.. Gingno 1816 = D. Ruberto Mirabelli Marescial-
lo di Campo = Al Signor Dottor: Arcangelo. d' Onofrio. Presidente del Comitato di
Noja == Signor - Presidente : : y -

Fin d;f di 15..corrente la pregai & inviarmi una relazione  distinta , - e separa-
ta: sull’ andamento della malattia.,. e ‘morte di Nunzia.Ottomano ultima contagiata rin-
venuta rintomata in' Citta : Dopo I elasso di’ ben- cinque’ giorni, non avendola fi-
mora.ricevula, le rionovo-le mie preghiere ¢ allinchd si compiaccia @’ inviarmela di-



mani senga ulteriore dilazione : In aspettativa le rinnovo i sentimenti di piena stma
e considerazione = Ruberto Mir l}:e '
Noja li zo Giugno 1816. = D’ Onofrio Presidente ec. = A S.E. Signor Ma-
resciallo Mirabelli Commissario del Re : = Signore
Per cid che rignarda un dettaglio preciso della malattia ; e morte di Nun-

2ia Ottomano sono mel dovere di pariccipare all’E. V. che trovandomi unitamente
coi DD. Garrop e Perrone nella visita della convalescenza di Lioce ci si di¢ avvise
dalla madre dell’ inferma in quistione , che sua figia era da pochi giorni indisposta.
Mi portai all’ istante a visitar la medesima dimorante in un sottano mnel vicolo 3.Ni-
cola. Alla sola fiscnomia dell’ inferma che fisa guarduva come trasecolata ; e vacillau-
te, ed a stento menavasi coll’ ajuto della madre fino alla porta del suo abituro, ¢ dal-
Y osservarsi la pupilla dilatata , la lingua impaniata_colle solite strisce e con istordi-
mento , con uzie ¢ con febbre , a polso irregolare e quasi cadente al tatto ; non
vi volle altro per giudicarla cclpita dnlEa malattia comagiosa , per cui chiamati 1 suc-
cennati Chirurgi, cd-esplorato jl corpo della medesima,, si revd il solito ingorga-
mento nell’ jnguine : Trasferita subito nelio spdale si svilupparono dei sintemi i pia
violenti , cosicche dietro delirio , vemito verminoso, £ colliquativa diarrea fini di vi-
vere ncl giorno dopo. Nel di lei cadavere si distinsero , le solite macchie mere nei
sudendi » e megh artj) ipferioni ; caratteristiche jralienabili de’ pestiferati. Fu bem

uro a soffrirsi questo incpinato accidente ,-che irdusse amarczza olla tranquillith df
tutta la popolazione . Risccsse guindi I’ attenzione del Comitato per ringracciare l'ori-
gine del CDnlpgio subito , oude rilevosss quanto negli antecedenti rapporti sié da noi
riferito. Anch’jo ebbi alquanto a temere, avendo tocesto il polso dell'inferma a puds
mano, IE:-oi_cln‘: pitt giorni giano , da che la Ciua _fﬂ'iﬂfﬂ senza r il'omlerc_ di conta-
giati . Reso in casa tantosto mi prevalsi delle lavande @' aceto, e dele pitriche eva-

orazioni , onde mom incontrai alcun sinistro accidente, Con altro rapporto si Ti*
schiard maggiormente il fatto, onde dileguare-alcxmi equivosi. -

(1) La contradizione , poi, che V.E. accenna nel suo wenerato feglio , & nata dalle es-
pressioni pogo chiaramente trascritte negli avanzati rapporti. A scanzo di qualunque
equiveco Parteti%ﬂ a V. E., che Sebastiano Ottomano nommai toccd il busto , che
si rinvenne semibruciato , ¢ che soltanto lo tird fuori con bastoue. Fece lo stesso
quandg sua madre brucio le robe ricevute della de Florig. 1l medesimo Ottomano
non era di unila colla germana , nell’ ato dell’ involgimento della coverta comtam-
pata . Contrasse dunque la peste per solo trattamento avuto colla di lui sorella di
gid contagiata, ond’ & che f’indm.ione dal Comitato inferitasi rimane appieno giu-
stificata . Inojtre si & rintracciato , che lu detia sorclla Nunzia Ostomano nel giorno.
di Pentccoste si fornl di nn fazzoletto di cottone , quale a giudizio di totto il vici-
pato, fu concsciuto esser pertinente alla succennata de¢ Florio = Ch’ ¢ quanto ho
stimajo passare a nouzia Xell’ E. V. per I cquivoco oceorso, pronto sempre ai ves

di ho I onore di rassegnarle la mia dovula osservanza:

merali suoci coman ula ¢
Siegue altro rapgorlo sullo stato favorevole della declinazione (2).

24. Giugno 1816. = A 8. E. Signor Maresciallo di Campo , BMirabelli Com-
missario del Re &= Signore

Dictro gl ultimi rapporti diretti all E. V. abbiamo i piapérc di _lmtccippr],’

.

1) 19. Rapporto, il
2) 18. Rapporio . :



Slteriori- eontolanti notizie  sulle siato smitativo.di guesto Conmume: Lo spedale mﬂ?
boso mon eésiste, che pel solo locale: Gl'iinfermi. el numero di sei- son passati alla.
valetudimaria . I Medici addotti alla clinica noscomiale sarebbero nel caso di oziare
se non fossero applicali ad altce occupazioni egualmente utili per I' economia sanita-
ria. 1l Comitato _Ealtutto il motivo : di. esultare , tra percht il sommo Dio, delle. mise-
rieordie si & Gompiaciuto esandire i comuni voti , come perche sembra trovarsi avve-
rato il pregentimento . fatto con appoggio di fisiche ragioni sul conto de] termine della
mnalattia nel prossimo solstizio estivo. Con quella costante fiducia nell’ infinita Divina
provvidenza , con cui abbiamo cpraggiosamegle intraprese tutte le nostre pperazioni

r la salute pubblica , con qae!lq.- stessa .prendiamo _occasione di augurarc la tota-
r:cdma , spenta di gia quelta crudel mulatua, che ha con tanto strazio tyavagliato
finora : Cosi sorge in noi lu dolce lusinga, che le nostre operazioni eseguite , ed
eseguibili con tutto zelo, e con quella attenzione , che da noi si possa e si sap-
pia maggiore, abbiano a ben meritare di campatimento , e di sodisfazione appres-
so I'E. V., appresso il Su o Magistrato di salute, ed appresso I’ amabilissimo .
Sovrano, che con i tratti della pid nfulgente pietd , ha riguardato questo Comuue,’

. ® noi tutti, penetrati sempre dai fervidi sentimenti di sincera gratitudine , ¢ di at-
faccamento di loi Sovranitd (1) . e T r

Le circostanze del Lazzeretto netto , delle convalescenze e della valetudinaria,
del Rione del Carmine , ¢ delle case di osservaziomi somo cosi favorevoli, che fan.’
no sperare il pia felice esilo contro I inesorabile morte , la di cui falce da pitt
giorni @ in ozio : GI’ individui del Rione del Carmine di breve passerauno in parte
mel Lazzeretto netto di Antonellis = Con i sentimenti di dovuta stima ho I' onore-
di rassegnarmi . '

Pel Comitato Arcangelo & Owofrio, + v« ..v - -0

Dovendosi di gid venire alle operazioni di spurgo facea mestieri restri i
Professori ntlle Fispettive sezioni , “ondp si destinarono. cinque' Comitati iali: cov
-gne rilevasi dalla seguente Ordinanza. U .

OR.DINANZA,

* AL yve milleottodento sediei = Ik gsorno 10 trenta_Giugnor in Bari, ynoi D. Ru-
berto M:ranﬁ:l, Maresciallo di Campo " della Brigata Cncciat‘[)ri della 'du,ardi.n Rea-
le, Commissario dél Re , colla suprema autoritd dell’ Alter-egg.. Sulle Proyincje di
Bari, Basilictta, Capitanata e Lecce: D. Onofrio Cavaliere Garofalo , Deputato del
suprvmo Magistrato di salute , in missione istraordinayia , presso il $xgno;- Genera-~

- {#) Era dndispensabile dovere, dar conto delle malattie inter rkm, er le qualé
vpm'fn’l:o a mdu’:“n degl’ infermi nello Spedale di ossérvasione ; qd ;bg’m{f}o"&’i accers"
tarsi con sio upexza del declinante miorbo coktagioso , onde fu mesteri emettere 'um !
particolar rapporto d'un inférmo affetto Ha pétecchiule s (17 TREN S ETRD B

1! ragazzo esistente mell Ospedale di osservasione.colla pelecchiale benigna ;ipen .
legge dell” arle oggi si dimostra feor di pevicoko: Per la malallia di questp ragpzze ,
Shovi qualche contesa leweraria . tra’ Proféssors ;. sul sogpello , Gk esspr. pod afr,

Setto a corrénte malattin contagioda. ﬁmiﬁm fcﬁq, a conjacre %i@%\? rey
. L
i

euritbe ™ di malatia interaorrenis nel ."TH»_, e, d Ha! inanle re; , non
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le Mirabelli , Commissario ‘del Re: &' B. Gioverind Antonio, Principe Capece Zovw:
lo, Intendente della Provincia di terra di Bari: =2 In:adempiimento, del regolamert--
to del di venti Giugno milleottocentosedici , proposto dal supremo Magistrsto di Se-
nitd , e sovranamente sanzionato in tutte le sue parti: =t Visto I’ articolo 33. del
medesimo , e ad oggetto di creare , e distribuire i varj Comitati , ai vlll se me
deve addossare I’ esecuzione, ci siamo riuniti in sessione permanente ={ Vista Ia ri-
partizione della Cittd di Noja in cinque sezioni principali , suddivise in mumers
trentuno , di i chinse, tutte con Li rispettivi cancelli: = Avendo esatta conosces-
za della morale,attivita , ed energia degl’ Individui qui sotto notati, ed in Noja rin-

chiusi = Abbiamo creato, e distribuito i Comitati alle diverse sczioni pelf ordine’
seguenle : .o .
g _ NELLA PRIMA SEZIONE. - ' ‘
D’ Onofrio Presi&ente.a Dipierro = Pirnataro = Barone = Dottor Scalea = Po-
pejo = Schettino . : .
, o ALLA SEGQN‘DA SEZIONE . -
Dottor Doleo =1 Carrocei = Positano = Cianciarnso = Dottor Pesrone =3 Mo«
gelli = Quercia. e =T 8 _ , ¥
' o __AILATEM!BEZIONE. ‘ -
" Arciprete Carrocti=¢ Filippo Contessa =t Giacomo Crapuzzi = Roselli= Dotts
8oli = Dott. Rubirio =1 Dottor Lamari =t La Sorellh El¢fio. . :
... . ALLAQUARTA SEMONB..i. ..o
Sindaco Gerards Picaro i P’umipiﬁb de M aﬂ'ceurc;:tntlu:)ﬁ Den;mlb*ﬂ“'
Chirurgo in capo Janzii = Zamboli . TR L
MLA QUINTA SBZIONE.

" Dottor "Garrod &4 m-ghifa_ Ghatiifert & Maingary = : Regina:Sgho = " Dot-
tor Montanari ".-:-‘,fboﬁor' SR L SR A

+

erien?0.- S Y
Tatt i mentovati individai comincerammo ad esercitare le finzioni , alle quali so-
no destihati tosto’ elie avranno prestato il ‘sollerine Giuramento prescrito nql! frtae
io c¢i conferiremao.

colo del regdhmmtél isteaso : A quale’ effetto domani primo Lug
alla Barriera di Noja. .

. Prenderete intanto, in considerazione’;, ¢he” in virtu di ordinanza emessa da
noi Commissarj del Re,’ nel di cinque Maggid ‘milleottocentosedici, Ia maggior par-
te de’ mentovati individui era addetta a molte ‘interessanti funzioni, cosl otdimiamo,
che ciascuno continpi a. dissimpegnare nella parte che .lo'riguarda, o non tro-
visi .in -opposizione: col regolamento. in discorso , cm_nmmando cosi le aunhuzr-?m §
che gli si commettano in forza della mentovata ordinanza con quella, e che gli ac-
cordighho in virm della ente : Fatta, chiusa, e segnata.questa nostra Ordipanza
::lzelh{ eab - di '?.;W?,ﬁ"""cl-, ﬁoia ,ﬁomnﬁssaﬁo,- gelll Re ;:':ﬂlalta. : quadrupla spe-

izionk ;. e'a 801, Hspeltivamente rilasciate uma delle i esime , e la . savh e
ta':é\oﬁxﬁ Noja ,5\ &ﬁﬁer}‘ni "E:'c'glf WS QL Spireo di greHa Cind <M1 Maresciallo
4i Campo Commissarig del Ro:;nubcrw ﬂirﬂ:&l : B Deputate deb-Sepremo )
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gistrato 31 Sanita : Cavaliers Onofrio Garofalo : L' Intendente della Provincia Prin.
. ¢ipe Capece Zurlo: Per copia conforme : Il Sindaco Michele Rubini .

Dopo I' ordinanza descritta, si recarono I' Autorith Supreme alla Barriera , per

esiger conto dello stato sagitativo di Noja, siccome rilevasi dal seguente atto soleane.

LUGLIO.

L’anno milleottocentosedici , il giorno 1. Ldf,lio » nella Barriera di Noja : Noi
D. Ruberto Mirapelli , Marescidllo di Campo della Brigata Cacciatori, della Guardia
Beale, Commissario del Re, colla suprema antoritd del Alter-Ego, sulle Provincie
di Bari , Basilicata, Capitanata,, e Lecce: =t D'Onofrio Cavaliere Garofalo), Deputa-
to del Supremo Magistrats di salute in missione straordinaria, presso il Sig. Gene~
rale Minfelli s Commissario del Re = D. Giovanni Antonio Principe Capece Zur-
o, Intendente della Provincia di terra di Bari. In adempimento della nostra Ordi-
Danza , segnata jeri in Bari, ad oggetto di eseguire quanto & prescritto nell’ artico-
do 36. d?:f regolamento de’ 20. Giugno 1816. proposto dal Supremo Magistrato di
saniti , ¢ sovranamente sanzionato in tutte le suwe parti.

Ci siamo conferiti in questa Barriera, ed abbiamo fatto venire in nostra pre-
denza il Comitato Medico Samitario , e tutti gli altri Professori, e Deputati compe-
Denti, i varj Comitati gid organizzati : Abbiamo interrogato il primo suile stato di
salute, di cui gode il comune di Noja, e se era pronto a darci un solenne giura-
mento della perfetta incolumitd, che oggi presenta il mentovato Paese: Il Presiden-
te d’'Onofrio , prendendo la parola in nome di tutt ha risposto, che fino alle ore
tredici d'italia di questa mattina , momento in cui terminata la visita e, egli
era pronto a giurare ih nome di tutti, che si continuava a godere deﬁ: stesso flo-
rxido stato di salute, che si & fermamente osservato nelle visite diurne, a contare
dal giorno sei dello scorso inclusive. Siccome perd erano le ore quattordeci, quati-
- do noi l'interrogavamo all’oggetto, cosl si & solennemente protestato ignorare la no-
vitd , che avessero potuto accadere mell’ intervallo di un ora, dalle tredici, alle quat-
Jordici: Dgmandava percid di accordarsi al Comitato tanto tempo, quanto era neces-
sario per eseguirsi nelle forme un altra visita generale, a termini'dell’ Ordinants
dal di cinque Maggio 1816. emessa' da noi Commissario del Re (1). Conoscendo la
giustizia di tale proposizione , abbiamo imposto al Comitato Medieo 'Sanitario , agl®
altri Professori, ¢ varj Comitati gid organizzali di diramarsi per tutta la Cittd , ad
oggetto di ueguire v::he forme la pitr rigorosa visila enerale . Immedistamente si
sono recali ner diversi quartieri: Noi siamo rimasti Barriera , aspettandone il
risaltsto: Dope I’ elasso di circa sei ore, sono rico:lirrsi alla nostra presenza , ed
hanno solemnemente giurato, che nell’ultimo giro della Cittd, in tutte le case di os~
servazione , convalescenze, e valetudinarie, non hanno rinvenuta veruna noviti , nd
Jbanno osservato individuo aleuno, che sia affetto da morbo, il Eule presenti la mi-
nima analogia eol eontagio Pestilenzisle, e che in conseguenza la Citta intiera eon-
tinna a presentare il piu favorevole aspeitn di otlima salute . Dopo aver riscosso un
tale giuramente. melle forme dalla legge prescritta, abbiamo ordinato , che il Segre-

(1) Ne' dudbiosi rineontri non wi é precausions e diligensa che bgstino . Quintdi

mi trovai obbligato a visitare persenalmente tutte le Sesioni della Citth ,per avansgar-

ne un rapporte veridieo , avwalorate dalla santitd del giuramento , siccome esouivasi
ola’ Comitati Parsiali, in eiascun giorno nel C'ﬂtgu«ta alla Barriera. -
_ : - X . 1ol
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tario di noi Commissario dgl Re, dasse letturd ad slta, ed intelligibile voce del' sk
-detto regolamento de’ 2¢. Giugno 1816, invitando tutti i Comitati aid Fiuniti , A
forza della nostra Ordinanza «ﬂl jeri, e prestare la pit perfetta atterziore .
Eseguita una tale operazione , abbiamo fatto asportare dall’ Interno di Noja ., 1
Sacrcsanto Vangelo , che si conservava dall’ Arciprete Carrocci, ed abbiamo dele- ’
gato a costui_la facolta di riscnotere da ciascan membro dei Comitati il giuramen-
'do solenne, del tenor ‘seguente : = Giuro a Dio, e prometto alla Maestd del Re
w» nostro Signore, di conformarmi scrupolosamente , ed adempire colla margiote a-
» Saltezza , fedeltd, ed énergia , tutte le disposizioni contenute nel regolamento el
o di venti Giugno 1816., proposto dal Supremo Magistrato di salute , e sanzinpato
., dal Re: ( Dio Guardi ) avendone intesa chiara lettura .T." \rciprete Carrecci I'ha
esatto da ciaschednno de’membri componenti , diversi Comitati nelle formné testd ri-
portate , ed egli ache I'ha dato in nostra sresenm , ‘portando la mano al petto ,
secondo Puso sacerdetale. Inculcando ai medesimi colle sue fervorose espressioni
¥ adempimento di quanto avevano giurato, abbiamo fatto passare con tutte le caute-
le sanitarie cinquanta copie autentiche del regclamerto medesimo nelle mani del
Presidente d’ Onofrio. Fatto , chiuso, e segnalo da noi nel suddetto giorno , mese
-ed anno , riuniti in sessione pfl'l!laﬂzﬂﬂte alla Porriera di Noja, dalle ore quattor-
ideci alle ventuna, e tre quarli: Redatto in quadrupla spedizione , uba delle quali
.#i conserva da noi respettivamente , € la quarta si & Enssala in Noja per inserirsi;
negli atti dello spurgo .di quella Citta = Il Maresciallo di Campo Commissario del
Re = Ruberto Mirabelli. _ _ :
11 Deputato del Supremo Magistrato di Sanitd = I’ Intendente deMa Provincia
Pringipe Capece Zurlo. -

Nom v’ & lingua e penna atta ad esprimere la commendevole condotta de’Co-
‘mitati jali virilmente intesi alle pil labqricse opetaiioni , tra perchd venivano
di continuo incoraggiti .dalle voci delle Autoritd’ Sprrcme , ccme perche obbligati ddi
ligami di attaccamento .. di gratitudine versd del Sovrano, che ‘incessantements
spandea le sue beneficenze sull’ afflita Citth ; ed infine perch? allettati -dalla dolcy
speranza di vedersi. finalmente Liberati del blocco . Tuti gareggiavano i segnalars?
inelle rispettive attribuzioni.. ey e !

I DD. Derienzo e Perrone nella cura ‘de’ piagati nello Spedale : Garron per
T indefessa assistenza dappertulto. 1l Dottor Montanari per la erergica direzione ,
«castodia e cura delli couvalescenza &’ Antonellis : il Chirurgo in capo Janziti per
¥ esatto_servizio chirurgico nello Spedale , nella convalescenza de’ Eappuccini , e
nella sua sezione : I Chirurgi ajutanti Dottor Gregorio Lamari e Dottor Alessandro
‘Zampoli per diverse operazioni scabrose eseguite con successo : Il Dottor Scalea ,
il Dottor Nicolo .per lo travaglio nel rion di Pagano. Il Doltor Rubini per lo suo
_incarico di Segretario, del Comitato , ¢ di Medico curante della Citta : 1 Medici
‘Cigngiaruso , Popeo e Doleo in ultimo _per, T’ esatto adempimento @1 Toro carica-,
_epeguita golla pit serupolosa vigilanza faceano uno spettacolo di emolazione ; ‘che
“ameritd_spessi encomii delle Autoritd amministrative . _ . .

La serie complessiva delle cotidiane osscrvazioni e di falti cost imbarazzanti ,
_<he lungo sarchbe a noverarli in dettaglio , avea istruilo i Professori ad esercitare
mella, clinica, dejlo Spedale , - de’ i..azze::ctti e Jella Cita ;' un metodo curativo il
il prontamente: eseguibile ed efllca?e; unpcroc:.tlu‘,: le occasioni eran cosi, urgenti
e vrecipilose , the ne obbligava a vincer lal_ma‘m}lm per opportunissimo asialto , e
sou per lungo as.¢edio, aulgsa la-froce swa wdole ¢ rapidia che tempo nop da-
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e o} Professore swvamte: Per' eombattere it morbo fin - nefle sne piti forti trinciers ,
doveasi eito tule et jucunde la medica industria occupare d’un trattamento , il me-
Mo suggerito da -fhntiosi sistemi , ed il pid uniforme alla semplicita della natura.
Quiﬁ non -fo mei adoperata farragine di medicamenti rinforzanti, o controstimo-
lanti, che alla pruova apprestati senza giudizio, e senza scrupolosa circospezione ri-
devansi in parte vani e superflui , ed iu parte dannosi. Non dispero di poter porns
insieme i fatti oerti, dove basare i miei divisamenti sulla natura del virws 7fivo
pestilenziale , a miglior uopo, ove lo stato di salute mel permetia. S
Per esser insorli nen lievi dubbii per le determinazioni emesse dal Suprems
Magist-ato di Salute , il Soprintendente Generale compiacquesi com suo fogho ' di
ciftare tutto cid, che stimato avea questionabile il Comitato sull’ oggetto degli acci-
denti di Peste, per I assistenza nelle assidue visite mattino e sera delle respettive
sezioni . .
1l Deputato del Supremo Magistrato di sanitd di Napoh . Da sua Maestd,
mominato in Commissione straordinaria , in unione del ‘Signor Maresciallo di Cam-
o Ruberto Mirabelli, Commissariv dcl Re = Copia, Napoli 3. Luglo :816.
Sopriniendente Generale di salute = Ilfa preso in esame il suo pregiato fo-
glio de’ 29. caduto mese , col quale accusandomi il ricivo del regolamento sovra-
namente approvato per lo spurgo generale della Cittd di Noja, chiede lo scio-
glimento di alcune quistioni, che ci lan rapporto. Avrd io I onore di farle cono-
scere il risultato della discussione che ha avuto lhiogo sull’ oggetto . Primo nel re-
f'olamenlo vien fissata la massima, che la prima contemmcia debba cominciare dal-
ultimo accidente di peste a qualunque grado appartenga. Qnuesta idea ha bisogno
di essere interpretala se per accidente di peste s intendesse 11 solo sviloppo di tal
malattia , in un individuo creduto sano, non vi ha dubbio che la contumacia in
quistione dovrebbe cominciare dal di otto Giugno, in cui questo caso fu per ulti-
ma volta osservato . Ma conviene prendere la frase in una eccezione pi gemerale
e (ﬁiﬂ aderente’ al suo intrinsecy significato, L’ esperienza ci ha istituito , che un
individuo attaccato da contagio, il quale entra nello stadio di gnarigione , ha per
sc stesso sormortato il periodo, ma sino a che i suoi bubboni, o qualunque artrn
piaga relativa alla malattia sofferta non sieno perfeitamente cicatrizzati , cgli ne con-
serva il gesme per comunicarlo, e tarlo nascere in altri, che ne erano esenti ;: Ma
siccome ﬁ:we esiste germe di conlagio, e per conceguenza pericolo di vederlo dif-
fuso , nyn pud mai ccminciare alcan contumacisle esperimento, per la ragione,
che un esperimentato ha sempre per oggetto di assicurarsi delle cose dubbie, e nom
gid delle certe, cosi la prima contumacia, di cui si parla nel regolamento, non pud
intendersi moi cominciata , se non dopo che si osservino compintamente cicatrizzate
tutte le piaghe dipendenti dal sofferto contagio : Da una relazione del Comitato Me-
dico di Noja, in data de’ 26. Gingno, di cui han favorito di acchiudermi copia,
tanto il Commissario del Re , quandg I Intendente della Provincia, si rileva ‘che
gli ultimi sei valetudinarj uscili dallo spedale pestifero si trovano in plausibile state,
per le di loro piaghe , prossiune a cicatrizzarsi,, e che sono tulli apiretici, e pro-
tacttono la piti felice convalescenza. Ella dunque comprende, che in conseguenza
del ragionamnento faito di sopra mnom pud cominciare in Noja la contumacia, che
deve procedere -le operazioni dello spurgo, se non quando le piaghe di :costoro
,Sieno cicatiizzate in modo da nom poter pilt sequestrare alcun materiale di peste:
L’ ewcr essi apiretici & una circostanza di secoud’ ordine . Il pericolo consiste nel-
I aver essp delle piaghe aperte, le quali a ben intgnderle somo un deposito yesiy
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~dusle di quel velene -sontegioso , che Is foras dells matwra ajuisis dall' arte mhedies
& rigscita ad espellere dal torrente della circolazione . '
Secondo #= Fissata questa prima idea, la seconds quistione rientra nella pri-
ma, ¢ ne resta egualmente sciolta: Se le persone guarite dal contagio , furon ve-
slito , ¢ poste in luogo neito ben separato, e custodito mon solamente dopo aver
loro fatto praticare le rasure, le lavande , ed i snffimigii preseritti ; ma anche aver
wisto interamente eicatrizzate le loro piaghe , non bono esse certamente essere
di nuovo fornite di quelli abiti, che gia posseggono senza alcun pericolo, Questa
-eircostanza perd deve essere sirettamente verificala , e conviene assicurarsi , che nel
locale, dove i detti individui hanno fin’ oggi dimorato non abbia potuto, introdursi
sleun genere sospetto . La loro attuale abitazione sard semplicemente sottoposta al-
lo spargo prescnitto mel capitolo 2. sezione 2. del regolamepto , che ha per oggeito
i luoghi non contagjati. .
. La separazione degli abitanti di Noja deve essere la pi conducente allo seo-
po ehe si vnol outenere : Le circostanze di locslith ne devono dunque stabilire i
modi, se sia sufficiente quella,che si trova attuslmente fatta, o ne’ bisogni un’ altra
di diversa natura, ¢ una quistione , che ella d’ accordo al Commissario del Re , ed
oll’ intendente della Provingia c}eve determinare , € risolvere su i rapporti a voes
od in iscritto de’Comitati di Noja, i quali possano esercitarvi la loro oculare ispe-
stone : -
4. Se mel decorso dells prima contumacia qualche convalescente si ammalas-
se , malgrado che le piaghe sofferte in conseguenza dclla malattia contagiosa fossero
id cicatrizzate , bisogna , che il Comitato Medico , dopo eseguita li separazione dcl-
Fimlividuo faccia un minutissino rapporto de’ cuattenn di tal nuova infermita, e
che ella ne rimettesse sollecitamente copia a questa sopraintendenza Generale, ad
oggetto di esaminsre I’ indole , e regolare il trattamento, siccome I’ arte Medica non
& ancor giunia a smaseherare tutti.i fenomeni del miasma pestilenziale , mon & tut-
tavia ben, noto , se questa speci¢ di malauia possa dar lnogo a delle ricadute , aventi
i medesimi caralteri, ¢ producenti Je medesine conseguenze della febbre dapprima
sofferta. Se un tale accidente si osservasse negli ultimi giorni della prima contuma-
cia , conviene non dar principio alle operazioni dello spurgo, ed attendere le riso-
uzioni di questo Supremo Magistrato sall’ oggetto. La prego a non trovar tr
solticliezza nel prevedimento di futti questi casi, giaccht I esperienza di aver veduta
rijullolare scmpre la malatiia pestilenziale nei Inoghj, che n’ erano stati affetti, ci
«wbliga a star guardigno , onde non compromellere per una sola avvedutezza le cure,
ed 3 dispendj di piu mesi. ' -
. 5, ﬁon v’ ha'dubbio , che le operazioni del dissinfettamento parziale , opersto
iin Noja in tutte Je case de’ contagiati fan trovare esayriti molti articoli del regols-
mento per lo spurgo dacchd fu dettata una istrozione di preventivo dissinfettamento’:
£ra perd necessario jnsieme col regolamento sullo spurgo, di ripetere alcune indi-
.eavioni altra volta prescritte, per non lasciare esclusi, ed impreveduti alcnni casi,
che forse per delle ragioni particolari avevano potute a be posta essere nimasti
anadempiti . '

6. Malgrado, che in Noja percioccht si & detto nel 1. articolo di questa Jettc-
T Dom possa ancord cominciare la prima contnmacia , ¢ perd ntile la comunicazic-
we del regolamento, la formarione de’ comitati, e la sollconizzaviope ‘del primo giuy
Tsmno , & cui si spri proeeduto nel di primo eorrenle , come ella mi assicura. 1}
Magistraso yon pejrebbe aderive a delle _agi.liwioni nolla durata dells prima comiw-
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thacia , se mon iu seguito i essersi adempito a queste prime indispensabili formali-
ta;: Invierd copia di questa lettera ai Signori Commissarj del Re, ed Intendente
della Provincia, coi quali prego lei Signor Cavaliere ad avere delle continue ses-
sioni , perché eiascuno cooperi con quello zelo , energia, ed intelligenza che la di- .
stingue allo stretto adempimento di queste ultime misure, dalle quali dipende la
salvezza di tatto il Regno = Gradisca i sentimenti della mia distinta stima , e con-
siderazione = firmato de Gemnaro = Per copia conforme il Cavalier Garofalo k=
Per copia conforme il Segretario del Comitato medico Michele Rubini .

Pervenuto questo avviso al corpo de’ Comitati vennero dilucidati tutti gli equi~
voci , onde si procedette al proseguimento delle operazioni prescritte col dovuto ri-
gore , come facilmente rilevasi da’ seguenti fogli , correlativi alle circostanze emer-
genti alla giornata. Era pur troppo necessario di evitare Temlunque disguido , che
accader potesse in controvenzione delle leggi sanitative , onde fu mecessario chiamar
la forza pubblica per evitare alcuni inconvenienti.

La scrupolosa custodia de’ Rastelli era uno degl’ importantissimi obbietti , per
iscanzare le-unioni ed il conlatto promiscuo de’ Cittadini.

Perchi si accerti sempre con quale incessante zelo vegliavasi in Noja dai
Professori in concomiténza delle autorita politiche e militari, non sara discaro aver
sott” occhi cioecht il Comitato parziale di mia sezione fece intendere a quel Coman-
dante per P esatla esecuzione del regolamento.

Noja i 5. Luglin 1816. = 11 Comitato parziale della prima. sozione = Al Si-
gnor Tenente Baldassarre Comandante la Piazza.

Signore = Con sommo scandalo oggi alle ore sedici, tre persone I' una delle
quali appartiene al Corpo de’ Soldati di linea, e le alive duc di diversa sezione,
hanno ardito commettere delle iriuenze contre il custode del vicalo Minischetti
volendo passare capricciosamente la corda ivi stabilita per misure sanitarie : Quest’in-
convenioute , che Porta einlenta infrazione del regolamento de’ Supremi Magistrati
di sauita approvato dalla Maestd sua, merita un esemplare castigo , onde evitare
gli ulteriori sinistri avvenimenti : Si passa a vostra cenoscenza per I indicata: prov-
videnza , mentre abbiamo 1" onore di rassegnarei .

P.S. §' avverte , che il Soldato di linca non ha oltrepassata la corda, gl altri
cipt "Pasquale Pignataro , ¢ Vito Cocchiarella appartenenti uno alla 5., e I altro

. a - -
alla 4. sezione hanmo forzata la corda sudetia, e son passati com irrucnza:
» - .
. I’ Onofrio pel Comnitato.

Le citcostanze favorevoli, che annunziavano il decadimento della malattia da pia
tempo ispirarono a tatti i fonzionarj la ura di chiedere finalmente la pruova
delle contumacie, per vedersi liberi in pratica con tulla Vafflitta Citta. Presentavano
un potente ostacoflo’ alcuni Epmgnu valetudinarj , che ancor mnon erano in istato di
cicatrizzazioné compiuta . Entrava nell’ erdine di bisogni rassegnarne le riflessioni
al Sréprcmo Magistrato di Salute , siccome vemne da me es:fmlo a9 Iaslio.

ignore = Lo stato de’ valetudinargduistmﬁ nello spedale morboso , al numera

di otto, oggi richiama tutta I'attenzione del Comitato , imperocchd gli altri dieci son
ssali in convalescenza perfettamente sani, e eon cicatrici compiutamente saldate .
Elino progeediscono tuttavia al grado di miglioramento. Le piaghe di Ciavarel-
la Massaro, e Deperna, si awiano alla cicatrizzazione perfetta . Comeche nel-
Pantccedente rapporto ne abbiamo dato un circostasminto dettaglio fondato), su di quel
giudizio , che &gglio Ba ‘sapnte ‘suggengne il nosira discernimento , nopdimeno ab-
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Ltamo creduto &i render viemeglio retiificate le .nostre idce ou.lal imporiontissime,

. .ulbietio .

Lo stato presents dee considerarsi secondario , ben diverso dal primo. In que-
sto la suppurazione conseguente al bubbone od antrace il pus sanioso,non & prepa-
rato dalle forze refratie della- vilx, ed & pereid che in esso presumersi debba fram-
misto elemento del principio contagioso ; ma nel secondo stadio, com’ @ il presen-
te , superati di gia la cangrena, lo sfacclo, e la depravazione delle masse correnti
per la riacquistata energia della viua , ogni ragion fisiologo-patologica persuuder
ne dee, che il pus sia preparsto couvenevolmente , ch’ & quanto dire abbia di gid
acquistato_quel carattere che la-natura v’ imprime , onde possa risarcire , e la pro-
dotta Perdil.a di sostanza , e la soluzion di contizno . Potrebbe in cerio medo con-
deraisi come una secresione, che la natura vincitrice adopera per l'accennato fines
I pit sensai di Patologia Chirurgicale considerano il pus ben coudizionato sotte
Y azione della vitalita , qual mezzo organizzante, a fin di occorrere a ti delle
cagioni nocive, che han suseitato lo stato inflammatorio d’'una parte qualunque con
dcprimento di sostanza, o soluzione di continuo. La cura detta c.munemente di p1i-
ma intenziope, il processo adesivo, e la soppuraziome in regola son tutti mezzi
selutari della natura benefica organizzante , che differiscono soltanio mnel modo, e
nel tempo ; ma che tendono sempre alla stessa meta . .

Non si saprebbe deeidere sino a quel Eu.uto il pus delle pustole variolose, e
quello de’ tumori venerei serbino & germi del contagio. Jo son d’avviso che rcin-
tegrata I’ energia della vita, e risoquistando la massa degli umori la natia di' loro

erasi , questo pus sia onninamente innoeno.-Nel easo in quistione &’ 2 altro argo-

" mento in favore , poichd trattesi- di semplice superficiale contatto , de’ soggetti pia

ati passando in convalescenza , e non gia A’ ipjezione ne’ vasi, o di forzato gssor-
imento ,hcom’ ¢ nel caso ‘;iel wvajuolo , o dells Jue sifilitica . dSaubbe st:ltlo d:]sidg-_.
rabile , che to puxto di »en minore importanga in fatto di poete, = di malatte
ansloghe cor?;gose. avesse fissata I’ auenzloiapg ﬂegl! ‘osssen'amri instancabjli ed im-
parziali”, perchd avapzar si potesse un giudizio decisivo, .
Per non meno interessante oggeito dovette passarsi altro rapporto del tenor
;Pigutlr:,lif ol Magistrato ‘& ‘salute di Napoli, per I’ organo del Signor Maresciallo
arabelli . o %
Prestandoei ai vemerati ordini di V. E. con foglip ricevglo a’ 22. corrente, o’
£icciam dovere rapportare quanto abbiamo potuto divisare sull’ o getto, che richie
desi dal Supremo Magisirato di salute . Sembra volersi conoscere distintamente , se
g’ infermi colpiti da contagio a milattia declinante con bubboni, ed autraci, -pre-
sentino de’ sintami poco considerevali , anentre sottc 1’ aspetto di bnon essere cou-
tengono elementi pestiferi , da poterli diffondere dapertutto. = o
Per costanti * osservazioni noi praticate col mmaggior possibile accorgimento

abbiem rilevato , che nel dechino della malattia , dove non siavi jufezione prodolta da

oggetti oceultai, che abbian potuto riprodurre contagio, la semplice communica-'

~ziome da vivente a vivente non ha prodoito .quei sintomi gravi, . cosi yiolenti osser?

!
{

vali, ed:a malattia- nascente', ¢ nel progresso di essa. Tanto & cip vero, tra Jghnfer:

mieri , e becchivi appestati nell’. dale mon si & punto veduta quella ra udith @
ferovia .osservata pe’ comtagiati per .E:nmw di oggetu nascosti . Qb & acc_a!!uto s}
declinare del morbo , mentre comtemporaneamente I ultima cantagiela Nunzia Otto-
mano pervenuta dalla Citta , come colei, che aveva subita la peste per-conlatto dj,
bggetti clapdestini, in due giognk ¢ yeguls & w”‘e £0j siptom pit yioJenti .

' mro.m;
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Normmai son aceadte delle morti repentine , che pel contatto di goneri infetti . ?

Gl infermi attuali in valetudinaria dell’ ospedale sono un residuo degl’ ultimi
infetti nel furor dello stato. I sintomi che ora soffrono non somo, che un corol-
lario dei tti morbosi in- conmseguenza dei bubboni, e delle -piaghe pei tumori
pestilenziali . La febbricciatiola sofferta in queste giormate pregresse, dee riputarsi a
g";tllsta :lagione sintoma della suppurazione piuttosto , che seguito della febbre pe-
stilenziale . # :

Niun degli altri @ occorso, che nella declinazione della malattia si fosse pre-
sentato con peste mite , la quale si descrive accompagnata da antrace , bubbone, o
senza febbre , o con febbre intermittente ed efemera, da recar poco sospetto , men-
tre minaociar potrebbe la diffusione del contagio. ; - -

‘11 solo caso della petecchia,, che ha sofferto un ragazzo con febbre lieve & sc-
caduto nei passati giorni. Sarebbero stati desiderabili osservazioni analoghe alle tan-
te, che si recano dagli antichi classici Autori della peste senza febbre , al par di
Tlella s che subi Diemerbroechio mel visitare un' certo Capitano pestiferato dopo la

eclinazione della peste : Ne fu colpito, ed offetto da antrace nella mano simstra .
Ne febbre, né alcun altro male lo molestd, cnde felicemente curossi col solito famo
di tabacco. A buon conto si sarebbero desiderate osservazioni da istruirci ; se mnella
declinazione la peste aggredisca senza febbre , e col solo corredo di sintomi pesti-

lenziali, ma lievi, miti e facilmente guaribili. Nulla di cid si & veduto in clinica,

tranne i frequenti casi di pestiferati per contatte di oggetti mascusti ,- che han ri-
prodotto il micidiale miasma di tanta attivita, quanto quella dell’ avmento , e dello
lllto . * ' 2 ¥
Si leggono infinite osservaziomi analoghe in tatti gli Autori, che han trattato
di peste, e sopraltro ci sembra degno di tutta I’ attenzione il caso recato da Swie-
ten mel paragr. 1809. '

Nel mese di Luglio il domestico di un farmacista , che abitava in uma specie di -

cspanna fu affetto dalla peste ; dopo essersi sanato restd soltanto la paglia dove era
adattato il letto dell’ infermo. Dopo otto mesi il farmacista accidente volle ri-
muovere col piede destro la mu rimasa esposta per tutto I' Autunno , e I’ lnver-
no, al vento, alla pioggia, neve, ed al freddo : subito intese un fetore alle
narici , e xoeo dopo comincid a sentire un dolore acre, e pungeute nella parte
inferiors: della gamba, come se fosse stata scottata dall’ acqua bollente ; venne in
seguito a subire un carbonchio pestilenziale , che si curd fra lo spazio di due setti-
mane. Per tolt’ aluo stette bene . Diemerbroechio de peste lib. 1V.

Lo stesso Autore nel medesimo libro , mell’ istoria 120., essendo stato a visi-
tare sulle prime un’ infermo pestiferato, restd infetlo, e verne a soffrire nella simi-
stra mano un carboncello col massimo dolore. D’altronde mon ebbe febbre, n¢ altro
gavo sintoma nel corpo , né fuvvi bisogno di altro rimedio, che dcl fumo di ta-
bacco. Questo fatto accadde a Diemerbroechio , mentre visitd quel Capitano, che
in un io dopo la peste di Eldria era morto appestato. Il soldato , che servi-
va al Capitano deseritto similinente contrasse la peste, n¢ fuwvi di altro rimedio bi-
sogno, fuorch® de” topici. Sembra in questo modo , che il coutagio possa fissarsi in
un loogo del corpo, senza alterare la totalita del sistema. Quindi & che si espri
me Elmozio ( Tusulus pestis, pag. 854., Anthrax, bubo , aut escara non sunt
mteria primitiva pestis , sed effectus , ac produrtumn , guod pestis sibi parsvit §
in quo pestis seder guasi im mido, Qualunque sia il merito di tai faiti e di al-
tetlali , che si leggono in Ercole Sassouia, 1;; Kiverio , Bonito, e Swicten di
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mo tratiato ancora Galieno ed Ippocrste; qui in Noja mon & some
infermi pestiferati con febbre mervosa maligna, o acuta continente sempre col mas-
simo graveiza , ¢ con semma rapidita mel suo andamento. -

A voler dare un solido appoggio ai nestri divissmenti & da riflettersi, che dad
Rione del Carmine ne son sorti de’ comtagiati, colle dovute riserve , evi
il contatto di i sospetti, nomostante , che fossero stati in. commercio coi vi-
venti i " eglino ors somo totalmente incolumi. I Pagamesi distribuiti in
Evoli , Crirto;-ﬁwdi-hn dovate aver comtatto cogl’ infermi pestiferati, che ne
4ona sortiti , eppure dopo tenti giorni son sani pel vantaggio della cura, e per l'as-
senza deﬁli oggetti contaminali. stessa & da dirsi dell’ osservazione Mazari , on-
de non-ba. me somo sertiti esiandio parecchi infermi pestiferati. Per lo con-
trario in divemsi.luoghi della Cinta si son veduti spesso de’ comtsgiati per contatto di
oggelti cotaminati nascosti, siccome si & riferito di Nunzia Ottomano travagliila da
sintomi provi, e minacciosi. 1l di lci fratello & wmo degl’ infermi contagiati per con-

“talto vivente , che oggi ¢ in istato di miglioramento motabile. Volendo e detto
. cose trarne induzione per la scioglimenta del problema, debbiamo sicuramente as- |
serire , che qui la peste si & veduta percorrere le sue progressive periodicazioni

con un costante carattere do’ sintemi sempre violenti, rapidi, e gravi. Qualche di- |

; varia si & rilevalo relstivo all’ esterne cagioni tutie predisponenti . Questo carattere

" uniforme forse & dipeso da cid, che siasi la malata diffusa non tanto per fomite

da vivente a vivente , ma da gemeri infetti soppistiati, lungi del contatto dell’ &sis |

. atmosferica , ch’ & il caso in cui il veleno agisce colla- maggiore intensita . I

A-‘d' 0‘0&'10 Pel CMs
Sie.lgt_xouo i riscontri del. Maresciallo : : % vois e
Dal quartiere generale di Bari li 16. Luglio 1816. = D. Ruberto Mirabelli

Maresciallo di Campo e Commissario del Re = Al Signor D. Arcangelo d'Onofrio

lSig’nora‘l"residem‘; S : % 3 1
-Jo mi affrettal ad inviare al Supremo Magisirato di Sanitd il rapporio 9
eorrente da_cotesto Magistralo sullo stato di tre ullimi valetudinarj , che banno i
bubboni non ancura perfeltamente cicatrizzali: in risposta si & riceviita dal Cavaliere
Garofalo la lettera di cui ho I’ onore soccorlarme copia comforme. lkmpegno viva~
mente la di lei cnergia, e zelo a volersi compisiecre di disporre,.e QODPerarne
Y atto , e sollecito adempimento. Ella & pur troppo savia , Sigmor Presidente , pst
couvincersi che non vi & cautela, e delicatezza che basti per assicusare ia rcg‘)h':
ritd , -ed il successo di quest’ ultime operazioni , dalle-quali dipende pit che di
ogn’ altra la salvezza generale del Regmo~ Le prove di akinta e d’ intelligensa di
saviczza , e di zelo , che insieme col Comitalo, a cui dcgpamente presicde, ella
mi ha dato finora, mi son di ben sicuri garanti, ehe coronerd I sua ¢©
pitt felice risultato’ = Io mi rimetto pel resto a quanto in giornata le scrive il Ca-
valiere Garofalo = Le rinnove i sentimenti. di -nia distinta stima , e consideraziones
In 1 oJetudinar | num e eaute vese
seguito sul conto de’valetudinarj piagati, it Supremo Magistrato di salute venne
Enahncnteg?prescrivere ciocche legg&}i l::;s::guenwpr io = Bari- 16. Luglio }316.
It Deputato del Supremo Magistrato di samita di Napoli in wmiony del Signor
Maresciallo di Campo }Ilnbelh '
Al Signor Presidente del Comitato Medico di Noja: : .
Siguore = H Supremo Magistrato di samits con sue officio de’ 13. Loghd. &
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oul’ avete ricevuto eopia dal Commissario del Re , Maresciallo Mirabelli, m’i"

ha fatto conoscere il risuliato discussione , che ha avuto luogo sulle ideecon-
tenute sul rapporto di cotesto Comitato medico della data #le’ 9. andante. Avendo’
il Magistrate medesimo valutate la gindiziosa definizione dello stato de’ bubboni non
ancora cicatrizzati , deciso continuarsi a tenere stretlamente custediti i tre vale-
tudinarj , Ciavarella, Massaro, ¢ Diperna , assegnando loro quei Professori che sa-
ranuo creduti neeessarj per curar le piaghe , costituendo, il locale clie si contiene
in lazzerelto sporco, con praticare tutte le misure , che si conosceno solite in tale
rincontro : Gli altri cinque valetudinarj dal momento non communicheranno pia
coi sopramenzionati , e col verbale di giornata sara fatto ragione di essersi data ese-
cuzione a quanto la decisione del Supremo Magistrato sul proposito contiene : Ta
visita per la Citta, sard colla solita esattezza praticata, e sard detto nel verbale di
essersi adempito alle formalita prescritte nel capitolo primo del regolamento per”lo
spurgo : L’ ultimo articolo della decisione surriferita prescrive , darsi minute e pe-
riodiche relazioni pel conto de’ tre valetudinarj piti volte citati, ondeé fissarsi il gior-
no, in-eui deve principiare il secondo periodo di contumacia, e lo'spurgo della
Citta : Quindi & che won solo furete parcla dello state delie piaghe de’ valetudinarj
nei giornalieri delle sezioni, ma mel Lunedi e Venerdi, di ciascura settimana mi
farete tevere il ragguaglio medico sullo ctato delle piaghe , onde farne al Supre-
mo Magistrato I invio + Con i vostri conosciuti bumi, e con quelli de’ componerti
il Comitato medico ci assicurercte delle eperazioni del vostro collega, che rimarra
incaricato della cura de’ tre valetudinarj , ad oggetto di conseguirsi il doppio bene
di veder liberi quegl’ infelici tuttavia affetti da un residuo del loro primo malore ,
ed ottenersi quella cicatrizzazione assoluta , che si richiede per dar principio allo
spurgo r= Gradite’ i sinceri sentimenti della mia perfetta stima g= Cavaliere Garo-
falo = Tali deliberazioni si eseguirono appuntino , mettendosi in osservazione nel
Lazzeretto sporco dello Spedale i due Prggaoﬂ curanti Perrone ¢ Derienzo , che
colle piu rigorose leggi sanitative per 29 giorni cola vissero, ricevendo i mezzi di
sussistenza con secchio, e fune catramata.

Nel mattino di ciascun giorno mi si deva da’ medesimi con giuramento il
rapporto dei sopraccennati infermi , siccome io giornalmente lo pas:ava al capo del
Comitato esterno Signor Diaz , nell’ ora del costityto . Le piaghe da giorno in gior-
no volgevansi alla perfetta gnarigione , mediante le attenzioni curative de’menzionati
Professori , cosi dopo 1l lasso di 29. giorni passarono in convalescenza alle for-
paci umnitamente con i tre piagati. : :

* Temendosi fondatamente , che I ingordigia di gqualehe mal’ interzionato , indur
potesse adelle oceultazioni, anche dopo il luttucso esempio dello sventurato France-
sco Didonna, che celdo snl tetto di sua abitazioue degli arnesi di sua moglie morta
pestiferata mello spedale , il Commissario del Re fece pubblicare un prociamo  con-
cernente I’ ﬁgi'euo. Indi fu emanato ordine di 8. M. pervenuto per 1" orucole del
Mini;uro de nterno e del Supremo Tribnnale di salute , infligente pera capitale
a chiunque tra’ Nojani osasse , 0 per dolo, o per megligenza celare de’gencri od in-
fetti o sospetti. : ‘

Hag: i 17. Luglio 18:6. - '

1l aintendente Generale di salute = A S. E. Il Signor Cavalier Garofule
Deputato di 8. M. :

ignore : Al momento mi ¢ pervenuta da 8. E. il Signor Ministro dcil’ Tuter-
no la s che ho I’ onore trascriverle , perﬁ"hb si eompisceia disperre 1" adem-
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%M della Sovrana determinmione , che si consiene .per la pasie, che la rguar-
,-facendola pubblicare , senza indugio , specialmente .nel Comune di Nojs = Si-
ore. Per lapid chiaray, ed esatta intelligenza delle: Sevrane determinazioni, rego-

ﬁnenti, ed ordinanze sanziomate dal Re, relative alla osservaziome della :
salute, ed ai mezzi, ond’ estinguere il terribile flagello del contagio di Noja, ha
risolato , e vuole Ia M. S., che si dichiari nel suo Real nome, che saranno tra-
dotti alla Copmmissione Militare , e puniti colla pena di morte, tuts coloro, che
anche dopo terminato il contagio di Noja, dopo sciolto il cordone, ed in que.
aliro tempo sieno accusati , ¢ convinti di aver conservato di nascosto nell’ Interno
del Comune infetto de’ generi , affetti, o sospetti di contagio, in controvenzione delle
disposizioni vigenti : -Di Real ordine le comunico questa disposizione Sovrana pel
cerrispondente adempimento k= Sono con sensi di distinta considerazione = Il Max-
chese Tommasi = rinnovo i sentimenti della mia distinta stima, e comsidera-
zione = Firmato Raimondo di Genmaro = Per copia conforme Cavaliere Garo-
falo = Per copia conforme il Sindaco del Ccmune di Noja = Michele Rubino.

Eran froppo giusti e necessarj s fatti rigorosi provvedimenti , per evitare ogni
menomo e lontano motivo di recidiva appresso d’ una popolazione , che ad onta del-
fe pit laminose pruove , non lasciava di essere illusa o dall’ amar proprio , o dalla
voce di qualche debele miscredente in fatto di contagio. Con quanto torto e quanto
mal a pmdposito alcun de’Nojani sentiva sul conto della malatta & un affare diffi-
cile a credersi da chiunque ha fior di senno ;, e rettitudine di giudizio.

Premuroso di veder adempiuto in tatta I estensione il regulamenio ¢manato dal
Supremo Magistrato di salute, fui nella mecessitd di passare al Sinduco le mic do-
glianze per rapporto ai rastelli de’ Rioni, e gli diressi doppio avviso nella giorra-
ta medesima, in occasione di esser passato alle due di notte per la strada delle
fornaci, conducente al palazzo d’ Evoli di mia abitezione , mentie veniva dall’ aver
visitato D. Michele Carrocci, infermo di febbre. intermittente.

Noja li 18. Luglio, alle ore due di notte = 1l Presidente eec.

Al Signor Sindaco ec. 2 : c

Signore : Vi ho diretto una lettera concernente agli affollamenti, -che si veg-
gono in Cittd , ed al commercio reciproco degli individui di :una -sezione , coll’ al-
tra, contro I”articolo secondo del regolamento del Supremo Magistrato di salute =
Sperava, che'in seguito del mio ragionevole invito vedesi toho ogn’ incenveniente 3
Ma come con somma mia sorpresa veduti tuiti aperti i Rastelli, e la continua~
zione di uno stretto commercio , ¢ radunamento, cosi m’ iucumbe di temervene ay-
veriito , giacche ia , voi e tutte le Autoritd sanitarie ci troviamo aver '_ﬂm“ l,]?“’
ed al Re, per I'adempimento della legge : spero, che vi eccuperete questo in-
teressante. oggetio , protestandomi in caso contrario farne rapporte al Magistrato s
llo I’ onore di darvi la buena notte : : : ,

D’ Onofiio Presidente del Comitato.. - ' S E s

L’ accorto Sindaco D. Michele Rubini si prestd subito sorlito di casa a dare
de’ proyvedimenti opportuni sull’ emergenza , ¢ me ne dewte riscontro alle ore due

di notte .
La malattia estinta di gid nc’ principii di Giugno autenticd il presagio del Comitato
che questo desiderato ctfetto si totale decadeiza si sarebbe osservato senza dubbio
sul vepire del solstizio estivo. Evitare qualche sinistra riprodazione era il piu forte
impegno de’ Funzionarj pubblici, solkciti di essere finalmente Liberi in commercio.
Trattavasi in quel punto di vedere alla piu presto possibile onnimamentc cicatrizzais
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i valetndinarj ancer affetti da residuo di plaghe. Molt de’ miei rilievi furono espo-
sti su tal proposito , de’ quali non sia discaro averne distinta conoscenza .’

&ce lﬂ)&ﬁlﬁ SIG' hol‘i- J ‘ =

18. Luglio 1826 =~ Onofrio Ciavarella , dietro la medicatura descritta nell’ an-
tecedente rapporto de’ 9. corremte va migliorando , di modo che' promette di’ breve
la totale consolidazione della sua piccola piaga m= Francesco Massaro prosiegue pa-
rimenti a migliorare. Da giorno in giorno vanno riproducendosi gl’ ineneEu_nenti
nella piaga ripianata, e si spera egualmente tra poco la sua guarigione = Maria
Perna sembra essere nel medesimo-caso del sopraddetto Massaro . Gli altri cinque

nsi alla compiuta cicatrizzazione. :

.~ A di 19. Luglio = I valetudinarj piagati Francesco Massaro ¢ Maria di Perna
si avviano felicemente al termine di loro guarigione , mediante le opportune atten-
zioni curative. Onofrio Ciavarella con gli altri cinque valetudinarj sono presso che
guariti , giacch® le loro fresche cicatrici non richieggono che lieve periodo di con-

mento . : -

20. Luglio #= Ci siam data premmra di esii?‘ire quanto vien prescritto dal
Sapremo Magistrato di salute. Si sono presi immediatamente gli espedienti oppor-
tuni per segregare dagli altri tre piagati Ciavarella , Mas.are, e di Perna stabihti in
locale a parte, e chiusi colle pii rigorose leggi sanitative, una coi Professori cu-
ranti DD. Derienzo e Perrone. Noi non abbiamo giammai ommesse quclle cautele,
che I’ arte prescrive. Olire alle solite u:zioni oleose , alle lavande acidulate, ed al-
le fumigazioni consuete, ci siamo prevaluti di due vesti, una delle i & stata uni-

_ camente imi:siegata per le visite moscomiali, e quindi assoggetata alle medesime fo-

migazioni . In oltre non si & passato mai all’ ospedale morboso, se non dopo ba-
stante ventilazione, potissimo mczzo disinfettante . In quest’ anno poi il dominio dei
venti di Nord-Ovest qui & stato cosl continuo, che in questi giorni canicolari
non si sperimenta alterazione di temperatura. Questo beneficio della natura, quan-
to efficace per estinguere il fomite contagioso megli oggetti contaminati esposti alla
corrente dell’ aria , altrettanto riuscir suale nocivo per chi & poco riguardato dalle
infreddature . -

23. Luglio t= E plausibile il miglioramento de’ tre piagati ‘messi in contuma-
cia coi due Professori curanti: Ciavarella trovast con piaga cicatrizzata, e sol si
attendono pochi altri giorni , percht si assodi la cicatrice all’ intutto. Di Perna in
grazia del buon nuirimento, e del conveniente regime, tende da giorno in giorno al
suo miglioramento : In Massaro la piaga tegumentale scmprepiu restringendosi fa
sperar tra breve cicatrizzazione perfetta. -

24. Luglio = Trovandosi onniramente guarito Ciavarella uno de’ tre piagati,
che era n:l Lazzeretto sporco coi Professori curanti, si & fatzo uscire colrﬁ:ggi
sanitarie ; si & condotto alla barriera, dove & stato dilirentemente osservato da Noi
e dal Comandante.del cordone. Conosciutesi nella perfetta cicatrizzazione e conso-

Jlidazione dalla sua piaga, si & dietro le dovute lavande rivestito con nuovi abiti, e

trasportato cogli altri cinque , gia da pia tempo guariti, in lnogo di convaleicenza
separato e distinto . Lo stato patologico degli alri due Massaro e di Perna, ¢ il
segucnte = Massaro dietro I’ ascesso pestilenziale venne a subire una estesa e Profom
da cancrena, che produsse gran perdita di sostanza : e dietro la caduta dell” escara
sino all’ arteria crurale , segui profiusa emorragia : si & quindi dovuto attendere l'op-
portuno tempo , perché la matura abbia potato risarcire in lui la enorme perdita
di sostanza. Riprodottosi il tessuto muscolare , restava il solo risarcimesto de’ tegu-
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menti per Ia bramata cicatrizzazigne. Via via lo nadera sjutata Ball erte ha cupplite
sin 8ggi, per cui la piaga si & di molio ristretta, e solo si presenia dalla parte
del pgﬂ piccolo bordo 0 , che ne ritavda la consolidazione . L’altra piaga del-
la de Perna, che similmente ha bisogno del risarcimenio de’ egumenti nel lato si-
nistro , sarebbe oggi guarila , se mon fosse corrispondente alle coste, le i per
I’ opera della mimuone 8i trovano in assiduo movimento. Dal riposo, dalla hunona
nutrizione , ¢ " apparecchip di fasciatura & augurabile intanto la di lei guarigiome.

29. Luglio : Comeché da giorno in. giorno si rilevi i progressivo miglioramento
de’ due ultimi piagati, pur tuttavia trettandasi di piaghe nelle quali si richiede ri-
sarcimento di tegumenti, si sa per legge dell’ arte , <che qmest’ opera , eseguibile
dalla sola natura, esige sempre del tempo proporzionato alle forze della vita, ed ol-
la quantitd delle parti manchevoli. In Massaro la piaga, di cui se n' ¢ deseritta is
mrhl@u ,als:lesmtc si vede quasi rammarginala, per essersi superata quella

ita affdceiatasi dal bordo verso il pube : Sié sencibilmente ristretta, e solo si
attende il risargimento delle parti integnmentali per raminarginarsi del tatte . Sul
eonto della de Perna, non si richicde altro che alquanto di tempo per la ri-
produzione di quella picciola parte di tegumenti , che maucano per j)n totale cica-
© Arizzazione , sperabile fra breve , secondo lo stato atuale . ' '

AGOSToO.

Nommai si mancd dar conto de’ piagati deseritti siccome leggesi ne’ segunent
warii rilievi, che richiamavano tutta Ja sollecitudine e premura cosi del Comitate ,'
eome di tatta Ja Popolazione Nojana. g, 5

A’ 2. Agosto 1816. . s -

Le piaghe superficiali de’ due ultimi waletndinar] $i restringeno sensibilmente 3
‘Trattandosi perd di piaghe alquanto arescenti, secondo I espressione di Morgagmi
perch® conseguenti a malatlia acutissima maligna , qual’ & 1a peste , @ trattandosi di-
riproduzione di tegumenti, si richiede un fempe corrispondente alle forze della vi-
ta, ed alla quantita della sostanza perduta. La piaga della di Perna di enorme esten-
sione ha portata molta perdita depfegumenli - Al gracile di lei complesso ha dovuto
combattere contro una malattia di lungo corso , mentre trovesi sfinita dietro labo-
rioso parto in eta di suni sedici. 1 caratleri della piaga di Massaro sono stati det-
taglistamente descrilti negli antecedenti rilievi. La perdita di sangue arterioso per
la sofferta emorragia, in seguito della caduta dell’escara, ha dovuto di tutta necessita
profungare la cura jn un soggetto impoverito 4 forze, e di umori necessarj alla nutri-
zione. La natara che prodiga de’ mezzi per risarcire Jle perdite di sostanza, vedesi
sempre lenta ed avara nella riproduzione degli integumenti : si esige del tempo per-
che supplire in alcun modo I’ arte salutare , ed il Iit‘l delle volte nelle grandi
piaghe , ¢ nella grave perdita delle parti tegumentali, ad onta delle pin el.lerglch.e
attenzioni curative , neppur si riprjstine tutto il tessuto che manca , per cui le ci-
catrici opdinariamente presentano una sopraffaccia aspra, rugosa, ed aggrinzita.

Sicgue altro rapporto di non minore jnteresse sul conto degli stessi piagati De-
perna e Massaro, che furono i pia refrautarii e nel corso della malatiia acuta, e
nello stadio del cronieismo. : . _

5. Agosto.1816. = Per la totale cicatrizzazione della piaga della di Perna non
mancano che ire linee in circa di larghezza : Della Junghezza non ¢ da tenersene

ento , giaccht chius i detti bordi di Jarghesza ; la lunghezza si perde mells ehiue
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sara de’ medesimi. In Massaro del pari la cicatrizzazione & quasi eompiuta : Testano
mente poche linee dr te li a ripianarsi nella piaga, ch’& circoseritta, e
ristre tta di modo , che sole tfue linee mancano per la larghezza ; giacché sebbene
vi sia una lunghezza di un pollice , questa va a svanire sotlo la chiusura de’ bordi
di latitudine . Ai rapporti sul conto de’piagati venne a rispondere il Cavalier Garofalo.

Bari 13. Agosto 18.6.

Il Deputato del Supremo Magistrato di Sanitd, al Signor d' Onofrio Presi-
dente del Comitato medico di Noja = Signore :

Il favorevole rapporto che mi avete fatto tenere sul conto dei due valetudinarj
Diperna , e Massaro, completemente guariti mi chiama a farvi conoscére, se i sur-
- riferiti due individui debbano essere sottoposti a tutti gli esperimenti fatti , e prati-

carsi come coloro , che passano nella convalescenza : lgarete percid disporre un lo-
cale capace a contenere sl essi, che quelli, che vi hanno assistiti, ed eseguirete una
tale operazione , di cui darete conto nel verbale, che quotidianamente si forma co-
sti da cia.cun Comitato di sezione : In riscontro mi farete conoscere qual periodo
di contumacia abbiano consumato gl individui in diverse convalescenze , onde a’ter-
mini di giorni quaraunta, possano essere mutali in lazzeretto netto : Gradite la mia
distinta stima. Cavaliere Garofalo.

Il locale fu stabilito come si & altrove accennato in una comoda abitazione nel-
le fornaci. Dopo le disposizioni del supremo Magistrato vi si trasferirono e i due
valetudivarj menzionati , e i Professori curanti, i quali erano da me visitati matti-
no e sera. N’ ebbi altro foglio sull’ oggetto medesimo dal Deputato Cavalicre Ga-
rofalo = Bari 14. A%osto 1816.

Il Deputato del upremo Magistrato di Sanitd = Al Signor 4’ Onofrio Pre-
sidente del Comitato = Signore :

_ Riscontrando il vostro foglie della data de” 14. vi partecipo , che i due Profes-
sori curanti con Deperna e Massaro , debbano essere sottoposti ad un esperimento
onde assicurarsi del loro ben essere : cid posto unitamente , e separalamente dei
due nominati valetudinarj disporrete che uon siano in contatto con alcun individuo
della Cittd , sino a nuova determinazione : Vi ringrazio dell’ esattezza , ¢ delicatezza
del vostro oprare , su cui sono fondate l¢ mie speranze , onde veder portato al ter-
mine la difficile operazione dello spurgo : Gradite la mia distinta stima :

. g ~Cavaliere Garofaio .

. Per altri giorni quattordici gli enunciati Professori curanti Derienzo ¢ Perro-
ne unitamente co’ convalescenti eperna e Massaro , insicm sortiti -dalla contumacia
nel Lazzeretto sporco, furon assoggettati ad un rigoroso sperimento di osservazione
in luogo particolare alle Fornaci, come si & pocanzi avvertito. Non eran in meno-
mo contalto cogl’ individui della Citth , e soltanto venivano visitati da me , ¢ da’miei
colleghi colle dovate riserve sanitative sulla norma degli altri convalescenti. Dopo il
lasso di questo tempo furon messi in pratica, e restituiti al pristino esercizio di
Prefessione . : ‘

Per la contumacia di spurgo furon dati i regolamenti che qui leggonsi .

Avanti Noja i 12, Agosto 1810.

It Signor 'Tenente Divz , capo del Comitato Sanitario , e del cordone avanti
Noja = Al Signor Tenente Bal rre , Comandante nell’ interno .

Signore = Dovendosi dar principio alla rigorosa contumacia di spurgo , saran-
DO percid aperte tre barriere , onde introdurre i generi pecessarj a tal uopo. Vi
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compiacerets , Signor Comandauts erdinare la pidl stretta,
i qui sottonotati articoli .
Articolo 1. Un Deputato sarad di servizio per una giornata ai Cancelli delle Bar-
riere interne , e cid si eseguira per turno : -
2. Essi baderanno all’ introdnzione de’ generi, non facendo aceostare i Nojani
a prenﬂere'detti feneri » 8¢ pria le carrette non abbiano intieramente scaricate : es-
so sara assistito da un Caporale, e quatiro soldati per il buon ordine  dell’ esecn-
zione , restandosi detto Deputato, come il Caporale della Truppa risponsabile di
ogni :fii minimo aceidente, e castigati rigorosamente colle leggi in wigore :

3. 11 servizio si comincera alla del giorno, e sari terminato alle venti-
quattr’ ore della sera, fermatisi i cancelli ; il
girarsi nell’ interno. :

4. 11 Deputato sard religiosamente obbligato fare una visita nella parte interna
del fosso , mattino , e sera, allontanando tuttocio che potra trowarsi suscettibile sul-

« la terra, e farlo bruciare : '

b. K& precisa volontd del Signor Generale Mirabelli, che le persone impiegate
s tal servizio , sieno quelle, che si trovano melle osservazioni.
6. Il numero di tali individui dovra essere dugentn, distribuiti in questo modo,
cento cinquanta al trasporto di pietre, calce, ed aequa, per la costruzione del mu-
yo del cimitero, frenti al caricamento delle legna, e venti a quella delle acque.

7. Oga’ individuo che si negherd a tal servizio, perdera per se e sua famiglis
{ se ne HEI-;mf ) la giornaliera prestazione. o :

_ 8. I Deputati addetti a t.nlp prestazione , non rilaseeranno denaro slcuno a tal
individui , se prima il Deputato di gumdip splla barriera, non L avra passsto la
rassegna sul luogo ¢ ) o L

9. GI' Individui destinati a tal servizjo, seran presi dall’ etd di dodici, a cin-
quanta inclusivamente. L -

0. Finito il lavoro , essi saranno condotti colle leggi samitarie ai loro I:azze-

yetti , restando sotto la risponsabilita de’capi di sezione di qualunque inconveniente.

11. L’ esecuziope di ali articoli, & affidata al conosciuto zelo ed auiivita del
Signor Comandante non che I intiera risponsabilita = Gradite gli altestati della mis
E:zfeﬁa' stima , e considerazione = Il lﬂo del goémj_lato sanilaz;op@el cordong p=

i Vi & il sugello = Per copia conforme i mandante iazza =
Bl il . Baldassarre

Il Comitato Medico nommai mancd di eonciliare col servizio sanitario I' esatte

wlempimento de’ snddescritt articoli , per evilare qulungue incoRvesieate,

ed esatia eseenzione per

eputato, ¢ la Truppa potranno ri-



; FPASCICOLO IV.

- Dell’ operaziont eseguite nella contumacia dt
' Spurge cominciata a 18. Agosto sino alla
contumacia di conlatto” ed al primo
“di Novembre , giorno della pratica
; ~ generdle-

Lo stato de’ %i:lgnﬁ veniva nell’ importanza , che cercava accordarsi agl’ interess
sanitarj di Noja Supremo Magistrato di salute. E il motivo per lo quale il Co-
mitato particohmeme se me -occupava con de’ continuati rilievi in data dell’ antece-
dente mese di Luglio, e consecuuvamente in appresso, che qui veggansi raccapito-
keti .2 norma delle .circostanze. - ‘
19. Agosto 1816. Cantinua sensibilmente la miglioria de’ due valetndinarj chiusi
o Lazeeretts sporco, cosicchit mel termine di questa settimana & sperabile che sieno
ttamente guariti. ' : _ :
Percht la perfetta g'uar‘i?one de’ piagati , ¢ 1a perfetta consolidazione delle cica-
trici era I argomento il pitr decisivo - totale evanescenza d’ og.i accidente pe-
stifero , & facile a comprendersi la pecessita, in cui fu il Comitato’ Medico di nfe-
rire sullo stato de’ valetndinar} e de’ convalescenti , ne’ quali per lieve accidentali,
ed esterme cagiomi le cicatrivi fresche di gid saldate perfettamente si yidero alcune
volte superficialmente riaperte. ‘ o
Hecellentissimi signori : 3 ' _
noto bastantemente per legge dell’ arte, e per 1a giornaliera esperienza, che
fe cicatrici fresche esiandio che sieno perfettamente consolidate per lungo tempo,
e talvolta per anni ‘interi, secondo la diversitd del complesso, e secondo 1a forza
della ‘malattia sofferta <he abbia potute produrre wn deposite qualungne e quindi
fumescenza, ascesso ,.e piaga; portane seco qualche debolezza locale , per cui di leg-
mnﬂo lievi cagioni .o &mterme o esterne possano riprodurre talvolta delle super-
iali escoriazioni . -Quante volte ¢id si vegga accadere dopo il decorso di molte
tempo di perfetta salute ed incolumitd , @on pud mai presumersi , che queste lo-
calitd sieno riferibili alla primitiva cagione morbosa, ma a quelle oocasionali , che
mon hanno menomo- rapporto colla prima , e che tutto al pitt non mdicano che une
stato' di' deboleaza locale perseverante tante volte per tutte il tempo delHa vita. Chi
non sa de’Periti dell’ arte, che le frattare dell’ossa,-o le cicatrici delle parti le pin
ocensistenti , finch? dusa la vita, per la debelczza prodotta e resa presso che indo-
miabde dalle fore vitali , aneorche siano perfettissimamemte curaté, risentano faci-
mente ) azione degli agenii esterni, ed i cambiamenti dell’ atmesfera ? Dietro tali
consjderazioni convien sapere che iella convalescenza de’ Cappuccini da An-
gels Ross: Mastregiacomo , - eutrata. in comnlmen:; o' 28. Febbraje perfettaménts



és ,
ita:, come- di molle tessitura e delicata , saffre per-qualthe KRve strofiiio: dellm

usca: bianclieria una leggierissima _escoriazione nel lnogo della cicatrice della piaga:

arita. da. quell’ epoca , mentre: nell’ esercizio. delle funzioni: dimostra tatto. it suo-

n essere. Del pari & il caso, di Ginseppe: Lasorella di anni cinque entrato. in com-
valescenza il di 20, Maggio perfettamente: guaritor. Per une: caduta dab muro- dells:
cantina, dietro la poca accortezza di che lo custodiva ,. venne: ad: urtare col. fronte
sul suole , onde- si. escofiarono. i. te, th: dela; cicatrice- sistente- nel: lnogo indica-
to. Il medesimo. gode egualmentes di tutta la- buoma salute . Nella convalescenza di
Lioce trovasi, puranche- cesca Latrofa: di anni dieci, entrata in convalescenza il
di sette Gibg?o, di. abito cacliettico, gracile ed ostrutta,, la guale ha sofferto per lo:
strofinio. continno della. biancheria di: letto o stesso lieve. accidente- nella cicatrice:
ove ebbe. I antrace- al. centro dell’ apofisi_ spinosa: dell: omoplata. destro.. L’ ultima &.
Camilla: Dipierro, la quale entrata. nella stessa: convalescenza. il di 1g: Aprile:, per ar-
resto del' tributo. lunare, & nello stesso. caso forse per grattatura: praticata dietro lo.
stimolo, producibile facilmente- per-le indicate: cagipni.. Queste: affezioni: locali. non
debbano. fissare gran. fatto. I’ attenzione de’ Professori., percli® vanno a curarsi. facil-
mente da se ; siccome sk vide in Vito. Sciannameo , - clie- per iscrupolosita: in un:
simile. rincontro fu. ricondotto alla valetudiparia: dell’ ospedale ,. donde si. dovette fra:
pochi. giorni. restituire- alla. convalescenza ,. perchi® feliccmente ristabilito. Si. & om--
messo di melivare- queste: circostanze ne’ velﬁ‘:li. del; giorno-,. perché. non. riguarda--
vapo- I’ essenzialita della malattia. contagiosar.. ‘

" Ad. uu; tal: rapporto. fu data riscontro. dal: Soprictendente- di salute eolse%l:nh
foglio ricevuto per mezzo del; Cav. Deputato. ::-B:E. li 24. Agosto 1816. Il Depu-~
talo ec. Al Signor d’ Onofrio; Presidente- deli Comitato Medico =- Signore-

1l Sopraintendente- Generale di; salute- com. suo. foglio- de’21.. corrente mi par--
tecipa che il Supremo. Magistrato di: sanitd:, & pienamente: convenuto:, che le leg--
gieri esceriazioni, che- alcuni cenvaléscenti: soffrong: nel.luogo  delle- piaghe cicatrizzate:
non meritano. alcun: partieolar: rignardo : Ciooché ulteriormente - avrege-osservatd sulle:
descritte escoriazioni me lo. farete consscere-:- 1. due- Professori. de: Rienzo., e Per--
rone , che- curavano. la, Deperna e Massaro-, qualora:abbiano adempito: alle- misure -
di preservazione- pel’ trattare le- piaghe de’/sopraccennati- due ultimi valetudinarj, fa--
ranno una. contumacia di giorni. 14., décorrenti da quello in cui totalmente furono-
guariti_ le- praghe - suddette .. Dopo. tale- periodo. e dopo. praticate: su.i<loro abiti' il.
convenevole. spurgo-,. rientreranno. nell’ esercizio delle. loro, funzioni-, e cominceran--
no col; mzo-,’sel-‘ Comitato; Medico. I interessante cura: dello . spurgo. Mi. farete: eo+-
noscere -il ' giorno .in- cui I esperimento: de” surriferiti: Professori sard. terminaw : M.
verbale: &elg.- secondi sezione:, che credete dover: procedere allo spurgo. dellé case:
conlagiate . servira- di. modello- allé altre , che consecntivamente: precedomo .a-tale
razione , eBer cui. disporrete-, che-tuite le medificazioni in quelld usate- vengmuo
perate nelle- altre . ;. Sono con. distintavstima. g=-I1: Cavalier- Garofalo:. !
s Si-& antecedtnte dita: contezza:de’ snddmﬁni.Pmﬁssrzi’ curaati, che: véunero:

nalmente . messi- in : pratica. in: consegwenza: de’ prescrifti. ordini:. = g
Trovandosi . moltg scritture ' nell’ arehivio .dell,lrha Chiesa Madre -, il Silprm M:
istrato per: I' organo- del: Signor: Garofalo- Députato. venne a- prescrivere il seguenie-
S:golamnto.; umﬁ. 27+ Agoste:1816.. = i Deputato . ec. Al. Signer.: d’. Onofrie
Rresidente: del! Comitato Medico .. . 3 ‘ ... s
IL Supremo . Magistrato di. semith', oui.chiesi. il ‘parere: del metodé da. wenersis
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per Yo spurgo delle carte, e libri ‘eomunali nella Chiesa,di cui-ella mi parla, pos-
sono spurgarsi per la immersione di quindici minuti nello spirito di vino canforato,
che sia a terza passata , praticandovi tutta la diligenza , e le riserbe stabilite dalle
regole sanitarie : Bisogna che il Comitato di Noja abbia I' accurtezza @i far ¢he lo
spirito i viuo penetri in tutto dettilibri, e li bogni perfettamente , potendoli ascin-
gare all’ ombra . 81 fatta operazione doyra farsi ocon la pit diligenta riscrva, per
evitarsi agni menomo coutaito delle carte 'da spurgarsi colla geste in pratica : Vi
uniformerete “a tuttncid ed oprarete la vostra llmu conosciuta vigilanza nell’ esecu-
zione della soprascritta misura : Allorche I’ operazione suddetta avra luogo, ne farete
menzione nel verbale giorpaliero , in cui marcarete esser cid per esecuzione di de-
cisione del Supremo Magistrato di sanitd, comanicatemi con officie di Suva Ececk

denza il Soprintendente Generale di salute ; del 24. corrente , gradite la mia sincera
stima &= Cavalier Garofalo.

SETTEMBRE.

Per lo spurgo delle carte pubbliche si ebbero le seguenti determinazioni.

Bari li 2. Settembre 1816. Lor ‘

N Deputato del Supremo Magistrato di Sanita = Al Signor d’ Onofrio Pre«
sidente = Signore : 7 Lo

Sua Eccellenza il Sprintendente Generale di salute , in data de’ 20. Febbrajo

rmise , che i libri della fondiaria , quello dello stato civile I’ archivio comunale ,
e schede de’ Notaj, ed altre corte fussero rinchiuse in un locale , e suggellste :
conseguenza di cio io invito fa vostra energica attenzione ad applicarsi nella opera-
zione dello spurgo ‘per tal’ oggetti in maniera da for allontanare bgni’ ininimo , e
remoto sospette della mente de’ pubblici fumzioyarj ‘i sanith, vi lasciate v im-
dividuo a contatto con i medesimi per una durata di tempo che io rimetto alla vo-
stra saviezza, facendo dallo stesso percnnemente rinnovare tutti gli oggetti = At-
tendo riscontro sull oggetto, & vi saluto con tatta la stima = Cavaliere Garofalo.

A di 4. Settembre 1816. , :

1l Deputato del Supremo Magistrato = Al Signor d Onofrio Presidente del
Comitato in Noja == Signore : . .
. 1l Sindaeo di cotesto Comune con due suoi fogli della data de’2 e 3 andante
mi fa conoscere col primo che essendo esposto nelg giardino Dueale , il camape , ©
eotfone appartenente ad Angelo Saverio Positano , colle nltime pioggic , detti- generi

gnaronsi ed ora si vouliauo umidi rinchindere mei stessi .magazzini, ov' erano ri-
posti. Io trovo, che il servizio samtario debba contiliarsi tanto , egl’ &
«coll’ interesse de” Nojani,, quando I'nno non sia apposto all’ altro. Qaindi colla vo-
stra conoiciuta saviezza farete intendere al Comitato della sezione in xcui i generi
' sopranunciati ritrovansi , che permetjano lo sciorinamento del canape , e cotlome
eseguendo benanche do spurgo dai regolamenti -prescritto nella casa su i di cui la-
strici si ascingano quei generi, ende non vengy alterato- il sistema generale, cdl-
F istesso foglio il Sindace fa due quisiti, uno relativo alla volta di legua della Chie-
.8a matrice , che vuol sapere se debba imbiancarsi , e I'altro relatvo alla scpoltura
de’ Sacerdoti esistenti nella suddeita Chiesa, che domandava conoscere se debba
chindersi : Perciocché riguarda, il primo quesito , sarei di farla . copiesamente
aspergere di acqua marina, dopo averls fatta ddllgennssmanem pulire da qualun-

2
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que ragnatele, e da qualunque altro genere esterno che ci potesse essere. Per I
sepoltura poi , ignorandosi se abbia comunicazione colle altre esistenti nella stesss .
Chiesa., ¢ non potendosi deyenire alla verifica di cid, sop di parere,, che debbm
chiudersi egualmente , che tutte le altre. Compiacetevi di procurare I esatto adem»-
pimento delle sopranunciate disposizioni , e gqualora abbiate delle osservaziond i

eontrario me lo farete comoscere = Vi ripeto la mia sincera stima :
Cavaliere Garofalo ..

Lo spurgo delle earte pubbliche scrupolosamente adempinto di® motivo a pas+
‘sarne contezza . E , .

Signore = Poich? jeri F altro appunto comincid I’ opera: delle seiorinamentor
per tutte le carte pubbliche conservate da gran tempo e riposte in casse suggellate;.
mi trovo in dovere di partecipare dettagliatamente all' E. V. il modo. che si & os.-
servato in questa delicatissima operazione. Tutte le carte pubbliche cosi dell’ archi-
vio comunale, come quelle di. Fondiaria , ¢ le altre appartenenti. alle Schede dei No-
taj , si sono trasportate in locale proprio con le rigorose leggi sanitarie alla presenza
di tutto il Comitato, del Signor: Arciprete, del Sindace , ¢ gil)eourionis r mezzod
di un uomo destinato all’ uopo, la £ cui scelta ¢ caduta nella persona di:quell’in.-
dividuo di. Rutigliano , che & sotlo la serveglianza della Polizia, e ¢ per determi-
nazione del detto Signor Sindaco. E poiché I'E. V. non si ¢ eompiaciuta- precisare-
la misura da. tenersi per quest' nomo, replico le mie preghicre, afinoché vemga auto-
rizzato .sul tempo da fissarsi la dilui osservazione- particolarmente- contumaciale:
trovandosi isolato mel. locale, dove- esistono le menzionate scriture : Intanto dal, me--
desimo si. svolgano. e si maneggiano.i libri. e le carte tutte esposte all' aria in va
eomodo terrazzo comtiguo alle stanze. del locale sudetto, alla presenza degl’ individui:
del Comitato. Segnalamente mi do premura d’assistervi presenzialmente mallina e
giorno unitamente cou il Signor Sindaco, ed altri miei. colleghi..

Bari li. g, Settembre 13:6. ‘

Il Deputate del Supremo Magistrato. ec. Al Signor d' Onofrio Presidente ec:..

Signore :

Bigcnonmdo il vostro foglio & jeri , con cui mi domandate il parere sulla du:-
yata della osservazione contumaciale , cui deve sottoporsi. I'individuo addetto alle:
spurgo delle scritture pubbliche’,. ed altre carte , vi partecipe., che il.foglio da voi:
citato a me- per lo stesso oggetto diretto non [’ ho ricevuto ,. che jeri, e che mii
uniformo perfettamente- ol parere del. Comitato , di tenersi ciod “E:l decorso noem
meno di-giorni quindici, isolato in osservazicne, il. designatv individuo a tale spurgo»
addetto : Gradite la mia distinta.stima = Cavalier Garofalo.. . . ! _

Furono inviati dal Maresciallo diversi. fogli- rignardanti estenzialissimi. eggetti..

Dal quartiere Generale- di. Bari. = Li 10. Settembre 1816. D. Buberto Mira-
helli Maresciallo di.Campo. ec. Al Signor 4’ Onofrio. Presidente ec:

Signore =.1l Soprintendente Generale di salute con foglio de’sette andante’
shiede sapere in qual rapporto di.estensione & sin oggi la parte espurgala di cote~-
sto Comane ; e quella- non ancora espurgata da. cotesto Comune, e quella non. an-
eora espurgata = In eonseguenza la. prego farmi tenere le notizie analoghe all’ og--
getto per potere informare ik prelodato Signor. Soprintendente .in conformita delle:
sue domande ; Sard compiacente sul -proposito riscontrarmi senza. indugio. Le rin--
Bevo i sentimenti di mia.distinta stima - = Buberto Mirabelli..
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Dal queriiere Gemersle di Bari-fi r): Seitembre 1816. D. Kuberto Mirabelli,
Maresciallo di Campo ec. Al Signor & (;no&io Presidente ec. p= Signore -
1} Soprintendente Generale di salute con suo fogho de® 14. corrente mi parte-
eipa il desiderio di voler econoseere' le: notizie , che :ihn raccolto cotesto' Comitato
edico, dalle esperienze , sulla interessantissima quistione, ciod che taluni Scrittori
di Medicina hanno creduto, che il eontagio del vajuolo , maturale’, o inoculato pe-
tesse preservarc.da quello del veleno pestilenziale , su' quale oggetto verso la metd
dellp scorso mese di: Aprile rimise alcune osservazioni. 1l cennato’ Sopriutendenta
desidera, che io semza ritardo le parteeipi il risulteto ; ella percid per Giovedt,
giorno diciannove corrente mi fard pervemre un ragionato rapporto, ir‘ul:candw le
esservazioni rilevate all’ oggetto ; Gradisca i sentimenti di mia distinta stima:

Bari Li 18. Settembre 18:6.. - _ e

Il Deputato del Supremo Magistrato di sanitd ec. Al Sigmor &’ Omofrio Presi-
dente ec. b= Signope s =z - " .

_ Nell’ ultimo uffizio del di 14. corrente rimessomi da' Sua Eccellenza il So~
seﬁnlendente Generale di salute fra gli altri articoli ci & il seguente ,, Verso la met®
llo scorso ‘mese di: Aprile mi. prevennero. aloune osservazioni del Comitato Medi-

co di Noja, dirette a verificare', se fosso vero cid che alcuni Serittort di Medicibe
Ban creduto, cioé che il. sontagio del vajuolo maturale’, o inctulcato potesse preser-
vare da quello del velex:l:“pem.ilenzia]e. Desiderarei di eonoscere , se' il Comitato me~
desimo- abbia- raccolte deHe ulteriori esperienze su questa interessantissma quistiones
Oso quindi pregarla a volerne chiedere oconto a quei Professori , e nmnifestarmener
il risultato .- Io quindi ve lo comunico , .accid mi possiate per il di zo. del corrente
farmi tenere un tal rapporto , per-farne colla prossima posta di Sabbato la spedi-
sione : Vi ripeto i sensi della mia sincera stimf = Cavaliere Garofalo . R e

Le antecedénti- quistioni proposte obbligaremo il Comitato ed emettere ilparere
segucnte ‘

Noja Li ¥g Settembre 18:6. . o

11 Presidente del Comitato Medico ec: A. S. E. Signor Commissario del Fe .

-Eccellentissimo Signore. .

In adempimento degli- ordini ricevuti con venerato foglio di V. E. in data dek
diciotto coirente relativamente al quesito del Supremo Magistrate di salute’, sono-
a riscontrare quanlo siegue
_ Le osservazioni. cliniche ocoorse mel vigore della malattia pestilenziale ¢i barmo:
istruiti ablaslanza, che tanto il sofferto vajuolo vaccinato, quanto il natmale non
preservouo affatto dagli auacobi. dello peste. Giovarni Zaccaro figlio di Girclime
soffrl il bnbbone nell’ inguine dritto , ¢ dcpe due giormi.,-soffst i vajuolo comfluen~
te . Chiara axdito figlia di. Francesso , nell’atto ohe soffriva il vajuolo fu" attaccata
da peste , con bubbomne sctto. I’ aseella dritta , il quale superd lcdevclmente , e con:
felice successo. Mol altri , cosi de’vaocivati ccme degli affetti- di vasjnolo naturele,.
sono etati cclpiti dal miama., e een pericalo di morte : k& anzi- da. riflettérsi clieil.
becohino Savino: Giordano , il quale asseriva di aver sofferto la peste in Malta, e
di fatti preseniava marche: d’ una cicatrice bubbonica ; cid non ostante egli si
nell’ ospedale appesiato , e si. ¢ ristabilito a steato dopo un longo tumpo di peno-:
sissima convalescenza.. K piena poi la. storia di- quei bravi Mddici, che sospinti d#
wero spirito di filantropia- si 500 sottoposti- ol perisoloso cimento 4’ inocular la peste:
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senza verun sncceso : I eclebre sopratutte I’ azzardoso Bertrandi , che dopo averls
sperimentata due volte su di se, volle cimentarsi anche la terza, e Dio sa come sen
trasse . Se dunque il cunlﬁ

I o della peste non preserva , come mai fia presumibile
che un altro coutagio , valutabile sempre di minore intensita , possa proteggere =
preservare? Comunque voglia credersi variabile il carattere d.eﬁn peste , per noi
non vi sono ancora osservazioni .coslantemente rassicurate di una peste spora-

dica e benigna , di cui fa motto il Desavages mnella sua 5, classe , sul rapporto di
Chicoyneau , la natura della quale si descrive tutta avaloga al vajuolo benigno : Di
tal genio forse fu I attacco di peste che soffri quel Farmacista mpport';to Was-
wieten nelle annotazioni a Boerave su i morbi epidemici ; ¢ da Diemerbroechio nel
trattato della peste libro IV. che reso infetto .da miasma pestifero , non sofiri che
un doloroso carboneello nella mano sinistra , senza febbre -od altro minaccioso sin-
toma , per cui curossi facilmente col fumo solo di tabaceo come si & detto dianzj,

, - won aucessaute premura il Comitato insisteva nel dar fuori de rilievi sul conto
de coyvalescenu , e dallo stato di salate di totti gl’ individui cosi nelle case di os-
servazione , come nelle diverse sezioni della Citta. Leggansi i seguenti circostanzial
dettagli sul proposito . " :

I utti gl individui de’ Lozzeretti netti, e tutt’ i convalescenti, inelasi gli ultimi
due , continuano nel loro buon essere. E terminato nella giornata di jeri lo spurgo
della terza sezione , ed & comingiato quello della quarta . e 2

Noja i 19. Settembre 18:16. ; '

Un convalescente de’ Cappuecini chismato Cesare Lasorella , di circa anmi séi,

0 essexsi cuwrato perfettamente per la quarta volta di leggiera decorticazione pro-
Olia o per urto, o per caduta, o per brusco strofinio di corpo ruvido, di bel nuo-
vo Plfcﬁs.ienh una tegumentale piaghetta nell’ antica cicatrice , del diametro di un mez-
Z0 pollice . p
Nella stessa easa di convalescenza la Signora Mastrogiacomo , la quale puranche
ha sofferto delle reiterate escoriazioni nell’ antica cicatrice , oggi pre enta um pic-
ciolissimo forame quanto la testa di uma spilla, donde percola tenuissima quantith
di linfa, Questo scolo si affaccia ordinariamente, a misura che va a comparire il
tributo lunare . Affollandosi gli umori per la via dell’utero. non & strano, che una
piccola porziope venga a geitarsi in parte vicina , che indebolita per precedenti ca-
ﬁion.i si apre volentieri e da fuori piccolo gemitio. Del resto costei gode della pin
orida salute , trovandosi nella fresca eta giovanile , di colorito vermiglio e di uua
fibra molle ¢ delicata, a difterenza del primo, che dimostra un’abito di corpo de-

. Perch® non ci fosse alcun ‘menomo remoto sospetto d’ introduzione contagiosa,
.poiché da taluni usi ad esser sempre in contradizione col resto degli uomini e tal-
volta con se stessi si Sparsero deﬁe voci allarmanti ; mi trovai mel bisogro di re-
carmi nella convalescenza de’ Cappuccini per disposizione Sovrana, unitamcnte al
Sindaco Raubini , all’ Arciprete Carrocci, a’ Comandanti Militari Baldassarrc e Mon-
celli , ed al Chirurgo in’Capo Dottor Janziti ; ad oggetto di esplorare un per uno
tatti g’ individui ivi soggiornanti sullo' stato attvale delle di laro piaghe , che si
dissero riprodotte e capaci di ‘novellamente diffondere la propesizion coutagiosa.
Nulla di cid si rinvenne nelle osservazieni religiosamente osservate .

- La Signora Mastrogiacomo  ritornata in fﬂlﬂlﬁhl confirmd col fatto quanto s
era da noi asserilo nei varii rapporti,a conto de’ piagati. Valse lo stesso pei piagath |
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1 ) t
aelle convalescenze d&i Lioce , sm de” quali caddero alcune dispute cavillose, o
aon si trovande reggere al raziocinio- fondato, ed alle' pruove’ di fatto , svanirow sul -
mascere eomé i fiori di- sollione. . - ,
Trovandosi in' ciascuna: delle’ cinque sezioni della Cittd' un particolare Comita~
o , necessario* ad istituirsi per le operazioni dello spurgo, il Comitato Centrale pas-
#0 il. modello: da- osservarsi. per le ﬁeappe-‘ giorraliere da: emettersi- al Magistrato .

OTTOBRE.

Noja K 3. Ottobre 18:6. o ) o
1 &omil'alo Medico interno: Ai Sigmori componenti il Comitato parziale della:
prima seziome  p= Signori : _ ‘ e _

. Per nuove disposizioni prevenutici , questo' Comitato' ¢ nel dovere' di formare’
due volte' la: settimana’ una' mappa- di. totti- gli ammalati esistenti’ nelle rispettive se~
zioni': Per eseguire regolsrmente un tal travaglio , sarete’ compiacenti- farci. tenere
per le ore 14. d’ltalia' ognir Lunediy ¢ Venefﬁ' mattina una mappetta da voi firmas
ta', uniformemente alle categorie- del. c_p.l‘ annésso modello . Il vostro .speﬁmentato'
Zelo ci fa sperare il pit esatto adempimengo , ¢’ con tutta distinzione abbiamo I'onoy
» di salutarvi',. ‘ ‘ - ; ,

Dali Presidente ' Onofrio = Pel Comitato' medico il Segret'u;: del medesimor

-



STATQ indicante i numero. degli ammalati Nojani , e le malattie
da cui sone. i medesimi affetti. )

— — — ———— 1

S —————————— et it

‘NUMERO | NOME | SINTOMI | EPOCA |SEZIONE |
D’ ORDINE | B , Ila : . 210NI.
degli COGNOME | della ‘ de in cui OSSERVAZIONI
 AMMALATI dell’ ammalato. MALATTIA [MALATTEA 4 BATTROVASI
1, ﬁ Lucrezip Sforza m.“.vhuoﬂmwmwﬁmﬁs Da otk giorni | Prima sezione
R - . M . Vensss il La * An-
2. Antonio Petrosino | Terzana doppia da mwnum e . Prima sezione d.o..nwna:m“ Laszerotto &' An-
_ _ . |
3. Ross Mastrolonardo __ Febre quartemaria da ﬁﬁ- quat | Prima sezione | Venuto da] Lazzeretto d’Evoli. ..
) ) N Le sudette malattic non hanno
4. Maria la Morgese | Terzana, semplice _ . alcun menomo saspetto di con-
! da giorni diciotr| Prima sezione | tagio , glacche sono delle in-
; ; to : ; termittenti benigne, lontane da
5. Carle Antonio Po- Hﬂmﬁ.ﬂﬁ eromico A__LE-ME“ pericolo; ma soltan-
sitano . d’ asma. to lunghe per essere antunnali.

Noja 1 §. Ottabre 1816.

D’ Onofrio Presidente -
Popeo
Schettini
ggr
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Con quest’ ultimo rapporto il Comitato Medieo passd conoscenza dello stato ,dx

salute della Cittd, in conseguenza del quale; eompinta_la contumacia ultima, si dib
pratica, a norma della disposizione Sevrana (1).

Noja ki 4. Ottobre 1816.

Il Presidente del Comitato Medico interno = Signori :

Dopo il nono giorno della corrente contumaeia, tutta la Cittd & in giubilo ,
aspettando ansiosamente’ il di felice di sua liberaziowe, Niuna delle malattie inter-
eorrenti di carattere pravo si scorge mella clinica della Ciua, specialmente me’ luo-
ﬁlu' sporgati . Gl indwvidui sortiti da’ Lazzeretu ; e dulle case (fl convalescenza go-

ono del pari della. pin vigorosa salute. _ _ _ /

Mentre era al suo termine I’ ultuno eorso contumaciale si richiese dal Supre.”
mo. Magistrato di salute una mappa generale, dalla quale ne fu inviato il modello
concernente il numero de’ morti finallora e pel contagio, e per le malattio inter-
correnti. Venne questa da me eseguila con ogni possibile accuratezga, siccome si
Jegge mel giornale di detto Supremo Magistrato compilato dal dotto Cavalier Bozzelli, || .
Ispettore gencrale del medesimo rispettabile dagistrato.

Nelle ultime giornate della contumacia iinz:re il Collegio de’ Professori non vol-
le mancare di dingere un foglio di couvenevoli a’ Funzionarj della Comune, che
scritto eon istil patetico vemva a conchiudere coll’ energiche parole del Salmista
f’{eale. Super flumina Babiloms illic sedimus et flevimus, quam pegordemay tui

ion.

Ricorse fimalmente i tanto sospirato giorno delle Calende di Nbvembre . 1 Fun-
~gionarj tutti di Noja, il Comitato Medico , PArciprete , prevenuti con antecedente
svviso dal Commessario del He , dal -Danhu Garofalo , e dall’ Intendente si reca-
zono alla Barriera, 1070 perveunero essi Signori Ministyi con accompagnamento di
molia Truppa, e coll’ intervento del Vicario Generale'di Bari+ Innumerevole fol-
la di forastieri de’ dintorni accorse puranche allo spettacolo commovente gli affetti
delle anime sensibili . Furon tantosto dal Commissario del Re richiesti i membri
del Comitato Mcdivo-a dage soleune giuramcuto sullo statp.att di salute della
Citta. Quindi fecero lo stesso tutti gh altri Punzionarj, giurando-$ull’Evangelo, che
si prestd dall’ Arciprete Carrocci, -obbligato anch’ esso' ad un atto si sacro e sol-

Jenne . Allora fa che allo scarico dell’ artiglieria si videro aperte le Barriere ; la
T'ruppa entrd nella Citta, e Noja, Fiufelice Noja, assediata pel corso quasi di un
anno fu resa libera nell’ antico commercio con tutto il Regno. Qual fusse la gioj

universale in si comsolaute rincontro & facilmente indovinabile da chiunque sa cai.-
colare i tratj dello spirito wmano . Echeggiavan dappertutto negli angoli della Cit-
ta le liete voci di evviva, ed i festevoli clamori del Popolo , che accompagnd i
Ministri del Re fino alla Chiesa Madre , sollennemente preparata di gia pex",.ﬁn arri-
%o de¢’ medesimi , e per render grazie all’ Altissimo .

1l Collegio de’ Medici volle puranche dimostrare sentimenti di gratitudine verso
il clementissimo Sovrano com launa epigrafe , che fu innalzata sopra il Trono Reale

nella suddetta Chiess. - .

(0 L’ aceorbissimo Tribunale di saiute prescrisse con approvasione Sovrana
-fre comtumacie , ciascuna delle quali contenea 40 giorni di pruova. La primu fu
quella di osservasione : L’ alira di spurgo; e U ultima di cuntallo ossia di commer-
&sale promiscuild . _ '
K
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IICAP-ITOI:.AZ!ONE_. :

.- Dal rissiumeré ¢id che eontiensi mel recats diurnale -mo ognuu  coms-
prende , che si ¢ voluto metter fuori un pezzo dalla funesta Mliade di Noja, deseri-
’el:\io in dettagli minpti I.origine , I’ andamento progressivo, le fasi diverse, il de-
©hino , ed il pid confacente metodo curativo del morbo pestilenziale , senza alcun
sorredo di episodii , e di nbl:;fliamenti superflui . '

.Isi ¢ creduta utile .cosa all’ umaniti, onorevole alla fagolth Medica ,'e nulla me-
RO inferessante alla posteritd, esporre schiettamente con quale e quanta intrepidezza
_-ledi.ci Prafessori di buona ia offerli si sono .alla cura di una malattia difficile e
sicnm!ou nulla rispamiam}o di sollecitudine , .di travaglio , e di atfenzione ne’ cal-
-di estivi , nei rigori brumali, a pieno meriggio , ed a motte ferma . Eglino sl non
‘hl ;recinto delle barriere ,.0 da’ fossati del .cordamengo , o lungi dalle sospelte d&‘l-
rieti .di’ Noja hanno ,ambito .di ergersi in tuono .dignitoso di Segretarj e nuncii del-
ia patura ; ma dappresso .al letto , frammezzo a’ gemiti .de’ moribondi , .accanto agli
finiti ammelasi, tra confinni palpiti , e tra le minaccie di morte risoluti e fermi
$han saputo atiaccar di fronmte il potente nemico , arrestarne le furie, contrastargli
il paseo , stringerlo in anguste trinciere , ed a 7..di Giugno dello scorso anno con
Jana r?t;a fatale forzarlo a compiuta ritirata, risultandone trionfanti nel campo & o-
.more |1).. a0 e . = .

:La ‘verit ¢ wuna, invariabile., indivisibile . Non abbisogna di tinte .caricate , dj
-studiati lavori,, e di ornsmenti precarii. La .di lei eloquenza & maschia imperiosa ,
«¢ tonante. I libri di Erodoto, di Sencofonte ,-di Tucidide ,.di Livio, .di Tacito,
el 'V!llfni » del Varchi, del Bonfodio, e di pin altri Scrittori di storia sol quando
/an dipinta .la veritd nel suo bel candore g ,Ln .meritato altari e culto appresso il
moondo de’,Savii. '

R o R (SRR Y
) La malattia orassante in Noja era . gid -svelatamente dichiarata Peste. 8
srattave dindagarne I'origine', ¢ probabilmente si giudicd proveniente da’convicini luo=
&hi dell’ Adriatico , giacché debaccava in Dalmasia , ed erasi diffusa in Maratia e
ne’ villaggi Argirady , .Gerivali , Turmandos., .e .Cholmo , .ed .indi .in quelli di Ana-
pala ,.e.di 8. Teodoro nel :Distretto.di Lestimo . Contemporaneamente Smirne, Scu-
Aari , .Calonicche ed altri borghi di Costantinopoli erano Iravagliati dal tifo orientale.
Zuttavia .ad ,onta de’.conosciuti .caratleri di peste , @ delle rifulgenti pruove che vi
rconcorrevano , & esser .di -cold venuta in Noja per centrobando , lo spirito d’ intrigo ,
¥ interesse privato, .ed un genio.di naturale contradigione .avea .ince pato I’ animo
di alcuni pochi in Noja., .che mul soffrivano 'la rigorosa condotta ael .Comitato Me-=
_d:.cq nell .eseguire appuntino i regolamenti .del Sapremo Magistrato di salute . Quin-
di é che non .manecwrono -de’ sofisti e .disturbatori , .che cavillarono contro ds’ Medici,
ed i -miio .cuore fu acerbaments contristato per amarezse sofferte nel tener chiusi &
rastelli dellu :Cittd . Si .vocifery un duello accaduto tra Medici. Il .duello , & I
guerra aperta & facea .da’ Medici .confro -la Peste . Nommai caddero in pensiere
siffatta puerilitd , e .chi le rifert in Bari mal si appese , perché .sospinto da tuttal-
tro che da motivi di ragione ,.e di Riustizia . Fu vostretto I integerrimo Magistrato
«di galute , al quale prevennero le false accuse y por Jreno a syfaté disturbi, che
fuceano un_forte inciampo .alle dovute e necessarie .operagioni per lg tutela della
pubblica salute, Paglia per sempre perd la veritd g P.opolaxione Nojana , ¥ culti
A 2 ' '
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Ciascun de’ molti narratori di cose ; osa con labre profano vantarsi Regwace &
Aletia , ma nou di radq alla lingua ed alla penna non corrisponde I’ evidenza dei
fatti . Tragandosi poi di precisare un rémo di storia medicinele attinente ad un
morbo oritndo ' alironde , e che per' mala ventura si ¢ intruso nel nosiro paese ,
ogui amatore della buona logica intendte esser nell’ ordine d’ indispemsabile nosessita
vedere , osservare , spiare, e rillettere da vicino le tante in wn attimo , ed & oosl
indeterminati intervalli variabili anomalie, di genio sempre maligno, da eludere non
,solo i men cauti , ma i pit sagaci spettatori : Nom avvi pin egevol cosa che domma-
tizzare in astratto sulla peste 1perstenica ,ipostemica , musta, writativa - sulls Ple-
lora af vires , ad molem , ad vasa : ¢ sul delle masse eomuni. K affare di
lieve oggetto tracciar piani di rimedii o rvinfrescanti o ccntrostimolanti , depriments
od eccitanti e corroboranti in fatto di peste ; ma da lontano , mox , lenge, terde .
Sono zeppe le voluminose opere ia folro de’Scrittori Medici , ove sk elissirt ,
quintessenze , lattovari , specifici , arcani , amoleti , antidoti , ed altrettali bakiloniche
composizioni di rimedii antipestilcnziali precomizzati con entusiacmo déll’ Empi~
rismo , e dalle scuole. Ma di tutti siffatti ercici, ¢ cosi altamente raccomendati me-
dicamenti , li dappresso al letto dell’ infermo , ove il Medico valore ‘& alla 5
a sperienza delle cose tutte macstre , ne dimosira la vanitd , e forse il
riuscimenio. l
Per molto che noi tutti del Comilato oecupati et fossimo & sperimenfare eorw
ogni possibile atenzione, secondo opportunita, en regime coufacente all'mepo; nom-
mai si dette il caso di veder reggere wna mediealsia aliano eontrostmolante , o
corroberante che giovd , © nocque costantemente per tutto il eorso delle malattia .
e’ cambiaments ben rillessitili da ux momento all’al-

La diatesi veuiva a subire
tro, secondo e diverse anomalie morbose sopravvenienti, cosiccht uw regimc de-

primente, che or ora vedeasi adoprate con successo, in un attimo diveniva inepper-
tuno e micidiale. In rincontro cost grave ed imbarazzante facea mnesticri , che sk
procedesse con una condotta la piu considerata, e con economia da cogliere la fu-
gace occasione di giovare , mediante un metodo mon iseritto ne’ scartafaca di- molti
autori copisti I un dall’ altre , e miumo dalla matura ; ma da costanti demmi & una
spassionata sperienza , come fu senza dubbio quella d’ Ippocrate , di Sidcnams, dek
¢ Haen , di Stoll e di Huxam , meritissimi Serittori di epidemii.

Le induzioni ehe potranno utilmente ricavarsi dall’ esposte osservazioni comecr—
nenti la forma patologica si riducouo alle seguenti. | o

Vilici, macehie nere , ¢ cangrena ne’pudendi, e negli atd inferiori - carboncells
facilt a degemerare iD eseara Cangrenosa : bubboni talvolta raddoppiati e frammisty
ad antrzci e vibici si sono ordinariamentie osservali come sintomi culanei, ed il pils .
delle volte foriert di letalita. S

Immaneabile ed istantanex prostraziome di forze : delirio ; tifomania ; fisso delos
d&i testa ; vertigini : agripnia : spessi deliquii : ineorrispondensa del polso, ¢ talvolis

Preti ehe P adornaro, ¥ Signori Roselii , Moncelli , Carrecti , Rubini, Lammanna
Posilani , Guarnieri , Franchini , Carellé vegliavano imf-q.sgantemnu per bo buory
ardine ; I Decurioni ed i Deprlati ron ristettero gi di selars con tulta la ca=
rité eristiana , portandosi d’ accordo col Comitato » nell. abbattere le dissidie de’ po

ol incauti , ¢ nell eseguire appuntino le di loro specificke attriiwzinai.
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asfissia ¢ Convulsioni : cecitd > dislogia : sordit} , halbmie, sussulto dc’ tendini E;u

fitto il corredo de’sintomi nervosi, che a misura di loro maggiore o miuor gravez-
2a ¢ durata han reso pii 0 meno pericolante I’ attacco del morbo.

La complicazione de’ sintomi cutamei e nervosi han prodotta la serie complesi-

va delle tante diverse anomali¢ osservate negli organi simpatizzanti col sistcma cu-
taneo e nerveso. Quindi la complicazione gastsica, Ia frequente colera con lombi -
¢chi, I’ emorragie , i vomiti cruenti, le ialgic spasmodiche , il meteorismo si so-
no ordinariamente osservati con infelice successo. ,

Cid song;?ltro si & veduto , ora vi sicno complicate causali esterne, e proei.-
samente I’ abuso del vino, I’ ingluvie , le infreddature. Tutte le gratide attaccale da
eontagio hanmo accusato vicende di caldo e freddo. Elleno ’ aborto son venu-
te a soccombere. I vinosi servienti dello spedale son tutli morti. Seno stali rispettati
piutto to gli astemii (1). ‘

I bubboni elevati , flogosati ed accompagnati da febbre alta, e terdenti a plausibile
suppurazione : le antraci com cerchio qosscgﬂimu lungi dalla febbre lento-nervesa :
fa deficicnza di vibici e maechie nere: la febbre ardita con pclso picno ,. grande
vibraute ed esterno, del carattere di Sinoca, o di Sinoco mite : le forze vitali non
molto fiaccate : la calma dclle affezioni spasmodiche dietra le eftusioni fresche e leo
decozioni di china : I’ ordine delle funzioni assimvilatrici e locomotrici non altcrato
granfatto : gli ecchi resi sereni: la fisonomia composta: il sudere alcviante: i di-
screti secessi ifelle giornate dctte critiche sono stati i segni favorevoli sperimentati

A in 208 individui salvati dolle ngne ‘di morte.

-

Pel regime profilatico I iudustria medica del Comilato di Noja ha prevalso da
tanto, che tutti 3 16 Professori curanti fiammezzo a’ continuati contatti di soggoetil
stiferati , ¢ di gemeri evideutemente sospetti , han saputo serkare la pin marcata
mnocenza , mediante le bagnature acidolate , e le unzioni oliose sperimentate effica-
ccmenle preservatriei nom solo per se , ma pei quattro quinti dell’ intera Pepola-
zione Nojana (2). Le fumigazioni acide ossisettoncse e muriatiche , I’ opportune seic-

() Tra ek apprezzabili libri delle vemeranda antickitd é dannoverarsi quello-ded
Dottor Smith del 1735, cui tien distro un traitato del Dottor Hancok intitolate : Febrix
Jugium magnum , parlandosi dell’ acqua. Fwvvi un problema proposts nella scuols
di Medicina di Parigi nell’ anno 17237 . Si I’ eau est un excellent preservatif em te
de Peste. Tru le buone regole diststicke religiosamente ossérvate in Noju si pud
eontare I astinenza dalla crupola.

(2) 1.e presiose qualitd dell’ olio di olivo unchke infernamente praticabile par cke
sieno messe in oblio dnlla medicina alla moda. 7’ é una raccolta di molti opuseols
relativi all’ uso sommo dall’ olio di olivo di Gio: Arlonio Marino , il quale median-
te molte osservagioni s’ insegna dimostrare : 4. Che [ olio d’ ofivo & §l pits pronto ,
i pits attivo, il piis efficace rimedia dell'avtritide vergn reumatica : 3. Ck’é anodino
diaforelico , purgante : 3. Che guarisce mediante crisi apparenti: 4. Che dee prefe-
rirsi ad ogns altro rimedio , che pud meritarsi il nome di specifico: vol. 8. della Bi-
blioteca oltramontana dell’ enno 1789. Ediz. di Torind .

8¢ & scrittq ne’ fogli witimi dal nostro Paese sullefficacia dell’aceto contro Fidro-
Jobia_come di novella scoverta. Quests pratica conta i'epoca del 1768 i Signor thic-
sen di Monyluga U ha confermata . Il Signor de Mfonetx, dopo aver tentuto inutil-
mente I’ alcali fluore ,l'unto mercuriale , le cantaridi , i cermi di Maggio, (a polvere
i robb , ebbe ricorso all'aceto , e con questo nel corso di 30 anni salvd la vita a 6o.
idrofodi. Il metode ¢ divenuto ovvio in Persavia , come si pud leggere -nel vol. e

-
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rimmento de’genieri sns®httilili han eonferito eost emergicamente &l rispurgo del tne”
go , che non si ¢ veduta riproduzione veruna dopo i 7 di Giugno del 1816, felice
epoca dal contagio ouninamente estinto . Di cid n’ & pruova convincentissima [a mia
scconda gita in Noja a 29. Febbrajo .di quest’.anno per I' accorta scrupolosa misura
del :sorvegliante «Governo , .che ym’ incaried di cold condurmi,ad oggetto di esplorars
Katuzale ~stato .di salute di quella Popolazione. Ne’ miei soggiorni ivi sino a 7.

o dell’ anno corrente nulla si -osservd .di malattia sospetta o pericolosa, e ini
feci un dovere di Tnsc_u"ne replicati -rilievi , per I’ organo .dell’ avvedutissimo Princi-

Capece Zurlo , Intendente della Provincia , onde dileguare qualunque .menomo
xémoto sospetto -di riproduzione .contagiosa . ' '

Finalmente per rendere omaggio al vero,.e per far parlare alla Filosofia qud
linguaggio , .che le conviene , non fia superfluo .conchindere .co’ gravissimi .cenm &
un esimio italiano Scrittore sul conto -de¥antati rimed;j antipestilenziali = Quod si
de peste curanda loguemur ,Medicorum scripta plurimi fumi parumgue lucis ex«
citasse deprehenduntur. Licet enim remedia delectissima praedicent et exiollant
mortuos suscitare valentia , quibus nihil omnino desit, praeter eperis effectum ,
.ewncta tamen irrita, languida , .atque vana in hac urbis pestilentia’ fuerunt ew<
perta . Gastald. Presid. della Congregazione di salute in Roma de avertenda et pus-

igand. sw .
X 16. Professori componenti il Comitato Medico jinterno di Noja eranoz

, Medici .
Arcangelo d’ Onofrio Presideme
Dottor Giampaelo Montanari di Baxi
Dattor Ginseppe Doleo
Dottor ,Ginse_gpc Rukini
Dottor Vito Popeo
Dottor Nicold di Bari
Bottor Vito Cianciaruse _
ttor Domenico S¢ o
Dottor Dapeaico S Chirargi..
‘Dottar D. Domerfico Janziti Chirurgo in capo-
Dottori ‘Garron e Perrone del _Rugimem?m.-
Dottor Gaetano de Rienzo. ' .
e “Prafici . .
+Scalea . Lamari .
M o Poti : ﬁuzampqll:l principio .entro jin 'N:E" e
I Medi¢i ‘Muscio , Pavon e -Potignano furono sui- iy e
visitare i pestiferati e n’espiarono la. contumacia. ' Tranne i_suddetty niun altro fa
giammai dentro le :mura di Noja a visitare .contagiati .

S —— . ) R .. ;
7 Blioteca -oltromontana .dell’ anno 1793. Ediz. di Torino . /L’ aceto ¢ ;un .cop=
‘mflah:d@unfeccimute? Il .veleno idrofobico ¢ ‘?on_tmﬂ{rwl""?" ZCOme. g":’g;" i‘:ﬁ%
wipera ? Si posson dare de’,controstimoli distruttori di allri contrasemor * o0, T
ili annoverati .nella ol ,de’ controstimoli secondo .».{3 spen ‘3.’!‘;;! b 4R Gior=
yam distruggono gli effetti della’.cicuta .controstimolante di prima, coome = Sl
agle di Rosier .del mese di ;Gennajo 1793. tom. 4. pag. 6. - TN - '

. > e
ficile di mon restar sedotie nel rerohio ingantato di tunta Hizsarre © seducenti feoris”.
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